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cenni sUlla nascita dell'Archivio Storico, sulla sua consistenza e 
sui suoi rapporti con gli Archivi dello Stato in genere, e coli. quello 
di Torino in particolare, i quali varranno altresì a far comprendere 
le ragioni del1a presenza in Roma delle carte che appresso si de­
scrivono. 

2. - L'ARCHIVIO STORICO DEL MINISTERO DEGLI ESTERI. 

La legislazione arèhivistica piemontese, un vero modello del 
genere, prescriveva che le scrit~ure delle varie amministrazioni 
centrali dovessero essere versate periodicamente negli Archivi 
di Corte. E da tale obbligo non era naturalmente ,esente, secondo 
il Regolamento per le Reali .s~greterie emanato da Carlo Ema­
nuele III il 29 gennaio 1742, la Regia Segreteria, di. Stato per gli 
Affari Esteri, creata un quarto di secolo prima, in seguito alle 
dimissioni del marchese di S. Tommaso ed alla conseguente e più 
razionale distribuzione delle varie branche di. Governo, fin allora. 
aceentrate" in un unico. organo. 

Quel regolamento, all'articolo 24, dopo avere accennato al­
l'esistenza di un archivio I( particulare », o corrente, della Segreteria 
degli Mari Esteri, sanciva che I( tutte le scritture di detto arcbivio 
si rimetteranno di triennio in triennio in quello di Corte, ritenendo 
solamente quelle le quali concerneranno gli a.ffari non per anco 
interamente finiti, insieme con il registro del cerimoniale; quale 
dovrà. sempre rimanere nella Segreteria per uniformarvisi nelle 
occorrenze». Ed anzi l'archivista di Corte aVTebbe dovuto essere, 
per Vittorio Amedeo II, l'unico depositario dei segreti dello Stato : 
si ricordino le istruzioni del 22 marzo 1717 nelle quali il Re aveva 
testualmente prescritto: «si conservano negli Archivi molte cose 

. segrete, delle quali voi soio dovrete conservare la notizia, che perciò 
non le lascierete vedere a chicchessia, e nenlmeno ezian.dio ai nostri 
Ministri, a riserva che ne avrete da Noi un ordine particolare ». 

In relazione a questa concezione dello Stato patrimoniale, e 
quasi ad espressione tangibile di essa, la vita nella piccola capitale 
saùauda si svolgeva intorno alla residenza reale; e adiacente alla 
reggia-e con essa comuniéante sorse, in piazza Castello, il complesso 
degli edifici destinati, oltre che al fasto della Corte, Il au gouver­
nement civil, politique et militaire des Etats (1) » : il palazzo delle 

(l) Si veda G. C. BURAGGI, Gli archivi di Ome e la Wro storica sede in 
Atti Il. Acc~emia delle Scienze, Torino, 1937 . 

...... ...:.._--------------------------- .. _._-_ ....... . 
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INTRODUZIONE 

1. - PRE1IESSA. 

Il titolo del presente saggio non tragga in inganno: si abbia 
presente, cioè, che esso è un sottotitolo che va posto in rapporto 
con la natura particolare della collezione in cui il volume vede la 
luce. Sia ben chiaro, in altri termini, che con esso si intende sempli­
cemente dare,notizia delle scritture attinenti alla Reale Segreteria, 
poi Ministero degli Affari Esteri del Regnp di Sardegna, tuttora 
conservate nd1'Archivio Storico del Ministero degli Esteri in Roma, 
poichè, come è risaputo, il grosso della documentazione relativa 
alla politica estera sabauda nei secoli XVIII e XIX ha la sua sede 
naturale, e degnissima, nell'Archivio di Stato di Torino (1). Esso 
va inteso parimenti con un'altra limitazione: ci si riferisce in 
questa sede soltanto alle scritture dell'organo centrale della poli­
tica estera piemontese, giacchè la descrizione degli atti di quelli 
che diremni.o gli organi periferici, gli archivi speciali, cioè, delle 
Legazioni e dei Consolati Sardi all'Estero, troverà posto in un altro 
volume che farà. seguito al presente. 

Le scritture che qui si elencano e che sono state pazientemente 
raccolte, riordinate ed inventariate da me con l'aiuto della dotto­
ressa Elda Earbieri e della dotto Ebe Gerunda, che pubblica­
mente ringrazio, erano frammiste senz'ordine in fondi di epoéa 
successiva, o, quel che è peggio, distribuite in serie speciali create 
arbitrariamente, senza alcuna preoccupazione di natura storico­
archivistica, dai funzionari preposti negli ultimi anni alla direzione 
dell' Archivio. 

Prima, però, di indicare i criteri che mi hanno guidato nella 
raccolta e nella inventari azione, poichè con questo volume il Mi­
nistero degli Affari Esteri intende iniziare una serie di pubblica­
zioni che avrà. il compito di far conoscere e valorizzare i tesori del 
suo patrimonio documentarlo, credo opportuno premettere a1cuni 

(l) Si veda, per un primo orientamento, l'invecchiato ma sempre utile 
lavoro di N. BIANCHI, Le materie politiche relative agli Esteri degli Archivi di 
Stato piemonte.si, Modena, ed. Zanichelli 1876, specialmente a pago 516 e eegg. 
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Segreterie, il Teatro Regio, l'Accademia Militare, l'edificio monu­
mentale degli Archivi. 

Strettissime pertanto le relazioni tra le Segreterie di Stato e 
gli Archivi di Corte, il presidente capo dei quali, scelto di solito 
tra i più altj magistrati del Regno, faceva parte di diritto, con voto· 
e grado 'uguale a quello dei ministri, delle tre Giunte, istituite da 
Carlo Emanuele III e che si riunivano, appunto nella sede del­
l'Archivio, per decidere delle questioni controverse in materia di 
confini, delle vertenze con l'Impero e di quelle conIa Curia di Roma. 

Ed anche quando,' in ~'epoca più moderna, venne gràdual­
mente scemando il prestigio della carica, il presidente capo, poi 
sovrintendente degli Archivi - che anch'essi, in ossequio al mu­
tare dei tempi, cambiarono nel '48 il vecchio nome per assUmere 
quello di Archivi del Regno - fu sempre cC}llsiderato un altissimo 
funzionario dello Stato, che, equiparato per gli emolumenti e le 
precedenze agli inviati straordinari, ai luogotenenti generali ed ai 
presidenti di sezione del Consiglio di Stato, conti~uava a mante­
nersi in contatti quotidiani coi capi dei Dicasteri centrali e ad assol­
vere, :ijnchè lo Stato Subalpino non si di~ROlse nell'unità, funzioni 
di imPortanza notevole. Stretti sovrattutto i rapporti, pur dopo 
l'abolizione delle tre' Giunte dianzi ricordate, tra Segreteria degli 
Esteri ed Archivio, presso cui continuò a funzionare durante l'epoca 
carloalbertina il, ComntiflSariato Generale dei Confini (1):. basti 
accennare a due periodi, gli anni della restaurazione in cui l'Isti­
tuto,retto da un uomo quale il conte Galeani Napione, fu d8i"\·-vero 
- come ci dicono le memorie del Sauli d'Igliano -" il Il vivaio dei 
giovani da avViare all'arte di governo Il, o gli anni conclusivi del 
nostro Risorgimento, in cui F.ovrintendente degli archivi divenne 
un acuto e fedelissimo collaboratore del Cavour, quale Michelan-
gelo Castelli. . 

Tutto quanto precede si è detto non per una digressione, ma 
per spiegare le ragioni per cui la Segreteria degli Esteri non ebbe 
ab origine un archivio proprio: i suoi depositi documentari erano 
destinati a dissolversi periodicamente nelrarchiviocentrale déllo 
Stato per divenirne il nucleo più pregevole; e poichè i locali del­
l'archivio eTano contigui a quelli della Segreteria - si pensi che 
l'ingresso del Ministero degli Esteri era al n. 18 di piazza Castello 
e quello degli Arcmvi al n. ]2 - ed a capo dell'Istituto furono 
sempre uomini legatissimi ai titolari del Ministero degli Esteri, 
non si avverti neppure l'esigenza di disporre di un proprio deposito 

(I) Sul quale v. le R. Patenti dell'Il marzo 181'7. 
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di scritture. E infattI il regolamento interno del Ministero, del 1856, 
non fece che codificare una vecchia prassi, quando a,l!'art. 144 sanci 
che, salvo ordini in contrario, la trasmissione delle scritture agli 
Archivi del Regno dovesse essere eseguita nei termini seguenti: 
(I dopo un quinquennio per tutte le carte di un corso ordinario di 
servizio; dopo un decennio per le corrispondenze diplomatiche 
con gli agenti di S. M. e con gli agenti esteri' accreditati presso . 
il governo di S. M., per le carte del Gabinetto particolare, per gli 
originali dei tratta t!, convenzioni, patti internazionali e simili». 

Ma, naturalmente, col passaggio della capitale da Torino a 
Firenze, molte delle scritture del Ministero degli Esteri, che in 
teoria avrebbero dovuto, essere già consegnate agli Archivi', ma che 
erano conservate, perchè più riservate, presso il Gabinetto parti­
colare o frammiste nelle serie correnti, vennero trasferite dalla 
nuova sede e di li furono trasportate a Roma. 

L'archivio di 'Torino, prima direttamente, poi per il tramite 
del competente Ministero dell'Interno, reclamò varie volte il ver­
samento delle scritture ad esso spettanti, e dei versamenti notevoli 
vennero eseguiti, come l'invio effettuato nel giugno 1871, all'atto 
del trasferimento a Roma, degli origina1i dei trattati anteriori 
al 17 marzo 1861, o più tardi, nel triennio 1881-1883, le spedizioni 
con cui il grosso delle serie diplomatiche anteriori alla costituzione 
del Regno venne restituito alla sua sede originaria. Ma, dopo 
il 1884, il Ministero degli Esteri non credè più opportuno accedere 
ad ulteriori richieste (1) : pur nulla obiettando nelle risposte uffi­
ciali alle argomentazioni torinesi, che si sapevano giuridicamente 
fondate, ma avanzando soltanto dubti sull'opporttinità di un ver· 
~amento immediato di pratiche che si aveva ragione di ritenere 
tuttora riservate, o più spesso trincerandosi, dietro l'impossibilità 
di rinvenire, nel disordine in cui era tenuto a Roma l'archivio, 
le serie reclamate dalla sovrintendenza di Torino, il Ministero 
degli Esteri mostrò chiaramente di non volersi disfare dei propri 
depositi archivistici. 

Gli è che una nuova concezione, del resto giustificata per· 
l'esempio offerto dalla quasi totalità dei maggiori Stati stranieri, 
cominciava a farsi strada lentamente negli ambienti degli Esteri f 

(I) L'unica eccezione è di tempi recenti: nel 1933 vennero restituite al­
l'Archivio di Stato di Napoli alcune scritture del Ministero degii Esteri borbo­
nico 'e vari archivi di consolati napoletani all'estero fino allora conservate in 
Roma: cfr. E. RE, La rico/ltituzÌI:me t:kl MinÌBtMo degli E8teri Borbonico in 
Annuario del Gomitato NazioYUlle del Risorgimento, 1933. Nell'anno suc(',sssivo 
vennero restituiti all'Archivio di Stato di Torino sedici registri minutari (l814-
1860). 
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che fosse necessario, cioè, che ill\finisìero disponesse di un archivio 
non destinato a dissolversi periodicamente, ma « stabile e per-
manente Il, dotato ~i funzioni e di, vita propria. . 

Tale concezione fece capo !!ovrattutt9 al Visconti Venost~, 
che, ministro degli Esteri, combattè apertamente l'istituzione in 
ROl!l1a di un Archivio del Regno, destinato ad accogliere tutti gli 
atti dei dicasteri centrali. Egli chiari che non poteva « acconsentire 

. ad alienare nessuna parte dell'a.rchivio del Ministero degli Esteri li 
e si « acconciò Il al decreto del 27 maggio lp75 solo perchè - come 
ebbe a scrivere più tardi, 1'8 gennaio 1887, in una relazione riser­
vata al ministro Di .Robilant, Giacomo Gorrini - riuscl a fare 
inserire nel decreto stesso, all'articolo 1, il comma « atti che più 
non occorrano ai bisogni ordinari del servizio », ~en prevedendo 
che « quella era una scappatoia per sfuggire alla legge, giacchè di 
quasi, nessuna delle carte degli Esteri si potrà mai dire che più 
non occorra ai bisogni ·ordina~i del servizio». 

Ancora più « risoiuto » fu il ministro Pa&quale Stanislao 
Mancini, il quale, perchè apparisse chiaro che il' Ministero era 
ormai alieno non solo dalla cessione degli atti più recenti al nuovo 
Archivio del Regno quanto dalla restituzione degli atti' più antichi 
agli Archivi di Stato~ tenne a fare inserire nel regolamento interno 
'del 24 novembre 1~81 delle disposizioni sull'arcruvio generale 
del Ministero e un a.rticolo in cui era esplicitamente fatto cenno 
che nella parte antica di quel deposito dov~s~ero trovar posto 
«tutti gli atti pubblici e documenti politici e commerciali che si 
riferiscono ad affari esauriti prima dell'anno 1861 e che già tro"Vansi 
presso l' Amministrazione Centrale». 

Il regolamento Mancini prescriveva in sostanza che l'Archivio 
generale del Ministero dovesse essere unico, e riunito in locali 
adatti dove i vari depositi dei singoli uffici si ricomponessero in un 
insieme orgaruco; ma dovettero passare a.ncora vari anni prima. 
che quei propositi ~i avviasséro a divenire una realtà. Spettò al 
già ricordato Giacomo Gorrini, nominato direttore degli archivi nel 
1886, di porre in termini chiari il problema e di accellerarne la 
soluzione. Egli iniziò l'àccentramento delle scritture, non tra­
lasciò occasione per date ad esse nei locali degli ultimi due piani 
della Consulta un assetto conveniente, è rese all'amministrazione, 
validissimi servizi, non solo riordinando, ma valorizzando i depo­
siti documentari. Per lunghi. anni in realtà il Gorrini fu non sol-, 
tanto il direttore dell'Archivio ma, senza averne la qualifica, il 
vero e proprio consulente storico del Ministero, che si valse della. 
sua opera in infinite occaRioni : e a documento dell'atti"?ità 'instan-

, ; 
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cabile di lui restano tuttora le diecine e diecine di memorie rise'r.­
vate date alla stampa su importanti questioni storico-politiche. 
Già nella relàzione sopra ricordata dèl 1887 il Gorrini aveva insi­
stito perchè si emanasse un tI regio decr~to che de.<:\se all'Archivio 
del Minis.tero il battesimo ufficia1e del fatto compiuto » sanzionan­
done di fronte agli Archivi di Stato la posizione legale, ma bisogn<J 
arrivare al 1902, al R. D. del 2 gennaio n. 2 dovuto al Ìninistro 
Prinetti sulla (I ripartizione degli uffici dell'amministrazione cen­
tra1e del Ministero degli affari esteri Il per trovare una menzione 
ufficiale dell'avvenuta istituzione dell'« Archivio Storico l) (1); 
ed ancora più tardi, al R. D. del 9 aprile 1908 n. 241, per la deter­
minazione della precisa sfera di competenza del nuovo istituto (2). 

In seguito al decreto del 1908 si affermò il principio che i 
fondi documentari del Ministero fossero divisi in due distinte 
sezioni, sottoposte l'una e l'altra, per lo meno in teoria, alla vigi­
lanza del direttore dell' Archivio Storico: un Archivio generale, 
o di deposito, in cui devono, Q dovrebbero, essere versati ad ogni 
fine di anno tutti gli archivi correnti delle singole direzioni generali, 
servizi od uffici del Ministero, e un vero e proprio Archivio Storico 
nel quale, trascorso un decennio', dovrebbero trovar posto, dopo 
eventuali scarti e riordinamenti, le singole serie dell'Archivio ge-
nerale. . 

Questa la teoria. Purtroppo negli ultimi anni, ed in ispecie 
dopo l'allontanamento del Gorrini, si iniziò per l'AJ.'chivio un 
periodo grigio e si ebbero vicende non liete che non è il caso di 
enumerare: continui spostamenti di sede, dalla Consulta a Via 
dell'Umiltà, da Piazza Verdi a Via della Mercede, ed infine a Piazza 
dei Crociferi, malversazioni ed incuria d'impiegati, incompetenza 
di dirigenti - si immagini a tacer d'altro~ che, in vrrtù di un de­
creto emanato in pel'iodo fascista (3) e teoricamente ancora in 
vigore, a dirigere l'~~chivio poterono essere chiamati impiegati 
d'ordine sforniti di titolo di studio - avevano ridotto l'istituto in 

(l) Art. 3: c nel Ministero è, inoltre, costituito un Archivio Storico al 
quale è preposto un Direttore ». 

(2) In quel decreto, le at~ribuzioni dell'Archivio Storico vennero fissate 
nel modo seguente :. conservazione ed incremento delle collezioni manoscritte 
del ministero e dei regi uffici all'estero. Conservazione degli originali degli atti 
internazionali conclusi dal Regno d'Italia e dagli Stati soppressi. Conservazione 
delle carte del Ministero riversate dagli Archivi delle divisioni. Ricerche e studi 
preparatori per il Ministro e gli uffici del dicastero. Memorie su materie storiche 
e questioni internazionali. Protocolli, inventari e schedari ». 

(3) R. D. 30 marzo 1924, n. 929. 
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condizioni veramente deplorevoli. Dalle quali condizioni, pur 
nell'angustia dei locali e nella ristrettezza dei mezzi, l'Archivio 
va ora decisamente riprendendosi. E' compito e ambizione della 
nuova direzione, "che dispone di un personale specializzato, di 
portare l'Archivio Storico del Ministero degli Esteri italiano sul 
livello dègli altri istituti consi.rnili stranieri, riguadagnando celer­
mente il tempo perduto, riordinando le serie, compilando schedari 
ed indici accurati dei fondi più pregevoli 

Un segno concreto di tale ripresa vuole esser dato dalla colle­
zione che s'inizia col presente volume. 

3. - I MINISTllI DEGLI ESTERI DAL 1814 AL 1861. 

Al ritorno in Torino di Vittorio EIp.anuele I, venne, il 20 mag­
gio 1814, incaricato della Segrettlria di Stato per gli Affari Esteri 
il conte Alessandro di Vallesa, che, con patenti del 24 luglio dello 
anno stesso, ebbe hi titolarità. della carica. 

Maggiore generale d'Armata, creato Cavaliere dell'Annunziata 
alI'indomani di quel Congresso di Vienna che non solo aveva ridato 
ai Savoia i domini transalpini, ma coronato il loro sogno secolare 
con la sospirata.annessione di Genova, il Vallesa, tipica figura della 
restaurazione; ostilissimo alliberalesimo ma ad un tempo avver­
sario della cieca reazione, resse il dicast~ro fino al 7 ottobre 1817, 
~norchè fu costretto a dimettersi, per l'atteggiamento di dignitosa 
fermezza assunto nei confronti della regina Maria Teresa, alla quale 
ricordò la responsabilità che, anche in regiine assoluto, i ministri 
hanno verso la propria coscienza e verso la Nazione (1). Nato in 
Torino il 19 ottobre 1765, vi moriva il lO agosto 1823. 

Dopo una breve vacanza, in cui la Segreteria fu retta dal pri­
mo u~iale, conte Giovanni Piccono della Yalle, gli subentrò il 26 
dicembre 1817, come nuovo titolare, il marchese di San Marzano. 

Filippo Antonio ABinari di San Marzano, nato in Torino il 
12 novembre 1767, maggiore generale di Cavalleria, era stato, 
insieme con il conte Rossi, plenipotenziario sardo al Con,gresso di 
Vienna ove aveva difeso strenuamente gli interessi sabaudi; nomi­
nato più tardi primo segretario'di Stato per la Guerra,; aveva legato" 
il suo nome alla ricostituzione dell'Accademia Militare di Torino. 
Come Ininistro degli Esteri basterà ricordare la sua partecipazione 
al Congresso di IJubiana (1)", e se si tiene presente l'impegn9 con" 

(1) Si veda P. BOSELLI, Il ministro Vallesae l'ambasciatore DaTherg nel 1817 
inrMisc. di Storia italiana ed anche M. AVETTA, Le dimissicmi del conte di Val­
lesa in Bass. Naz. 1 novembre 1914. 
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cui in quel CongreRso egli aveva difeso la causa dell'assolutismo e 
dell'intervento (1), si comprenderà facilmente, come al suo ritorno 
in patria, di fronte agli avvenimenti rivoluzionari, in cui era impli­
cato anche un suo figlio, Carlo Emanuele, e di fronte all'abdica­
zione del Re, egli non potestle fare altro che dimettersi. Nomi­
nato Gran Ciambellano del re Ca:rlo Felice,si spegnerà in To­
rino il 19 luglio lR28. 

Il San Marzano, il 13 marzo 1821, nel ritirarsi dal Ministero, 
inviti'> ad assumerne provvisoriamente la reggenza il cav. Ludovico 
Sauli d'Igliano. E tale reggenza il Sauli, nominato primo uffiziale 
dal principe. di Carignano, esercitò fino alla fine della rivoluzione. 
Il 13 aprile, il conte della Valle, che era fuggito in Modena presso 
Carlo Felice, non solo riassunse le attribuzioni della sua carica di 
primo' uffiziale, ma tenne la reggenza della Segreteria fino al18 lu­
glio dell'anno segnente, fino all'insediamento cioè' del conte 
De La. Tour, nominato primo segretario di Stato per gli Affari 
Esteri il 5 luglio 1822. Da avvertire peraltro che, durante la perma­
nenza in Modena del conte Della Valle, a capo della Segreteria in 
Torino rimase ineftetti il segretario \ di Stato più anziano, il cav. 
Giuseppe Battista Pozzi (2). 

Vittorio Amedeo Sallier De Iìa Tour è una figura assai nota 
della storia sabauda, di cui il l .. emmi tracciò anni or sono un lim­
pidO ed efficacissimo profilo (3) : nato a Chambery il lR novembre 
1774, nel periodo napoleonico aveva prestato servizio negli eser­
citi inglesi, stringendo amicizia con Lord Bentinck; riconfermato 
generale di Cavalleria da Vittorio Emanuele I nel 1815 aveva as­
sunto il comando 'della spedizione volta a fronteggiare l'ultima 
invasione francese della Savoia e si era "'pinto con le sue truppe 
sino a Grenoble; governatore di Novara durante i moti del 1821, 
malgrado simpatizzasse per un regime costituzionale di tipo bri­
tannico, svolse una decisa azione contro la rivoluzione: ciò che 
gli valse, col Collare dell'Annunziata e la nomina a ministro degli 
Esteri, la riconoscenza di Carlo Felice, che accompagnò al Congresso 
di Verona. 

(1) Cfr. M. AVETTA, A Lubiana coi ministri di Vittorio Emooluela l in 
Il Risorg. ltal., 1923. 

(2) Nominato intendente generale, il Pozzi lasciò la Segreteria nell'aprile 
1826. 

(3) F. LEMMI, La politica estera di Carlo Alberto, Firenze, 1928, pp. 330 e 339; 
vedi anche G. GALl:.AVRESI e V. SÀLLlE.R DE LA TOUR, Le ma'l'échal Sallier 
de La Taur, Torino, 1917 ed A. MONTI. Un drammatico decennio di storia pie­
mmtese e iLlfare!lciallodi Savoia V. A_~Sallier,de la Tour, Milano, Napoli, 1943. 
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Il La Tour resse la Segreteria fino al 9 febbraio 1835 ; mare­
sciallo di Savoia, governatore di Torino e, con la promulga;zione 
dello Statuto, senatqre 4el Regno, si spegnerà. ottantacinquenne 
il 19 gennaio 1858 . 

. Nella segreteria degi Esteri gli successe, prima come reggente, 
poi, dal 21 marzo 1835, come titolare, il conte Clemente Solaro 
della Margarita, rimasto in carica: come è noto, fino all'n ot­
to bre 184:7. 

In questa sede, di una figura quale il Solaro, ci limiteremo a. 
ricordare che egli fu il primo tra i ministri degli Esteri della'restau­
razione a venir fuori dai ranghi della carriera diplomatica, giacchè, 
addetto sin dal maggio 1816 presso la Legazione a Napoli, ove, 
durante l'assenza del marchese di 'San Saturnino, ebbe varie volte, 
e proprio durante la rivoluzione del 1820-21, funzioni di incaricato 
d'affari, era stato poi nel novembre 1824: trasferito a Madrid per 
assumervi due anni dopo il rango di inviato str~rdinario e, con' 
il testamento di Ferdinando VII, una posizione di battaglia a 
favore di don Carlos: atteggiamento che gli valse la stima di Met­
ternich e la simpatia di re Carlo Alberto. Nel gennaio 1835 il Solaro 
era stato destinato a Vienna, proprio Sl1 richiesta del cancelliere 

,austriaco, ma non raggiunse la sede perchè, rientrato nella capi­
,tale, improvvisamente, con la nomma del La Tour a governatore 
di Torino, gli venne affidata la reggenza della Segreteria. 

Dopo il Solaro nel periodo prequarantottesco fu ministro degli 
Esteri un altro diplomatico: il conte Ermolao AsÌnari di San 
Marzano. Figlio di Filippo, nato nel 1800 a. Costigliole d'Asti, 
il San Marzano aveva percor~o regolarmente tutti i gradi della 
carriera, ove era entrato da volontario il 18 luglio i826: addetto 
alla Legazione a Vienna,' incaricato d'affari e poi ministro resi­
dente a Monaco' (1836-38), inviato straordinario e ministro pleni­
potenziario all'Aja (1838-4:1), infine ministro a Napoli 'dal 184:1 
al 1847. Lasciato il Ministero degli Esteri e. nominato 'senatore 
del Regno il 3 aprile 184:8, egli, salvo una breve missione all'Aja. 
ed a Bruxelles' nel maggio dello stesso anno, si ritirerà dalla scena 
politica: morirà. a Costigliole il 13 ottobre 1864:. 

Dopo la concessione dello Statuto, nelle frequenti crisi dovute 
agli avvenimenti fortunosi del 1848, si susseguirono nel Ministero 
degli Esteri, il marchese Loren~o Pareto', (1), dal 16 marzo al 
18' agosto ; il barone Ettore Perrone di San Martino, d~ 18 agosto 

. (l) Su di lui P. BOS~x.iI, in Il Ri8orgimento "italiaflo di L. CABPl. Mila. 
no, ValI ardi, 1888. voI. IY, p. 4. 

, . 
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al15 dicembre,.ed infine, da quest'ultima data al 19 febbraio 1849, 
Vincenzo Gioberti. 

Instabilità ancora maggiore nel primo semestre del 1849: 
dopo una brevissima reggenza, dal 19 al 23 febbraio, del presi­
dente del Consiglio, generale Agostino Chiodo, si susseguirono 
sulla scena il marchese Vittorio Colli di Felizzano dal 23 febbraio 
all'8 marzo; l'avv. Domenico De Ferrari dall'8 al 27 marzo (1), 
ed infine, dal 27 marzo al 7 maggio, il generale Gabriele de Launay. 

La stabilità ritorna con Massimo d'Azeglio, presidente del 
Consiglio e" ministro degli Esteri sino al 4 novembre 1852, con 
Giuseppe Dabormida dal 4 novembre 1852 al lO gennaio 1855 
ed infine col Cavour. 

Giacchè, salvo le due parentesi - 31 maggio 1855-5 maggio 
1856 e 19 luglio 1859-20 gennaio 1860 - in cui il portafoglio fu 
assunto ·temporaneamente da Luigi Cibrario e di nuovo dal Dabor- , 
mida, il Ministero degli Esteri rimase saldo nelle mani del grande 
statista fino alla morte di lui. 

4. - I PRIMI UFFIZULI. 

Più ampio discorso, trattandosi di figure generalmente meno 
note, dedicheremo invece ai funzionari che ricoprirono nella Segre­
teria la carica di primo 'Uffiziale. 

E giova, prima d'ogni altro, porre in rilievo l'importanza della 
carica stessa, risalente al secolo precedente, e che assommava in 
sè, sia pure in n'Uce, tutte le varie attribuzioni e funzioni che, svi­
I uppandosi progressivamente, si andranno via via distribuendo 
fra segretario generale, capo di Gabinetto, direttori generali, sotto­
segretario di Stato. 

Il primo uffiziale, come appare dai regolamenti dei primi anni 
della restaurazione, attuava il coordinamen~o di tutte le attività 
della Segreteria, egli - specificano quei documenti - riceve dal 
ministro la corrispondenza in arrivo, concerta COn questi le dispo­
sizioni da prendere, distribuisce ai capi divisione od agli impiegati 
estranei alle divisioni stesse le varie pratiche con le direttive su­
periori, invigila sull'osservanza dei regolamenti e sull'esatta esecu­
zione degli ordini del ministro o di quelli ( che egli stesso ha dato 
di sua propria autorità », rivede, prima della copia, le ~inute pre-

(1) Su di lui A. G. BABRILLI. D. De Ferrari, in Annuario R. Univer8ità 
di Genova, 1908; sul Felizzano, G. BRIANO, Vita del marchese V. C. di Felizzano, 
Torino 1856; sul Perrone, P. BABATONo, Nella solenne inaugurazione del 
monumento ereUo in lvrea a Ettore Perrone di S. Martino ecc, Ivrea, 1880. 
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parate dalle divisioni diplomatiche ed in genere la corrispondenza 
in partenza di carattere più importante, controlla ogni tre mesi la 

. contabilità generale della segreteria, propone i movimenti che giu­
dica convenienti nel personale: ed infine, in assenza del ministro 
od in caso di suo impedimento, ne fa le veci, sottoscrivendo per lui. 

Il 20 maggio 1814 venne incaricato delle funzioni di primo 
uffiziale il cav. Luigi Pro vana di Collegno: la titolarità. della carica 
gli venne data nel dicembre dell'anìlo stesso. 

Commissario per la riunione dei distretti della Savoia al 
Piemonte nel 1815, il Pro vana cessò dalle funzioni di primo uffiziale 
nel marzo 1816, per riassumerle di nuovo dal lO agosto 1822 al 
19 novembre 1825. Consigliere di S. M., commissario generale dei 
confini; e più tardi presidente di sezione del Consiglio di Stato, 
ministro di Stato e.dal10 agosto 1848 al 7 maggio 1861 membro 
della Camera Alta, in cui fu tra i capi dell'opposizione al Cavour, 
il Provana, che era nato a Torino il 20 giugno 1766, vi morirà il 
16 novembre 1861. 

Il 29 marzo 1816 gli subentrò nella carica di primo uffiziale, 
dove già lo sostituiva dal 28 febbraio, il conte della Valle, del quale 
abbiamo ricordato le due reggenze della Segreteria del 1817 e 
del 1R21-22, accennando altresi alla breve parentesi del primo 
uffizialato del Sa uli d'Igliano. 

Militare di carriera, entrato in servizio nel 1791, maggiore e 
poi luogotenente colonnello addetto allo Stato Maggiore, il 
della Valle, tipica figura di retrivo, Bulla cui personalità umana 
gettano una luce tutt'altro che favorevole le memorie del Sauli e 
la cui incapacità politica è stata pienamente documentata dal 
Bianchi, farà. le riconsegne al Provana; per assumere le funzioni di 
Direttore Generale delle Poste e dell'Azienda Economica del­
l'Estero (l). 

Al Provana subentrò, dapprima" al 15 luglio 1824, come primo 
uffiziale aggiunto, poi, dal 19 dicembre 1825, come effettivo il . 
conte Rodolfo De Maistre. Figliuolo del grange Giuseppe. il nostro 
aveva seguito il padre a Pietroburgo, ove il 20 luglio 1817 era 
stato incaricato d'affari ad interim fino all'arrivo in sede del cop.te 
Crotti di Brusasco; colonnello aiutante generale, aveva poi assunto 
il comando della, cittadella di Alessandria. Reazionario e legitti­
mista convinto, noto per l'attività. svolta in favore della duche'lQa 

(l) La. 'Segreteria. degli Esteri a.veva. la. pa.rte direttiva. del servizio delle 
Poste, mentre la. parte esecutiva. di esso venne affida.ta all'Azienda. Generale 
Economica. dell'Estero,crea.ta. con R. Patenti del 24 agosto 1818. 

2 
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di Berry, il De Maistre fu caro a Carlo Alberto, che lo confermò­
nel 1831 nel comando generale della divisione di Genova e lo 
insigni il 25 dicembre del 1846 dell'ordine Supremo dell'Annunziata~ 

IJo sostitui alla Segreteria degli Esteri sin dal lO no­
vembre 1830, anche se le patenti di primo uffiziale gli furono date 
il lO gennaio dell'anno seguente, il conte Saverio de Vignet, che, 
già senatore presso il Magistrato di Chambery, rimase in carica 
tutto il restante periodo de1 ministero IJa Tour, per seguirne le 
sorti ed essere dispensato dal servizio il 7 febbraio 1835. Ritiratosi 
nella sua Savoia, il De Vignet mori in Chambery il 19 marzo 1844-. 

Durante il ministero del Solaro, la carica fu tenuta da un altro 
savoiardo, il nobile Eligio de Buttet, nato il 25 agosto 1795 e già 
maggiore di Cavalleria addetto allo Stato Maggiore della Divisione 
di Chambery, il quale ebbe ]e patenti di primo uffiziale 
il 21 marzo 1835. 

Sul De Buttet, un ge.'?uite de robe courte, come si usa,va dire a 
Torino, ed una delle colonne di quella Società dell'Amicizia cat­
tolica, che raccoglieva i bigotti più fanatiei della capitale e cereaya, 
non senza successo, di imporsi su Carlo Alberto, basta ricordare il 
giudizio del giovane Cavour, che in una lettera riportata dal 
Ruffini (1) metteva il nome di lui sullo stesso piano di quel10 di 
Cimella, presidente deUa Giunt,a criminale ehe infieri sui cqmpro­
messi del 1833, e del famigerato capo della Polizia, Tiberio Pacca~ 
Naturale che con tali precedenti; appena l'aria piemontese divenne 
più respirabile, il De Buttet non potesse sopravvivere alla disgrazia 
del ,Solaro: il decreto del suo collocamento a riposo porta la data 
del 23 dicembre 1847. 

Gli subentrò, durante il ministero San Marzano, il conte ed 
avvocato Ignazio Cordero Peyre di Belvedere, che, con la pro ela­
mazione dello statuto, venne il 25 marzo 1848 dispensato dal 
servizio. 

Come si vede, i primi uffiziali finivano col seguire quasi sempre 
le sorti dei ministri: scelti al di fuOfi della carriera della Segreteria 
ed aventi funzioni politiche oltre che bl1roeratiche, la loro responsa-

(1) Si veda. G. RUFFINI, La giovinezza di Cavour, II ediz., Torino, Di Mo· 
dica, s. a. p. 255 e p. 264, ove peraltro le notizie fornite sul De Buttet e dovute~ 
come scrive il Ruffini, « all'erudizione ed alla cortesia del barone Antonio 
Manno » sono piene di inesattezze. Il De Buttet è detto primo uffiziale sotto il 
La Tour e "succeduto in tale ufficio a Roberto (sic) De Maistre, suo congiunto 
ed uomo dello stesso stampo)l. Si vedano inoltre sul De Buttet i giudizi del 
Solaro in MemO'1"andum atO'1"ico.politico, Torino, 1851, pago 378-379. 
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bilità si identificava in sostanza con quella del loro capo. Naturale 
perciò che nel periodo di crisi che si apri con l'inizio della vita costi­
tuzionale cominciasse ad avvertirsi la necessità di un organo che 
riuscisse ad assicurare una qualche continuità nel ministero; ma i 
tentativi per rimediarvi non ebbero pel momento possibilità di 
successo. E infatti, anche quando - dopo un breve esperimento 
del maggiore e marchese Giuseppe Ricci, che venne nominato 
i121 marzo « con riserva di riprendere servizio nel Corpo di Stato 
Maggiore» e nell'agosto rientrò nei quadri delPesercito - la scelta 
cadde su un diplomatico di carriera, le cose non migliorarono. 
Giacchè anche il cav .. Manfredo Bertone di Sambuy (1) nomi­
nato provvisoriamente il 6 agosto, non resistè in carica che poco 
più di un mese e preferi rientrare nei ranghi di provenienza il 
23 settembre 1848. 

Con decreto in pari data gli successe nella carica un uomo di 
primo piano, e destinato poste:riormente a larga notorietà, Luigi 
Federico Menabrea che, maggiore nel Corpo del Genio, professore 
di costruzioni all'Università e docente nell'Accademia militare, 
er~ stato primo lilffiziale nel Ministero della Guerra. Il Menabrea 
era un moderato, e per la sua origine savoiarda - Savoia era 
allora sinonimo di reazione - non bene accetto ai democratici; 
nessuna meraviglia, quindi, che, nominato ministro il Gioberti, 
l,lna sua permanenza nel Ministero degli Este:Ì'i fosse ritenuta incom­
patibile. Con decreto del 30 dicembre egli fu dispensato dalle sue 
funzioni, conservandone peraltro (C il grado e le prerogative». 
A far le sue veci venne chiamato il giorno stesso un vecchio giober­
tiano, il cui nome ricorre spesso nei carteggi del Baracco e del 
Pinelli con l'abate esule a Parigi, l'avv. Severino Battaglione, che 
era già stato primo uffiziale all'Interno appunto col Pinelli, e che 
naturalmente segui le sorti del suo nuovo capo (2). Infatti, anche 

(l) Entrato in' diplomazia il 12 maggio 1832, dopo essere stato successi­
vamente addetto diplomatico a Monaco ed all' Aja, fu nominato l'Il giugno 1836 
segretario di Legazione a Roma, incaricato d'affari a Napoli nel febbraio 1837, 
con la stessa qualifica a Pietroburgo dal 28 marzo 1841 al9 maggio 1843, poste­
riormente inviato a Lisbona e incaricato di una mis~ione speciale a Madrid. 
Lasciata la Segreteria degli Esteri, venne nominato inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario e il 17 ottobre 1848 accreditato a Monaco e Dresda, 
donde venne richiamato il lO dicembre 1850. Accreditato a Roma il 30 ot­
tobre 1851, ne fu richiamato il 2 dicembre 1852. Fu collocato a riposo il 23 di­
cembre 1855. 

(2) Da notare che il Gioberti ebbe anche un suo segretario f'Grticolan, 
il conte Daniele Braschi di Vicenza, nato il 16 giugno 1811 e naturalizzato sud­
dito sardo il 28 dicembre 1849. 
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se il decreto con cui il Battaglione venne collocato a disposizione 
porta la. data del 24 aprile 1849, già il 30 marzo, su invito del 
De J.aunay, il Menabrea aveva ripreso posses8o della sua ca,rica. 
L'attività. di quest'ultimo, rimasto primo uffiziale col d'Azeglio 
sino a] 14 marzo 1850, è abbastanza nota: qui ci limitiamo a ricor­
dare la pubblicazione che, per incarico del ministro, appunto in 
quella sua qualità, il Menabrea curò dei documenti relativi alla 
pace di .Milano ed alle trattative con l'Austria (1) .. 

Avendo votato in Parlamento contro le leggi Siccardi e non 
avendo nascosto la sua recisa avversione ad esse, il Menabrea. 
dovette dimettersi: gli subentrò, provvisoriamente il 14 marzo, 
e con regolare decreto il 21 dicembre 1850, Marco Ales~andro' 
Jocteau. 

Quella nomina fu interpretata dai liberali più spinti come un 
passo verso la reazione: giornali quali la Gazzetta del Popolo o 
l'Opinione svolsero un'accesa campagna contro Jocteau, accusato 
di rappresentare, ancor più del Menabrea, la reazione savoiarda 
e di essere ligio al conte Solaro ed ai gesuiti. Ma il Jocteau, un fun­
zionario di carriera (2), che aveva ben meritato.durante le tratta­
tive di pace e nella sua breve missione a Vienna nello scorcio del 
1849 e nei primi del 1850, era, come ben dice l'Avetta, un uomo 
d'ordine, avverso alle « esagerazioni dei partiti estremi e di schietti 
sentimenti monarchi ci» che aveva fatto però « sincera adesione 
alle nuove istituzioni che reggevano il Paese e lealmente dedicava 
al servizio di questo un'attività instancabile ». Massimo d'Azeglio, 
anche a discapito della propria popolarità, sorresse decisamente 
contro gli attacchi della stampa il suo primo uffiziale, che rimase 

(l) Histoire dea nl,gotiations qui ont precedé le traité de paix ccmclu le 6 aout 
1849 entre Sa Maiesté leRoi de Sardaigne et Sa Maiesté llEmpereur d'Autriche, 
Turin, J. Pomba e C., 1849. 

(2) Nato a Chambery il 13 agosto 1801, em entrato come volontario presso 
la locale Intendenza generale di Sardegna il 3 aprile 1818, scritturale il 19 feb· 
braio 1819, spedizioniere il 21 dicembre 1821. Nominato nel giugno 1823 segre· 
tario particolare del cav. Bazin, lo accompagnò nella sua missione in Isvizzera, 
anunesso nella Segreteria degli Esteri, il 13 settembre 1827, fu cancelliere nella 
R. Delegazione in Berna il 23 maggio 1832, sottosegretario di II classe il 
23 maggio 1835, sottosegretario di I classe il 5 ottobre dello stesso anno, segre· 
tario di II classe il 18 luglio 1839, segretario di I classe e capo divisione il 22 di· 
cembre 1846, incaricato d'affari a Vienna il 27 settembre 1849. Dopo la pace 
di Milano ebbe il titolo onorifico di Consigliere di Sua Maestà. Dal 1853 alla 
morte, avvenuta il 24 novembre 1864, lo Jocteau rimase in Svizzera, dapprima. 
come ministro residente e poi, dal 14 febbraio 1860, come ministro plenipoten· 
ziario e Inviato stmordinario. Su di lui è da. vedere il volume di M. AVETTA, 

Dall'Archivio di un diplcmiatico (Il Barone M. Alessandro J octeau), Casale, 1924. 
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~I suo posto fino al 14 agosto 1853, data in cui ~enne nominato 
ministro residente in Svizzera e fu sostituito da Luigi Mossi, che, 
come vedremo, sarà nel Ministero l'ultimo dei primi uftìziali .ed 
il primo dei segretari Generali. 

Ma. per render conto delle riforme operate nella Segreteria 
nell'epoca azegliana e spiegare le ragioni che condussero alla isti­
tuzione del Segretariato Generale, giova rifarsi":un pò indietro 
per tracciare sia pure a grandi linee lo. storia della organizzazione 
della Segreteria sin dal 1814. 

5. - ORGANIZZAZIO~"E DEI.LA SEGRETERIA DEGLI .A.F'PARI ESTERI 

DAL 1814 AL 1848. 

Con la restaurazione, lo. Segreteria degli A.ffari Esteri fu prima 
c provvisiona.lmente l), in via d'esperimento cioè, por «regolar­
mente l), con disposizioni minute del l luglio 1816, distribuita in 
cinque divisioni, di cui le prime due diplomatiche, la terza per 
l'mtemo, lo. quarta per i comolati e lo. contabilità, lo. quinta per 
gli archivi. 

Lo. prima. delle due divisioni diplomatiche aveva. nella. sua 
sfera di competenza tutta lo. corrispondenza politica con gli Stati 
esteri, all'infuori di quelli italiani: lo.' seconda 'invece trattava 
appunt.o i rapporti con questi ultimi. E poichè tra essi era natu­
ralmente compresa anche lo. corrispondenza con la Santa Sede, 
non sembrerà strano che la ~econda divisione si occupasse altresl 
non soltanto delle pratiche con le autorità interne del Regno rela.­
tive ad affari ecclesiastici, quant'anche del carteggio con la. Sar­
'degna, se si consideri che lo. corrispondenza tra lo. Segreteria di 
Stato e l'isola era, se non completamente, per lo meno in massima 
parte assorbita. da questioni di carattere ecclesiastico. 

Dalle due divisioni erano preparate, a seconda delle rispettive 
competenze, anche le lettere, non di etichetta, che andavano fR­
mate dal Re o dai membri della famiglia reale ed inviate all'estero. 

Disposizioni minuziose, come si è detto, l'ego lavano lo. distri-' 
buzione d."l lavoro e la tenuta delle scritture nelle due divisioni : 
tra esse ci limiteremo a r.icordare, per il chiarimento che recano 
circa la natura e il contenuto di alcuni degli atti più appresso inven­
tariati, le istruzioni per la tenuta degli speciali regùtri, che, distinti 
per stato, dovevano essere di quattro diverse categorie: compren­
,dente la prima la trascrizione di tutte le lettere indirizzate al Go­
verno od ai sudditi di una determinata Potenza, lo. seconda il 
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carteggio con i rappresentanti di quello Stato accred~tati in Torino, 
la terza la corrispondenza con gli agenti diplomatici sardi colà 
residenti, la quarta infine tutta la corrispondenza di carattere 
confidenziale. 

Oltre che del carteggio con le autorità interne del Regno, 
centrali o periferiche, la terza divisione si occupava della spedi­
zione delle credenziali e ricredenziali, ratifiche e pieni poteri, 
nonchè delle patenti non consolari e della legalizzazione dei pas­
saporti. Aveva inoltre il controllo della contabilità non segreta, 
e, nei primi alIDi, si occupava anche della corrispondenza relativa 
al Principato di Monaco ed a Ginevra. 

Alla quarta div isione era affidata la corrispondenza con gli 
agenti consolari all'estero e con quelli stranieri accreditati nel 
Regno, l'ispezione sui corrieri di gabinetto, le pratiche di carattere 
commerciale, i rapporti con la Direzione Generale delle Poste (1), 
nonchè i servizi di cassa e di contabilità generale della Segreteria. 

La quinta divisione si occupava infine delle operazioni di 
cifra e degli archivi, mantenendo i contatti con l'Archivio di Corte 
per la consegna periodica ,delle scritture e vigilando che gli atti 
non fossero distratti dalla loro sede: istruzioni rigorosissime - che 
meriterebbero di essere rispettate anche oggi! - regolavano tale 
servizio: ( Il Capo della divisione e il suo assistente - sanciva 
tra l'altro l'art. 85 del Regolamento - terranno nota delle carte 
che si sono estratte dagli archivi per riconsegnarle a qualche impie­
gato e se fra otto giorni non verranno restituite, ne chiederanno 
conto a colui al quale furono consegnate; e rinnoveranno inoltre 
d'otto in otto giorni le loro istanze per le carte imprestate, le quali 
debbono rimanere negli archivi». 

Nella Segreteria vi erano inoltre degli impiegati estranei 
alle divisioni, a cui si ( appoggiavano)) da parte del ministro 
« particulari incumbenze)l, e, cioè la formazione delle cifre, gli 
ordini del ministro, le lettere di cerimonia e di etichetta tanto del 
ministro che della Corte, la corrispondenza del notariato della 
Corona, quella per l'Ordine della SS. Annunziata e per oggetti 
di Corte, l'ispezione e lettura delle gazzette nazionali ed estere, la 
cura deUa biblioteca. Etano in altre parole gli impiegati addetti 
al ministro i quali svolgevano quelle mansioni che, sviluppandosi 
progressivamente, daranno vita via via al Gabinetto e alla Segre­
teria particolare e nei tempi moderni all'Ufficio stampa. Tra essi 

(1) Innovazioni nel servizio delle Regie Poste vennero introdotte dal. 
l'editto del 30 marzo 1836. 
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premineva quel segretario o sottosegretario di Stato che aveva il 
compito di « comunicare gli ordini del ministro ll, il quale era inca­
ricato della corrispondenza particolare di lui ed aveva cura del­
l'archivio segreto. 

Esiguo in complesso il numero degli addetti alla Segreteria, 
sottoposti pertanto ad un orario particolarmente gravoso che, 
oltre i turni di guardia ed il lavoro straordinario in caso di partenza 
dei corrieri, si protraeva normalmente dalle 9 % alle 13 % e dalle 
17 alle 21, salvo il permesso di poter, dura}lte l'estate, «mezz'ora 
prima di notte uscire a passeggio » per tre quarti d'ora: in tutto 
nel iS16 l'organico, che nel 1814 comprendeva soltanto dodici 
unità., fu fissato nel modo seguente: oltre il primo uffiziale tra 
effettivi e sovrannumerari vi furono sette segretari di Stato (Anton 
Francesco Gabet (1), avv. Gian Giacomo Cavalleris (2), Giuseppe 
Battista Pozzi, Ettore De Chabrand, avv. Felice Maffei, Mercurino 
Sappa e I ... udovico SauH d'Igliano), sei sottosegretari ai Stato (Giu­
seppe Falconet, Giuseppe Bogetti, Giuseppe Savant, Ospizio 
Carossini, Paolo Vinay e IJuigi 0arrera), cinque applicati (Angelo 
Cravesallo, Giovanni Crosa di Vergagni, futuro ministro a Roma, 
Giacinto Perrin, Giacomo Villanis e Maurizio Milon), due volontari 
(Amedeo Ravina, compromesso nei moti del 1821, e dispensato dal 
servizio, Pietro Negri, futuro console generale), due scnvani (Gia­
cinto Goffi e Pietro Bosio), più alcuni invalidi per i servizi di 
fatica (provenienti dalla truppa). 

I quadri andranno via via aumentando e specialmente dal 1835 
per maggior ritmo di lavoro impresso alla Segreteria dal Solaro ; 
ma si mantennero sempre in limiti molto modesti. L'organico, 
che ancora nel periodo immediatamente precedente al Solaro com­
prendeva 22 impiegati, venne ampliato dopo 'il 24 marzo 1835 
nel modo 'seguente: un, primo uffiziale, tre segretari capi di divi. 
sione, quattro segretari di Stato, quattro sottosegretari di Stato 
di I classe, quattro sottoseç-retari di Stato di II classe, 'quattro 
applicati di I classe, 11 applicati di II classe: in tutto 31 unità. 

Questa la pianta numerica fissata in organico: nel fatto, 
durante il ministero· Solaro, vennero ammessi in Segreteria vari 
impiegati volontari, alcuni dei quali servirono per lunghi anni 
senza alcuna retribuzione fissa, e facendo affidamento unicamente 
su qualche elargizione straordinaria a titolo dj gratifica, come quella 
delle L. 400 annue date agli impiegati addetti a turno nel Gabi-

(1) Collocato a riposo il 1 gennaio 1821, morì il 28 maggio 1832. 
(2) Morì il 23 settembre 1817. 

\ 
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netto alla lettura ed al riassunto dei giornali esteri od alla prepa­
razione delle lettere di Corte. Incarichi l'uno e l'altro particolar­
mente gravosi, che si dovevano svolgere nelle ore ant~lucane~ 
poichè non solo Carlo Alberto si levava prima dell'alba e chie­
deva, appena alzato, la posta da firmare, quanto lo stesso conte 
Solaro era molto mattiniero ed appena giunto in Segreteria voleva 
che gli si recassero le segnalazioni ed i riassunti della stampa stra­
niera. 

Per concludere, alla vigilia del '48 le divisioni erano ancora 
quelle del 1816, salvo alcune variazioni di lieve entità, nelle singole 
attribuzioni e la specializzazione assunta. di fatto, se non regola­
mentarmente, dalle nascenti sezioni: il malcontento nel perso­
nale - che a8cendeva ormai a 46 unità., di cui 9 volontàri senza 
stipendio - era particolarmente grave, perchè, cristallizzatasi 
130 posizione negli alti gradi, vi erano sottosegretari ed applicati 
che non avevano promozioni da oltre dieci anni. 

In effetti, più che alla regolamentazione della carriera interna 
della Segreteria, le cure maggiori del Solaro erano state rivolte 
allo sviluppo della rete consolare (l) ed alla sistemazione delle 
rappresentanze diplomatiche. Della sua attività in questo campo 
resta documento, tra molte provvisioni minori, il regio brevetto 
dell'll marzo 1835, sulle pensioni agli agenti diplomatici, e souat­
tutto il rego lamento del 28 marzo dello stesso anno sulle regie 
iegazioni, col quale, soppresse le disposizioni del 26 maggio 1816, 
furono fissati stabilmente gli organici e gli emolumenti dei rappre­
sentanti all'estero (2). 

(l) Vedi anche Memorandum cito pa88im. 
(2) Fu stabilito che il Regno di Sardegna avesse un solo ambasciatore, 

quello residente a Parigi, con un assegno annuo di L. 90.000 e 16 inviati straor­
dinari e ministri plenipotenziari retribuiti in diverso modo a seconda dell'impor. 
tanza della sede, così che gli inviati a Londra ed a Pietroburgo godettero di 
un assegno annuo di L. 62.000, quelli in Spagna, Austria, Brasile e Turchia 
percepirono un assegno di L. 50.000; 46.000 ne ebbe quello in Prussia, 40.000 gli 
inviati presso la S. Sede e il Regno delle Sue Sicilie, 30.000 i ministri nei Paeo:i 
Bassi, Belgio, Grecia e Francoforte, ed infine 24.000 gli inviati in Svizzera e 
in Toscana. Qualora il posto di capo missione fosse stato ricoperto da un ministro 
residente, l'assegno sarebbe stato ridotto di L. 6.000 e di una sonuna ancora 
maggiore sarebbero state decurtate le competenze quando a capo della mis· 
sione fosse rimasto un. incaricato d'affari. I consiglieri di legazione ebbero uno 
stip~ndio di L. 3.000, i segretari di legazione 2.500. I volontari addetti alle 
legazioni non percepivano alcuna indennità. Si veda inoltre la « provvisione » 

dell'Il novembre dello stesso anno esplicativa del regolamento del 28 marzo e 
la • provvisione .. del 19 novembre 1839, con cui fu creato in organico il posto 
di Il segretario di legazione. 
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6. - I~E -RIFORME AZEGLIANE. 

Col 1848 un'aria nuova comincia a circolare nel lIfinistero·: 
il nome moderno è ora indifferentemente usato negli atti ufficiali, 

. insieme con l'altro di R. Segreteria, che scompare definitivamente 
-solo nell'epoca cavouriana. Ma fu sovrattutto l'Azeglio che, coa­
diuvato dal Menabrea prima, dallo Jocteau poi, si preoccupò di 
svecchiare e di epurare (il verbo non è nostro, ma viene riferito nei 
documenti sincroni) l'ambiente, ancora imbevuto nei quadri al­
l'interno, come in quelli all'estero, dell'atmosfera del periodo sola­
riano. I~a spinta all'azione gli venne in realtà dall'esterno: le 
polemiche sulla stampa ed in seno allo stesso Parlamento subal­
pino stimolarono il ministro, che si mosse naturalmente molto 
più a rilento di quel che gli elementi di sinistra non avrel,bero 
voluto. 

Già i128 ottobre 1848 era stato collocato a riposo il segretario 
di I clallse Vinay in servizio dal 1808, e, due mesi dopo, ugtI9tle prov­
vedimento aveva colpito il Falconet, che, in servizio dal 1813, 
ricopriva la carica di capo divisione dal dicembre 1823 , il 7 gen­
naio 1849 era morto in attività di servizio il Sappa, capo divisione 
dal 1816. Ma nel corso del 1850, dopo che una. commissione nomi­
nata dal ministro «per l'esame dei regolamenti delle tre carriere 
dipendenti dalla R. Segreteria e per la classificazione degli impie­
gati» e presieduta dallo Jocteau (1) ebbe espletato i suoi lavori, 
si cominciò a fare sul serio: vennero collocati a riposo non soltanto 
il conte Maffei, capo divisipne dal 1816, il Carossini e il Carrera, 
quanto lo stesso Perrin, che, capo diviRione dal 1836, pur aveva 
partecipato ai lavori della or ricordata commissione, e via via. 
il Vi11a~is; il Milon, lo Chevallay, il Crodara Visconti, Bertero, 
il Riccardi di Netro, l'avv. Ottazzi etc. Ancora di maggiori pro­
porzioni fu l'ecatombe nel Corpo Diplomatico. 

I lavori della Commissione trovarono il loro coronamento in 
un decreto reale del 12 luglio 1850, col quale le divisioni della Segre­
teria vennero ridotte a quattro, le primed-qe diplomatiche, la terza 
abbracciante gli a..,chivi, la 8tatiStica generale, le lettere reali, i 
trattati e le convenzioni, la registrazione ed il protocollo e la quarta 
relativa al commercio, consolati, pas8aporti, p08te e contabil#à. 

Venne in pari tempo sancita ufficialmente quella ripartizione 

(1) Della Commissione fecavano parte Albeno Ricci, Adriano Revel, 
Cristoforo Negri, Sera.fino Sublè e Marcello Cerruti, oltre il presidente e il già 
l'ioordato Perrin. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



26 

delle divisioni in sezioni, che già in effetti si praticava da alcuni 
anni. In relazione alla nuova distribuzione, venne approvata una 
nuova pianta del personale che riduceva i quadri da 46 a 39, 
regolando gli organici nel modo seguente: un primo uffiziale, 
quattro capi di divisione, cinque segretari capi di sezione, otto sotto­
segretari, dodici applicati, otto applicati di cancelleria, un cassiere. 
E quel numero non venne mai superato ed anzi venne ulteriormente 
ridotto in seguito a precise direttive, sorte nei dibattiti parlamen­
tari, proprio nel periodo più intenso dell'attività cavouriana: 
cominciò peraltro ad introdursi la prassi che nei momenti di maggior 
lavoro fossero distaccati al Ministero alcuni funzionari della car­
riera consolare o volontari addetti alla carriera diplomatica. 

Da notare nel decreto del 12 luglio 1850 la distinzione fra 
funzionari di I categoria ed impiegati di cancelleria: è la prima 
applicazione di quella divisione tra carriera di concetto e carriera 
d'ordine, che, sconosciuta fino ad allora, era stata chiaramente 
formulata nel Regolamento per l'ammissione degli aspiranti alla 
carriera della R. Segreteria di Stato per gli Affari Esteri, emanato 
l'anno precedente dallo stesso d'Azeglio e approvato con decreto 
reale del 23 ottobre 1849. 

Con quel regolamento il Ministero degli Esteri piemontese si 
era messo, sia pure in ritardo, a paro coi tempi. È noto infatti che 
già nel periodo napoleonico, in molti stati italiani soggetti all'in­
fluenza francese - e basti l'esempio di Napoli - si erano abbando­
nati i vecchi sistemi empirici del reclutamento del personale diplo­
matico, ma si erano introdotti regolari concorsi per esami per 
l'ingresso nella carriera. La nobiltà dei natali, la protezione della 
Corte, la conoscenza del ministro o degli alti funzionari della 
Segreteria erano stati fino allora in Sardegna le uniche leve su 
cui bisognava premere per avere adito alla carriera degli uffici: 
bisognava aggiornarsi. E il Piemonte, giunto in ritardo, volle fare 
le cose molto sul serio. Il regolamento per gli esami, dovuto al 
d'Azeglio e al Menabrea, che si valsero del consiglio di Cristoforo 
N egri, è un modello del genere, che a distanza di circa un secolo 
potrebbe, coi necessari aggiornamenti, essere ancora applicato. 

Essa prevedeva due classi « diverse di impiego, una di con­
cetto e l'altra d'ordine ll. Il titolo di studio richiesto per l'ammissione 
all'una ed all'altra categoria era il diploma di magistero. Ma, 
mentre gli esami per gli aspiranti al volontarriato di II classe ver­
tevano unicamente sulla lingua italiana e francese, sulla calligrafia 
e sull'aritmetica e i relativi esami di idoneità per il passaggio in 
pianta stabile comprendevano, oltre che le materie già dette, la 
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contabilità ed i Regolamenti dei 8ervizi dipendenti dalla R. Segre­
teria; ben più complessi e difficili gli esami per gli aspiranti al 
volontariato di I classe, che dava adito alle 3 carriere 8uperiori 
del Ministero: interna, diplomatica e consolare. Le materie d'esame 
erano : la lingua italiana e francese, i principi generali di diritto 
romano e canonico, le principali disposizioni del Codice Civile, 
criminale e di commercio, la storia universale e nazionale, la geo­
grafia fisica e politica, una o più lingue estere, la calligrafia. I 
vincitori del concorso dovevano prestare servizIo gratuito come 
volontari per un periodo di quattro anni,che poteva essere ridotto 
alla, metà, qualora il vincitore fosse in possesso di una. laurea. o del 
grado di tenente in una arma dotta (Artiglieria, Genio, Stato Mag­
giore o Marina) e ulteriormente abbreviato per coloro che avessero 
estesa conoscenze di lingue straniere. In ogni modo e in nessun caso 
il volontariato di I classe poteva durare meno di '!ID anno, ma al 
tel'D;line di esso, 'per entrare definitivamente in carriera, bisognava 
sottoporsi a nuovi esami di idoneità. particolarmente gravosi, 
giacchè, oltre che le lingue estere, essi abbracciavano il diritto 
delle genti a il diritto costituzionale, la statistica e l'economia 
politica, la storia dei principali trattati ed in particolare quelli 
interessanti lo Stato Sabaudo, il sistema amministrativo del Regno, 
lo stile e le usanze diplomatiche, il regolamento dei vari servizi di­
pendenti dal ministero. Ad esami superati, i vincitori erano destinati 
senza diritto a stipendio per un altro biennio, come 8oprannumeri, 
a seconda delle, esigenze del servizio e delle particolari tendenze, 
ad una delle tre carriere: consolati, legazioni, interna del ministero. 

Per comprendere la serietà degli esami, basta scorrere l'elenco 
delle opere consigliate dal Ministero stesso per la preparazione: 
la scelta venne fatta con criteri aperti e moderni ed i volumi segna.~ 
lati rappresentano veramente il meglio della produzione scientifica 
apparsa sino allora in Europa nelle singole discipline. Basti pen­
sare che per la storia generale erano consigliate, oltre alle opere 
del Bossuet, la storia universale del Miiller, i saggi del Capefigue 
a del Guizot e il manuale di storia antica dello Heeren; per la 
storia patria, oltre i saggi del Saiuces, del Costa de Bea.uregard a 
il manuale del Lanteri, i volumi del Cibrario, le storie del Botta 
e di Cesare Balbo, per il diritto delle genti e la storia dei trattati i 
manuali del Wheaton e del Foelix, del,Wattel e del Wicquefort, 
le opere di Koch, Schoell e la storia del De Garden, nonchà le 
maggiori collezioni di trattati e la guida del Martens, e via. via 
per le altre discipline, B. Constant, Pellegrino Rossi, il Pecchio, 
ilSay, lo Gioia, etc. 
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7. - IL l'ROGETTO MANCINI PER LA CREAZIONE DI UNA «ScUOLA 

DIPLOMATICA n. 

Massimo D'Azeglio, che aveva a cuore la formazione di una. 
classe diplomatica affinata e colta, veramente rispondente alle 
esigenze della vita moderna, caldeggiò anche l'idea di dotare il 
Ministero di una Scuola. Superiore di preparazione alla carriera 
diplomatica e trovò un convinto sostenitore di tale proposito in 
Pasquale Stanislào Mancini che, esule in Piemonte, con l'animo 
rivolto all'Italia che egli vedeva già anticipata nel piccolo Stato 
Subalpino, aveva l'ambizione di tenere a battesimo un'istituzione 
del genere che avrebbe di colpo messo il Regno di Sardegna al­
l'avanguardia di tale settore. 

Da profonda fede dei destini d'Italia è animato un suo pro­
getto inedito sull'argomento, indirizzato all'Azeglio il 3 dicembre 
1849, che merita di essere riassunto e riprodotto nei suoi brani 
più salienti. 

Dopo aver ricordato quanto nel campo della preparazione 
alla carriera diplomatica si era già fatto in Inghilterra e special­
mente in Prussia, dove da anni l'insegnamento del diritto consolare 
e internazionale erano parti dell'istruzione universitaria e dove 
era stata creata presso la cancelleria degli Affari Esteri una scuola 

. di preparazione alla carriera diplomatica, fondata· su larghe basi, 
ed aver accennato ai pJ:opositi per un'iniziativa del genere caldeg­
giati in Francia dal Tocqueville ministro degli Esteri, il Mancini 
constatava come in Italia non era stato tentato fino allora nulla 
in proposito. « E pure - aggiungeva - non vi è parte del mondo 
civile cui altrettanto bisogno ed interesse stringesse di produrre 
uomini eccellenti per sapere ed abilità nelle trattative internazionali, 
sia che si' guardi alla storia delle sue glorie passate, sia che atten­
dasi alle speranze del suo avvenire». 

Dopo un breve accenno alle glorie della diplomazia italiana 
attraverso i secoli ed alle tradizioni luminose del Piemonte: 
« Or una N azione - scriveva - che ha una sì gloriosa e stupenda 
tradizione a custodire, come mai oserà oggi levar la fronte ne' 
consigli di Europa, se vi si lasci d'ordinario rappresentare da uomini 
la cui scienza non si elevi al di sopra della gretta pratica degli 
affari, e se nelle gravi trattative sia costretta a mendicare il patl'o-

. cinio dei rappresentanti di altre nazioni perchè si compiacciano 
alzar la voce in suo favore e trascinar gli interessi italiani alla coda. 
di quelli dei. Governi ai quali servono 'Y E maggiore apparirà la 
necess~tà, se rivolgasi nella mente il probabile avvenire della peni-
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sola e la serie di tormento si incessanti conati tuttora riserbati 
all'Italia dalla sua miserrima condizione presente, per giungere 
quando che sia allo sco);)o santo e legittimo di riacquistare una 
volta la sua indipendenza e di riprendere seggio onorato tra le 
'genti civili. N e è da sperare che un tal voto sia compiuto e che 
l'Italia sia emancipata dall'ignobile patronato della diplomazia 
straniera, se non quando con lo sforzo delle armi e col sorriso della 
fortuna occorra il senno straordinario di tali uomini sorti nel suo 
seno, che siano già pervenuti in Europa a tanta reputa,zione di 
abilità ed espertezza nei pubblici negoziati da poter esercitare 
propria e person,ale influenza in quei consessi dove quasi sempre 
a profitto de la forza e non del diritto, si decidono le sorti dei Paesi 
piccoli e dei loro Governi». 

Da queste premesse ~gli traeva una logica conclusione: I( Con 
la stessa sedulità., adunque, con che si consiglia al Piemonte di 
creare nella custodia delle sue liberali istituzioni ed in una forte 
educazione militare i mezzi dai quali presto o tardi avrà ad uscir 
trionfante la causa della italiana indipendenza, uopo è raccoman­
dare altresi che apparecchi con una educazione diplomatica ben 
diretta un vivaio di giovani piante tra le quali le disposizioni 
felici della natura e la operosa perseveranza negli studi propor­
ranno alla scelta del Governo gli uomini capaci di rendergli un 
giorno segnalati e memorabili servigi ». 

E con fede sincera nei destini del· Piemonte aggiungeva: 
«Nè al certo in altro paese d'Italia, fuorchè in Pjemonte, potrebbe 
oggi opportunamente e per bene della nazioI).e intera ,Sorgere una 
scuola diplomatica, essendo il governo piemontese e la casa di 
Savoia, per quanto è forza argomentare, i soli a cui potrà conce­
dere il cielo un avvenire d'influenza e di tutela sui d~tini dell'intera 
penisola, per indirizzarla al sospirato fine della s.ua liberazione dalla. 
servitù strauiera ed i 80li per conseguenza i cui rappresentanti uopo 
è che in momenti solenni nelle trattative diplomatiche si trovino 
eguali all'altezza della gloriosa missione che loro potrà essere riser­
bata». 

In queste alte parole dell'esule napoletano si sente ch~ l'amaI'a 
eSpel'ienza del '48 non era passata invano, ma aveva lasciato nel 
cuore dei Ìnigliori, assai più forte di prima, l'ansia della ri.n;ascita, 
l'anelito alI 'unificazione. 

Prendendo poi le mosse dal regolamento per l'ammissione in 
carTiera, entrava nel vivo dell'al'gomento e si'fermava ad illustrare 
lo. parte scientifico-didattica del suo progetto. E additava l'estrema. 
ne('et!sità che alla dipendenza del IllÌnistero degli Affari Esteri fosse 
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istituito <e un insegnamento speciale almeno di quelle discipline 
comprese negli esami in quel regolamento prescritti le quali o 
punto non si trovano nel quadro dell'insegnamento universitario 
o sono riunite all'insegnamènto di altre in tal guisa che assoluta­
mente impossibile riesca a coloro che vogliono dedicarsi alla specia­
lità di quello studio, conoscerne quanto basti a fame il fondamento 
del loro pratico esercizio e di una pubblica carriera. In tal modo la 
scuola speciale diplomatica sarebbe opportunamente coordinata 
con l'università senza raddoppiare inutilmente alcun insegnamento, 
senza turbare lo stato delle istituzioni esistenti e provvedendo 
nel tempo stesso alla massima economia, cui nelle presenti 
condizioni del paese si deve aver giustamente precipua consi­
derazione ». 

I ... e discipline il cui insegnamento gli appariva indispensabile, 
erano quattro: la prima il diritto delle genti moderno d'Europa, 
giustamente considerato come la <i base della istruzione speciale 
del diplomatico» per « la cognizione esatta e non superficiale di 
quel sistema di dottrine cui si ricorrè per regolare le controversie 
di ogni natura che sorgono tra gli stati ». Esso - spiegava - <e non 
si restringe soltanto a que' pochi privilegi filosofici ricavati dalla 
osservazione di alcuni elementi immutabili della natura dell'uomo 
e della società che nella scuola compongono il cosidetto diritto 
delle genti naturale o altrimenti necessario, ma a questi sommi 
principi morali contemperando la ragione dei fatti storici, 
de' costumi, delle necessità politiche, e delle opportunità dei luoghi 
e de' tempi, costituisce una scienza i cui confini sono ben altrimenti 
spaziosi e lati e che studia principalmente i rapporti di Dritto 
positivo e volontario creati tra i goyemi delle nazioni civili dalle 
convenzioni e da trattati o dal comune loro rispetto a certe massime 
consacrate dall'autorità di usi e consuetudini cui non sarebbe lecito 
violare senza biasimo' di lesa umanità e civiltà. Quésto corpo di 
dottrine in parte derivate dalla ragione e dalla morale~ ed in parte 
appoggiate al presidio dell'esperienza ed alla forza obbligatoria 
dei patti, debb'essere co~i noto a chiunque imprende la carriera 
diplomatica e consolare siccome la perfetta conoscenza di un codice 
positivo è necessaria a chi vuoI portare i suoi passi nell'arena giudi­
ziaria. del Foro l). 

Dopo aver elencato gli <e obietti» specifici di cui si occupa 
questa materia, egli osservava che speciale esame doveva esser 
rivolto ai « fatti degli ultimi 33 anni)) e soprattutto agli avveni­
menti del '48 che «à,n cosi modificato alcuni degli elementi della 
tradizione e della scienza ed accennano a tale avvenire nel progres-
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sivo sviluppamento dei rapporti esterni tra le nazioni, che potranno 
dar luogo assai opportunamente ad una serie di nuove ed impor­
tanti considerazioni su parecchi degli argomenti testè rammen­
tati Il. 

Consigliava poi che, insieme con il diritto delle genti, venisse 
impartita anche qualche nozione di diritto marittimo, materia 
di cui « pochi hanno cognizione esatta' ed adeguata ,) e che era 
necessaria ad uno Stato dalla politica mediterranea quale il R·egno 
di Sardegna. 

J] secondo corso di insegnamento da istituirsi nella scuola 
speciale diplomatica, era, secondo il Mancini, la storia dei trattati; 
agli studenti della scuola egli consigliava non solo la lettura delle 
c interminabili raccolte di trattati», ma soprattutto <t il lavoro di 
ravvicinamento de' diversi trattati che si riferiscono ad un mede­
simo oggetto, per seguir le successive fasi delle memorabili contro­
versie insorte tra le grandi nazioni e de' principi discussi in tali 
'occasioni solenni Il. Raccomandava inoltre lo studio più approton-

, dito che fosse possibile « de' fatti, delle situazioni e degli interessi 
sotto la influenza dei quali ciascuna delle potenze contraenti ebbe 
a negoziare, ed infine delle difficoltà nelle quali ruppe talvolta 
l'abilità anche dei più celebri negoziatori pOlitici". 

Mostrava poi la necessità. di concentrare l'attenzione su quei 
trattati « che concorsero alla direzione delle sorti della nostra Italia 
e sopratutto sui trattati conclusi dal Piemonte e fatti pubblicare 
da Carlo Alberto dal 1833 al 1846». 

Per lo studio generale dei trattati additava come punto di 
partenza « dell'ampia spiegazione metodica» la pace di Westfalia 
e in particolare per il Piemonte il trattato di Utrech t I( nel quale - e 
qui emel'gono ancora una volta l'ardore patriottico e il sentimento 
unitario che animano questo scritto - vennero precipuamente 
regolati gli affari italiani ed i duchi di Savoia cinsero felicemente 
corona regia sopra una parte del territorio della bella penisola, 
di cui era volere del cielo confidar loro la difesa e forse il riscatto 
dalla ignominia del forestiero servaggio ». 

GlI altri due corsi d'insegnamento chA il Mancini propone ri­
guardano la parte pratica dell'attività del diplomatico e sono: «gli 
usi dello stile diplomatico, cioè non solo tutta la parte estel'iore 
degli uffici diplomatici, sparsa ne' molti manuali che si hanno, 
ma altresì un esercizio, da buone regole diretto, nelle formole e 
propriamente scrivere gli atti diplomatici ... e il d'iritto C<m8olare, 
cioè una sistematica esposizione delle abitudini de' consoli, de' 
doveri che vi si rapportano e del1e norme per bene adempierli ed 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



32 

in ispecie nel malagevole esercizio della giurisdizione che si rico­
nosce ne' consoli del Levante e che senza dettami fissi e sicuri 
-è oggi abbandònata alla incerta guida de' precedenti ed all'ecces­
sivo arbitrio di chi ne è investito )l. 

A questi insegnamenti che gli sembravano indispensabili, 
l'illustre patriota proponeva di aggiungerne altri due che, pur 
parendo gli di notevole importanza, non erano ai suoi occhi tanto 
necessari quanto i precedenti. E poichè queste materie interessa· 
vano una larga categoria di persone oltre ai diplomatil3i, ne auspi· 
cava Fintroduzione in qualunque modo nell'istruzione pubblica 
piemontese. Le due materie flrano la filosofia della storia e lo studio 
comparativo delle costituzioni e legislazioni. Della prima scriveva: 
« essa discopre alle menti non volgari una catena di cause e di effetti 
ne la varietà in apparenza di~ordinata ed eslege de' fatti umani, 
rivela alcune leggi costanti della vita della società ed i risultamenti 
acquistati da certe morali e politiche esperienze più volte ripetute 
nel tempo e nello spazio, e manifesta in mezzo al molteplice ed al 
contingente qualche cosa di uno, di ideale e di immutabile, che 
fornisce il concetto di un ordine provv idenziale e di un progresso 
civile incapace di essere arrestato o distrutto nella uma.nità,)l. 
E continuava.afiermando che ( questo studio è proprio fld elevar 
la istruzione di un uomo di stato, oltre la regione dei gretti interessi 
materiali, ed ad informarlo di quella politica nobile e generosa che 
pone la morale, la carità della patria e l'onore innanzi a tutte altre 
cose di quaggiù e che presto o tardi suole discoprirsi ancora genera­
trice feconda delle utilità esteriori, assai meglio di quella bassa 
arte di fraudi e di fallacia che alcuni a gran torto osano tuttavia 
decorar del nome di politica. Il. 

Il secondo insegnamento gli appariva poi !( necessario non 
solo per essere·in grado di apprezzare il valore delle istituzioni, e 
degli ordini politici e civili del proprio paese in rapporto a quelli 
degli altri, ma benanche per l'assoluta impotenza in cui trovasi 
costituito di ben riuscire nell'adempimento de' doveri di un ufficio 
diplomatico di un paese straniero, chiunque non conosca almeno i 
primi lineamenti delle istituzioni e della legislazione del paese 
medesimo )l. 

Nell'ultima parte de] suo progetto il Mancini, dopo aver esposto 
i particolari tecnici per l'attuazione del programma e fissati gli 
schemi dei provvedimenti legislativi che sarebbe stato opportuno 
emanare per la creazione della scuola, concludeva facendo un'ul­
tima proposta e cioè che dal nuovo istituto fossero banditi ogni 
anno dei concorsi per saggi e monografie sul diritto pubblico e 
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sulla storia politica d'Italia, concorsi cui potessero esser ammessi 
tutti gli italiani e ciò per conferire alla scuola Il un carattere sempre 
più nazionale» e «farne sotto certi rapporti unO stabilimento ita­
liano dal quale partisse un continuo eccita,mento a tutti gli abi­
tanti della Peniso la ». 

/ Anche se il progetto Mancini non potè essere applicato ed 
anzi qualche anno più tardi,. col Dabormida e col Cavour, scom­
parve la distinzione tra volontari di la ~ di 2a classe e il programma 
d'esame per la categoria unica di funzionari venne, col regolamento 
del 1856, notevolmente ridotto; il sistema di regolari concorsi per 
l'ammissione in carriera introdotto dall'Azeglio cominciò a dare 
i suoi fruttt e permise l'ingresso nell'amministrazione ad uomini 
nuovi, che si dimostrarono nel periodo conclusivq della nostra 
formazione a Stato Unitario efficacissimi collaboratori del Cavour 
e più tardi proaecutori dell'opera sua. 

Gli è che a far p~rte delle commissioni di concorso vennero 
. chiamate spiccate personalità della scienza e della amministrazione, 
quali il Cibrario, il Promis, il Sauli, G. B. Cassinis od esperti e 
colti funzionari quali il Negri e il Carutti, e gli esami, improntati 
a scrupolosa serietà, mantennero sempre un tono elevato. In 
archivio si conservano tuttora non solo i verbali delle Commissioni 
d'esame, c~e dimostrano con quanto scrupolo da parte degli esa­
minatori si vagliassero le conoscenze e le attitudini' dei concorrenti, 
quant'anche gli elaborati dei candidati (1). E basta dare un'oc­
chiata ai, componimenti di giovani, quali Costantino Nigr~, 

Isacco Artom, Giulio di Gropello, Antonio Casati o Giuseppe 
Tornielli, per rendersi conto della specifica preparazione della nuova 
classe diplomatica, che portò decisamente nel Ministero degli 
Esteri il soffio dei tempi nuovi. 

,8. - IL MINISTERO NELL'EPOCA CAVOURIANA: IL «SEGRETARIO 

PARTICOLARE» E LA LEGGE CONSOLARE. 

ln conclusione, durante il ministero d'Azeglio, con un fervore 
animato da una decisa volontà di ripresa, lo Stato Sabaudo aveva 
iniziato la revisione di tutta la propria attrezzatura amministra­
tiva. É un'azione questa generalmente poco nota, ma che merita 
di essere sottolineata, giacchè, anche in quel campo, l'eredità 
azegliana venne raccolta e vivificata dal genio del Cavour. 

(1) Vedi Buste 189·190. 

3 
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Come ò risaputo (1), un decreto del 21 dicembre lR50 già. 
aveva determinato con chiarezza le attribuzioni e le sfere di compe­
tenza dei singoli ministeri del Regno di Sardegna, ma a quel 
decreto seguirono i lavori di una commissione, che, nominata allo 
scopo di « ordinare in modo uniforme » le amministrazioni centrali 
dello stato, si valse naturalmente dell'esperienza burocratica dei 
primi uffiziali dei vari dicasteri, coordinandone i suggerimenti e le. 
proposte. Si giunse cosi, dopo ampie discussioni protrattesi per 
circa un triennio, alla formulazione dclla ìegge organica del 

I 

23 marzo 1853, e ai conseguenti regolamenti del 23 e 30 ottobre 
dell'anno stesso, che diedero un ordinamento razionale e uni­
forme all'amministrazione centra,le, dettando norme fisse sullo 
stato giuridico degli impiegati e sulla contabilità. generale dello 
Stato. 

Quei provvedimenti legislativi ebbero nell'ordinamento del 
Regno di Sardegna importanza fondamentale, giacchè l'ammini­
strazione, adeguandosi ai tempi, venne regolata in tutta la sua· 
varia e complessa attività, divenendo il centro propulsore dell'in­
tero organismo statale. E indubbiamente lo spostamento in senso 
centralistico dato al1'amministrazione agevolò l'attuazione dei 
compiti unitari che lo Stato subalpinoera chiamato ad assolvere. 

Senza dilungarsi sune varie disposizioni di qUtli regolamenti, 
ai fini del nostro studio giova segnalare l'istituzione nel1'ordina­
mento gerarchico dello Stato delle due nuove cariche di segretario 
generale e di segretario particolare del ministro o di Gabinetto. 

In verità il segretario generale non è altro che il primo uffi­
ziale: identiche ne sono le fur;tzioni ehe si riassumono nel regolare 
il supremo andamento del servizio, assicurando la continuità ammi­
nistrativa del Ministero~ indipendentemente, per lo meno in teoria, 
dall'avvicendarsi dei ministri, ai quali è affidata la direzione poli­
tica. In quanto al segretario particolare, ecco come la sua istitu­
zione vien~ definita dall'art. 4 del regolamento: «ciascun ministro 
potrà scegliersi un. segretario particolare (di gabinetto) fra gli 
impiegati dipendenti dal suo Ministero che abbiano un grado infe­
riore a quello di direttore capo di divisione ». Anzi per i ministri 
dell'Interno e degli Esteri era contemplata la possibilità di chia­
mare alla direzione del rispettivo gabinetto una persona non imPie­
gata al servizio dello Stato. 

Vistituzione della nuova carica, che avrebbe dovuto in so-

(1) Vedi R. PORRINl, I ministeri in V. E. ORLANDO, Trattato di diritto 
amministrativo; Milano, 1897, voI. 1. 
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stanza assommare in sè quelle nmzioni che sono ora ripartite fra 
il capo gabinetto e il segr(\ta.rio particolare, non fu varata ~za. 
contrasti. In seno al Parlamento subalpino ci fu chi volle vedere 
in essa un duplicato della carica di segretario generale; ma contro 
alcuni deputati che auspicavano una soppressione del Segretariato 
genera1e, ritenendo lo incompatibile con la nuova creazione o quanto 
meno superfluo, il Cavour si battè per ottenere che, mutato nomine, 
la vecchia carica di primo uffiziale restasse e tenne a sottolineare 
le differenze fra i compiti del segretario particolare e quelli del 
segretario generale: ((·Il primo - disse (1) - è un uomo di fiducia 
a cui il ministro confida quegli affari più speciali che crede non 
d'lversi immediatamente comunicare agli uffici per seguire le solite 
vie amministrative, mentre invece i1 Segretario generale ,è colui 
che sovrintende all'andamento disciplinare di tutti gli uffici del­
l'amministrazione in generale ... Nel regime costituzionale egli é 
indispensabile ('be vi sia incessantemente un capo speciale per 
l'amministrazione: chiamatelo primo uffiziale, chiamatelo segre­
tario genera1e, ciò non monta .. Tutti sanno che nel sistema .costi- . 
tuzionale possono essere chiamati facilm~nte al governo della 
cosa pubblica sovente uomini politici i quali non hanno avuro una. 
lunga pratica degli affari amministrativi, ('he non sono passati 
per la gerarchia degli impieghi ». 

Iuvece, per lo meno al Ministero degli Esteri, si introdusse 
proprio nel periodo cavouriano una prassi nettamente contraria 
alla formulazione di principio esposta in Parlamento dal Cavour. 
Gli è che agli Esteri ii segretario generale non poteva aver compiti 
meramente amministrativi, ma al contrario, essendo il più alto 
funzionario del Ministero e rappresentando assai spesso il ministro 
nei contatti col, Corpo Diplomatico, doveva svolgere compiti 
squisitamente politici, e poicbè si vollero evitare dannose inter­
ferenze 6. conflitti di competenza fra il' segretario generale e il 
segrotario particolare- nuova istituzione quest'ultima di cui negli 
a.mbienti del Ministero non si avvertiva il bisogno, e che era anzi 
guardata con diffidenza - s'i ricorse all'espediente di dare, ma. solo 
nominalmente, la qualifica di segretario partiColare a un funzio­
nario, che, più cbe assolve~e compiti di gabinetro o di segreteria, 
continuasse nel dicastero ad occuparsi di uno specifico ramo di 
attività. Per la stessa ragione il ministro non si avvalse mai della 

(1) Di8corsi parlamentari del Conte C. Benso di Cavour, raccolti dalla 
Camera dei Deputati, voI. VIII, 1869, pago 441: discussione del 26 giugno 1854 
BuI bilanciQ generale passivo dello Stato. 
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facoltà consentitagli dalla legge di conferire quella carica ad ele­
mento estraneo all'amministrazione. 

Talchè, in conclusione, al segretario generale, oltre che la 
direzione dell'andamento generale dei servizi ed il c.ontrollo dll'etto 
sulla divisione politica, fu affidato proprio quel Gabinetto parti­
colare, che secondo la legge avrebbe dovuto essere retto dal segre­
tario creato ad hoc. Una relazione del 1855 spiega chiaramente le 
ragioni di un tale provvedimento: « Sono nelle attribuzioni del 
Gabinetto particolare la corrispondenza confidenziale segr~ta sia 
con le Legazioni e Oonsolati di S. M. all'estero sia con le Lègazioni 
estere in Paese; ministri e autorità nei Regi Stati, i sun.ti giornalieri 
delle corrispondenze poHtiche pel Re e pel Oonsiglio dei Ministri, 
la traduzione dalle 1ingue straniere di dispacci e di articoli di gior. 
nali, la lettura dei giornali esteri e interni, la composizione e lettura 
dei dispacci in cifra, la tenuta dei registri delle corrispondenze, 
delle cifre, dei dispacci telegrafici e del movimento del personale ... 
il Gabinetto particolare è retto dal segretario generale: la natura 

. del tutto speciale del servizio del Ministero Esteri rende indispen­
sabile che il segretario generale, rappresentando all'evenienza il 
ministro, conosca interamente della parte politica. La parte confi· 
denziale, per lo più, è di carattere politico, quindi, onde non gene­
rare confusione negli affari distribuiti fra il Gabinetto Particolare 
e la Divisione politica, è uopo che la stessa persona su entrambi 
gli uffici conservi una continua attenzione delle cose che si trat­
tano ». 

Chi si occupò invece dell'andamento dei servizi amministra­
tivi fu di regola proprio il segretario particolare. «Visto - continua 
la memoria del 1855 - che il.Segretario generale non può atten­
dere direttamente alla parte amministrativa del Ministero. e che 
gli uffici appartenenti all'amministrazione sono vari, non numerosi, 
salvo la contabilità, e' totalmente tra loro disgiunti, fu necessario 
designarvi un impiegato superiore che es.clusivamente ne curasse 
l'andamento. Di queste attribuzioni venne incaricato il segretario 
particolare del Ministro Il. 

II primo che ricopri la carica di segretario particolare fu 
l'avvocato Giovanni Barbavara -di Gravellona, un milanese, nato 
il 7 agosto 1813, che, avendo sposato una figlia del con."IDle generale 
~ardo in Milano, era entrato nel luglio 1839 come volontario in quel 
consolato; messo in aspettativa il 10 giugno 1848, dopo la soppres­
sione di quell'ufficio, era stato assunto nel gennaio dell'anno se­
guente al Ministero degli Esteri, ove, per le sue doti di scrupolosità 
e di attaccamento al servizio, aveva svolto una carriera abbastanza 
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rapida, tanto da raggiungere, il 31 ottobre 1852, il grado di segre­
tario capo di divisione. Nominato capo divisione fuori pianta e 
segretario particolare -del' ministro 1'11 dicembre 1853, il Barba­
vara ebbe, come si è visto, una sfera di attribuzioni limitata alla 
par~ amministrativa del Ministero - contabilità, servizio interno, 
archivi e passaporti - ed in quel campo egli fece sentire il peso 
della sua laboriosità ed introdusse importanti miglioramenti nei 
servizi. Cavour lo giudicò sempre un ottimo funzionario, ma, 
come il Mossi, troppo burocrate e legato alle forme (1), e gli affidò 
di rado la trattazione di questioni di n~tura_ politica. 

Il merito precipuo del Barbavara fu di essere stato l'anima­
tore dei lavori della. Commissione per la legge consolare, legge che, 
approvata il 15 agosto 1858, sarà estesa allo stato jtaliano il 28-gen­
naio 1866 : a. lui in'fondo si deve, per la massima parte, la: formula­
zione di quelle norme che tuttora, pur con le necessarie modifì­
cazioni ed aggiornamenti, regolano il nostro ordinamento consolare 
e le funzioni affidate ai consoli. 

lnrelJ,ltà era da tempo sentito il bisogno di dare una veste 
organica alla còmplessa materia, sino allora vincolata, in quanto 
al regolamento, al decreto del 26 dicembre 1815 e, per l'ordian­
mento del personale, alle Regie Patenti del 23 luglio 1835. Fi.Jl. dal 
febbraio 1848 era stata nominata nel Ministero degli Esteri una 
commissione incaricata di procedere alla revisione dei regolamenti 
consolari per promuov.,ere le nforme più urgenti. 1 lavori della 
Commissione non avevano peraltro portato a nulla di concreto, 
salvo alla raccolta di un enorme e prezioso materiale di stlidio. 
Nel 1856 fu finalmente istituita una nuova commissiQne per la 
preparazione di una legge, organica e completa, che abbracciasse 
cioè tutte le materie relative al funzionamento del servizio conso­
lare : ordinamento, attribuzioni, diritti e tariffe. La commissione, 

(1) Si veda in L. CHIALA, Let'ere edite e inedite.del conte di Oavour, voI Il, 
pago 360 la lettèra al Cibrario del settembre 1855 «Mossi e Barbavara ottimi 
impiegati sono ultra buroora.tici- ed amatori svioerati delle formalità» e si 
veda anohe la lettera di Cavour a Salmour del :a5 agosto 1858 in OarteggiQ 

_ Oavour-Salmour, Bologna, Zaniohelli, 1936, pago 168: «Je crains que Barba­
Vara soit mécontent si un autre est nommé sécretaire général mais quelque 
honnete et intelligent qu'il soit il ne me parait pas fait pour représenter le 
ministre vjs.àvis du corp diplomatique l. Nel suo diario (presso il Museo del 
Risorgimento in Roma, chè il brano relat,ivo è storpiato nell'edizione Beltrami) 
alla data del 5 giugno 1859, il Ma.ssari parla di un pranzo offerto da.l • buon» 
Ba.rbavara, che aveva perso una sooJnn)essa fatta l'anno prima col Nigra circa 
l'eventualità della guerra. : invitati, col Nigra e il Ma.ssari, il De Veillet; l'Arto m 
il Carutti, Susinno e Cravosio. 
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composta di esperti anche di altri ministeri quali Castellamonte 
e il Manfredi, fu animata soprattutto dal Barbavara .. che si valse 
dei consigli del Nigra e dello Strambio (l). Servendosi del materiale 
esistente e lavorando con assiduità, essa potè formulare un primo 
progetto di legge, sul quale, con molto senso pratico, fu richiesto 
il parere dei consoli di~locati nelle diverse sedi. La quotidiana'espe­
rienza aIIiministrativa apportò quindi il suo valido contributo 
all'opera. Il progetto definitivo fu preparato in tempo relativamente 
breve: e già il 30 settembre 1856 esso fu trasmesso al segretario 
generale Salrnour~ perchè lo presentasse all'esame del ministro. 
Nella relazione che lo accompagna - opera appunto del B~rba­
vara - è ben delineato il clima di ordinato .sviluppo politico ed 
economico raggiunto dal Piemonte e sono ben esposte le ragioni 
che motivavano l'emanazione delle nuove norme: « É ormai univer­
salmente presso di noi compresa l'importanza massima che ha la 
Sardegna di avere una buona rappresentanza consolare all'estero, 
la quale, suffragata da un razionale e completo ordinamento dell~ 
leggi che le sono proprie, valga a raggiungere tutti gli scopi della 
salutare sua missione. Infatti le relazioni commerciali del nostro 
Paese, per lo spirito intraprendente ed industrioso delle sue popo­
laziol;l.i, vanno ogni di più estendendosi sotto l'egida delle nuove 
istituzioni e del sistema del libero scambio che si felicemente fu 
presso di noi instaurato; noi abbiamo copiosa ed ardita marineria 
eui niun mare è ignoto, e che provvede non solo ai bisogni dei nostl'i 
traffici, ma serve eziandio di intermediaria ai bisogni altrui; noi 
abbiamo nei vicini e nei lontani Paesi Colonie operose di nazionali 
nostri cue creano, sviluppano ed intrattengono proficue relazioni 
con la Madre Patria, nè potrebbe altresi non tenersi in conto quel­
l'importanza che il Nostro Regno va sempre più acquistando ne! 
concetto dei Governi e nelle simpatie dei popoli forestieri, grazie 
alle interne sue tranquille condizioni avviate a prosperità ed alla 
generosa e nazionale politica si nobilmente propugnata dal Governo 
del Re». 

Mettere a confronto l'originario progetto ministeriale con la 
legge approvata il 15 agosto 1858, seguendone tutte le successive 
tappe ed esaminando le redazioni dei vari testi, implicherebbe un 
approfondito studio giuridico che esulerebbe dai confini del pre-

(l) Annibale Strambio, già console a Trieste, fu chiamato al Ministero il 
lO maggio 1856 proprio per collaborare alla commissione per la nuova legge 
oonsolare. Console generale a Lione il 29 maggj.o 1857, fu poi destinato come 
agente a Bukarest il 20 marzo 1859'. Il 10 agosto IS60'fu nominato Regio Com· 
missario presso la CoIllIllissione europea del Danubio. 
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sente lavoro. Basterà soltanto fissare alcuni punti: il progetto dell& 
commissione, personalmente riveduto dal Cavour, restò a base dello 
schema legislativo presentato 'dal conte alla Camera il 18 gen-' 
naio 1858 con un'ampia e dotta esposizione illustrativa. Il 31 marzo 
dello stesso anno un'apposita commissione parlamentare presentò 
la relazione suggerendo opportune modifiche ~l progetto, che, 
discusso e approvato nel giugno al Senato, ritornò infine alla 
Camera per la conversione in legge. 

Alla legge seguì un regolamento di esecuzione, approvato con 
R. D. 16 febbraio 1859 ; e nello stesso anno, a cura della Stamperia 
Reale di Torino, furono pubblicate le ancora oggi preziose (( Istru­
zioni ai Consoli di S. M. il Re di Sardegna. l), che tracciavano le 
norme direttive alle quali essi dovevano attenersi perchè il servizio 
procedes8.e con la regolarità ed uniformità indispensabili. In base 
alle nuove disposizioni legislative, si e:r:,a ormai reso necessario 
un ordinamento dei qua.dri del personale consolare.; e della que­
stione fu investita una nuova commissione, nella quale anche 
ebbe parte precipua, col Benzi (1), col Negri e col Corso, (2) il 
Barbavara: essa espletò il suo compito molto alacremente, ulti­
mando i lavori il 3 febbraio 1859. In tal modo tutto il personale 
consolare, la cui provenienza e posizione giuridica erano molto 
varie, fu per la prima volta inquadrato in una carriera sistemati­
camente ordinata e regolamentata. 

Dopo la digressione consolare, torniamo al Barbavara, che 
il 15 giugno 1859 lasciò la carica di segretario particolare per assu:" 
mere il grado di ispettore generale presso il SegretariatO generale 
e pressò la Direzione generale delle Provincie Italiane di nuova 
creazione, e, qua.lche mese più tardi, dopo l'allontanamento di 
Cavour dal governo, il 29 novembre dell'anno stesso, lasciò il 
Ministero e fu chiamato alla carica di Direttore Generale delle 

(l) Raffaele Benzi era uno dei oonsoli più esperti del Rtlgno di Sardegna e 
tra i più apprezzati dal Cavo~, ohe si servi di ~ui per importanti IQissioni in 
America e nei Prinoipati Danubiani. Si veda il giudizio su di lui dato nella lElt. 
tera al Salmour del 25 agosto 1858, più appresso oitata, dalla quale appare 
oome il Cavour ritenesse il Banzi e il Cerruti gli unioi tra i funzionari degli Esteri 
& cui si potesse affidare la carioa d4 segretario generale. 

(2) Edoardo Corso, nato a Veroelli il 9 agosto 1823 era entrato come 
volontario nel Ministero il 2 novembre 1842 e vi aveva sV91to regol~ C&l'l'iera. 
AppHea.to di 2"olasse, era stato addetto nel 1855 al Gabinetto partioolare; 
nominato Segretario di 2" classe il lO novembre 1856 era stato tr&8ferito alla 
Sezione II delle Legazioni. Segreteraio di la olasse il la novembre 1859, lasQerà. 
la o&rriera come direttore oapo di divisione di I classe il lO dicembre 1871. 
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Poste. Nonimato Senatore del Regno il 6 febbraio 1870, egli 
. morì il 12 settembre 1896 (1). 

Al Barbavara subentrò, come segretario particolare del mi­
nistro, Domenico Carutti, che, promosso, come vedremo, dal 
Dabormida, qualche mese più tardi, segretario generale, lasciò il 
posto al cav. Romano Susinno. 

Nato a Torino il 9 agosto 1819, il Susinno proveniva dal Gran 
Magistero dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, ove era stato 
impiegato per oltre 16 anni dal marzo 1839 al novembre 1852. 
Era stato poi chiamato dal Cavour al Ministero degli Esteri e, 
nominato vice-console di II classe, era stato addetto per qualche 
tempo al gabinetto particolare; promosso al grado superiore il 
9 agosto 1855, aveva retto la prima sezione delle legazioni (2). 
Si può aggiungere che son di pugno del Susinno molte minute di 
importanti documenti dell'epoca cavouriana, ma poichè eviden­
temente la sua grafia non è stata identificata dagli editori della 
Commissione, .nei carteggi, sono indicate come di « amanuensi» 
anonimi parecchie note minutate da lui. Il Susinno rimarrà in 
carica quale segretario particolare fino al dicembre 1861. 

9. - IL MINISTERO DEGLI ESTERI DURANTE IL PERIODO CAVOU· 

RIANO: IL SEGRETARIA.TO GENERALE DEL SALMOUR. IL REGO­

LAMENTO DEL 1856. 

Moderatore del Ministero dal giugno 1856 al luglio 1858 fu 
il conte Ruggero Gabaleone di Salmour, nominato"in sostituzione 
di Luigi Mossi (3), segretario generale subito dopo il congresso di 
Parigi e rimasto titolare dell'alta carica, ma solo nominalmente, 

(1) Per la sua attività alla direzione generale delle Poste, vedi la conunemo­
razione del Barbavara fatta subito dopo la sua morte .11.1 Senato. 

(2) Cavour scriveva il 20 febbraio 1856 al Cibrario « Susinno mi pare degno 
della vostra fiducia più assoluta _, Lettere, cit., vol. II, pag.526. 

(3) L'avv. Luigi Mossi, nato in Torino il 7 agosto 1807, e già. volontario 
, nell'ufficio generale del Procuratore generale del Re dal 18 luglio 1832, era stato 

nominato reggente del Consolato in Nuova York il 6 gennaio 1837, promosso 
console e poi console generale nella stessa sede, era stato nominato incaricato 
d'affari a Washington il 21 giugno 1848. Nominato primo uffiziale nel Ministero 
il 14 agosto 1858, aveva Ilssunto 1'11 dicembre dello stesso anno la qualifica 
di segretario generale. 115 maggio 1856 fu nominato ministro residente a Costan­
tinopoli, ma in quella residenza rimase pochi mesi e diede cattiva prova. Mes­
Rosi in urto col personale della Legazione (della questione venne investito 
il Consiglio del Ministero, che punì disciplinarmente i dipendenti del Mossi, che 
comunque non uscì bene dalla vertenza) venne richiamato a Torino il 25 set-
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. fino all'aprile 1859, giacchè nell'ultimo anno l'ostilità. sorda del 
Rattazzi lo costrinse ad un congedo non richiesto e dolorosissimo, 
amala pena addolcito da alcuni incarichi di fiducia affidatigli dal 
Cavour all'estero (1). 

Nel proemio della relazione sull'andamento del Ministero 
presentata .al Cavour il 30 marzo 1858,10 stesso Salmour tenne a 
porre in rilievo l'enorme « latitudine" lasciata alla sua (( azione" 
dal ministro, e CI la posizione eccezionale» fattagli dal Conte, che 
CI si occupava preferibilmènte e più minutamente del dicastero delle 
Finanze e riserbava il. sè in. quello dell'Estero la trattazione delle 
que~tioni politiche di maggior momento » • 

. E in effetti, durante quei due anni, il Salmour, che aveva 
insieme 'esperienza amministrativa e vasta conoscenza dello 
ambiente diplomatico, si prodigò per rendere il Ministero uno stru­
mento agile, snodato nelle sue parti, pienamente efficiente e degno 
non solo della tradizione piemontese, quanto del compito cui lo 
chiamava il Cavour. Il maggior elogio a Salmour lo faceva del 
resto lo stesso Conte, che :iIi una lettera particolare del 25. agosto 
1858, duraIite i primi giorni del suo allontanamento, gli scriveva : 
Il Tout marche d'une manière régulièreet satisfaisante, sans que 
je sois obligé de me donner beaucoup de peine. Barbavara, Nigra, 
SU$inno et lèurs colleguès expédient parfaitement toutes les affaires 
courantes et autres; de sorteque en consacrant unè heureà. la 
signaturele ministère ·est en règle: Tu a si bien monté l'horloge 
qu'i,I va toutseul. Je sens toùtefois que cela ne sauraitdurer long­
temp,car les meilleurs rouages ont bésoin d'etre nétoyés de tems 
en tems; opération à. laquelle je ne suis guère apte. A' mon grand 
régret je dois donc penser à. te trouver un successeur, ce qui me met 
en grand embaras, car ton zèle, ton dévouement, ta perspicacité· 
m'ont. tout à. fait gMé)l. 

Fu opera precipua del Salmour, che si valse dell'aiuto dei 
suoi migliori collaboratori, il Regolamento del servizio interno del 
Ministero degli Mari Esteri, approvato dà~ Cavour il 22 diCembre 
1856 (2). Esso, che si ricollega alla legge sull'amministrazione cen­
trale dello Stato del 23 marzo 1853, nonchè ai già. ricordati decreti 
dell'ottobre dello stesso anno, rappresenta un punto d'arrivo ed 

. 
tembre dell'anno stesso e collocato a riposo il 6 febbmio 1857. Richia.ma.to in 
attività. di servizio il l° settembre, fu collocato definitivamente in a.spettativa 
il l0 ottobre l858.Morl in Torino il 21 dicembre 1861. 

(1) Vedi Oarteggio Oawur.Sal'mour, cito pa.ssim. 
(2) Esiste in Archivio una. sola. copia della. rara stampa: Torino;· Stamperia 

Reale, 1857, di pp. 110. . . 
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un punto di partenza : di arrivo perchè nel regolamento è fissato 
il meglio di un'ormai lunga pratica ed esperienza amministrativa; 
di partenza perchè l'ordinamento del 1857 costituirà per lunghi 
anni la base per le modifiche e gli sviluppi, resi necessari dalle 
diverse e più' complesse esigenze che si manifesteranno in seguito 
con la creazione del Regno d'Italia. 

Rientra nello spirito di questo lavoro esaminare il regola· 
mento un pò più da vicino: soltanto così sarà possibile rendersi 
conto dell'organica costituzione degli uffici e del loro funziona­
mento nel periodo cavouriano. Soltanto così sovrattutto si compren­
deranno le ragioni che ci hanno spinto a raggruppare in un modo 
piuttosto che in un altro le superstiti carte del Ministero degli 
Esteri, conservate nel nostro archivio storico: con uno sforzo pa­
ziente e sottoponendo al vaglio minuzioso le singole scrittur~ 

tratte dai fondi più diversi, noi le abbiamo ordinate in modo da 
riprodurre, la divisione degli uffici, quale era nell'ultimo periodo 
del Regno di Sardegna. 

Il regolamento, che consta di 202 articoli, è diviso in cinque' 
titoli : l) disposizioni preliminari; 2) norme generali di servizio; 
3) 'norme speciali di servizio: 4) ammissione al ministero e norme 
.di disciplina degli impiegati; 5) disposizioni generali. 

Il titolo primo si compone di pochi articoli, ed è da notare il 
disposto del primo di essi che fissa la costituzione dei servizi in 
modo seguente: « divisione delle legazioni; divisione dei consolati 
e del commercio; uffizio del gabinetto particolare; uffizi del 
protocollo g~nerale e delle spedizioni; uffizi della contabilità gene­
rale e del servizio interno ; uffizio degli archivi e biblioteca; uffizio 
dei passaporti Il. 

In confronto all'ordinameilto stabilito con D. R. del 12 luglio 
1850, ed altresì in confronto al regolamento interno del dicembre 
1852, approvato dal Dabormida e che non ebbe pratica applica­
zione (l), le divisioni sono ridotte a due: quella delle legazioni, su 
tre sezioni (2), e quella dei consolati e del commercio (3), su due. 

(l) Quel regolamento stabiliva: «La Regia Segreteria di Stato pet gli Affari 
Esteri è composta di un ufficio di Gabinetto, di una divisione politica, di una div~ . 
Bione di Segreteria, di una divisione consolare, di una divisione di contabilità e 
dell'archivio. Le divisioni avranno diverse sezioni secondo i bisogni del servizio I. 

(2) La prima per gli affari di America., Belgio, Brasile, Francia, Gran Br~­
tagna., Grecia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Turchia e Principato di Monaco 
lo. seconda. relativa alla Russia, Austria, Baviera, Prussia, Sassonia, Confedera­
zione Germanica, Svizzera, Danimarca, Svezi .• e Norvegia, lo. terza per gli 
Stati Italiani. 

(3) La. prima rela.tiva. ai Oonsolati, lo. seconda agli Affari Commerciali. 
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Come si vede inoltre una questione che si trascinava da anni 
era stata finalmente risolta: l'amministrazione delle Poste era 
tolta ormai alla competenza del Ministero degli Esteri. Fu infatti 
trasferita a quella dei Lavori Pubblici con D. R: del 14 di­
cembre 1856. 

'- , 

Il secondo titolo, distinto in nove capi, fissa le norme generali 
di servizio. Nel capo primo sono distintamente enumerate le « qua­
lità di servizio 'Il' e, cioè, potremmo dir meglio, le singole materie 
di éompetenza del Ministero, specificamente regolate nei capi 
seguenti, dal secondo al novantesimo: « corrispondenza, relazioni 
a S. M. e Decreti Reali; relazioni al Ministro, al Consiglio dei 
Ministri, al Consiglio di Stato, Decreti Ministeriali; progetti di 
legge, loro presentazione al Parlamento ed approvazione; trattati 
e convenzioni; notariato della Corona, Cerimoniale, corrispondenza 
di Corte e Supremo Ordine della SS. Annunziata; registri del 
personale; protocolli speciali, rubriche e copialettere 'Il. 

Il titolo terzo, suddiviso in sei capi, comprende le norme spe­
ciali di servizio per le singole divisioni ed uffici, in riferimento 
all'elenco fattone nell'articolo primo. Il titolo quarto regola l'am­
missione nel Ministero e nelle cariere dipendenti (che sono sempre 
tre come nel regolamento del 1850: interna à'amministrazWne, 
legazioni, consolati), fissa le norme di disciplina generale dei fun­
zionari e le norme speciali di disciplina per gli impiegati di ciascun 
grado. 

Di fondamentale importanza è ,il titolo quinto, soprattutto 
perchè vi è contemplata l'istituzione di due organi consultivi ~. 
il Consiglio, del Ministero e il Consiglio del Contenzioso diplomatico, 
organi la cui vita dura ancor oggi, sebbene la competenza del 
primo sia ormai praticamente quasi inesistente. Sors~ il Consiglio 
del Ministero: « per l'esecuzione delle leggi e regolamenti d'ammi­
nistrazione e per l'andamento regolare del servizio Il. Era quindi 
un organo collegiale e consultivo di amministrazione interna, le 
cui funzioni sono in parte assimilabili a quelle degli odierni consigli 
di amministrazione dei singoli ministeri. Presieduto dal Segre­
tario generale, era composto dai direttori capi di divisione, dal 
segretario particolare del ministro e da un capo sezione special­
mente a ciò designato. Il suo parere era riQhiesto intorno alle norme 
principali di servizio, per rendere « uniforme e dipendente da lIDO 

stesso . principio» la trattazione degli affari; sulle questioni di 
maggior rilievo d'amministrazione interna; sulle promozioni degli 
impiegati e sull'applicazione delle, pene disciplinari. 

L'istituzione del Contenzioso diplomatico venne contem.plata 
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nell'artico.lo. 195. Alla co.mpetenza diquest'o.rgano furo.no. affidate 
({ le questio.ni di diritto. internazio.nale, quelle che riguardano. le 
nazio.ni estere, le questio.ni di competenza, di nazio.nalità, di leva 
militare, di emigrazio.ne, di estradizio.ne e tutte quelle altre che si 
attengono. specialmente al diritto. internazio.nale» (art. 198). I 
membri do.vevano. essere no.minati· co.n Decreto. Reale, durare 
in carica cinque anni ed essere scelti fra le principali cariche dello. 
Stato., frai più di~tinti (C giureco.nsulti del Regno. »e fra gli impiegati 
del Ministero. Q carriere dipendenti di grado. elevato., che fQssero 
in dispo.nibilità Q a riposo.. Esso. era presieduto. dal ministro.' Q, 

in ~uo. no. me , dal segretario. generale e do.veva avere CQme segretario. 
un funziQnario. del ministero.. 

Ma la creazio.ne di un co.si alto. ed impo.rtante ('o.nsessQ, la 
cui co.mpetenza aveva importanti riflessi esterni, no.n po.teva prQve­
nire da una no.rma rego.lamentare di carattere interno. : era neces­
saria una superio.re sanzio.ne. Ed infatti, l'anno. seguente, e preci­
samente il 29 no.vembre 1857, era emanato. un Decreto. Reale co.n 
il quale, per co.si dire, si legittimava la naElcita del Consiglio.. l..4a 
relazio.ne al decreto., firmata dal CavQur, illustrava la specialità. 
e la delicatezza delle funzio.ni che ilCo.nsiglio. era .chiamato. ad asso.l­
vere, e fra l'altro. .affermava a la necessità. di un permanente co.l\­
sesso. co.nsultivo., che mantenesse la tradizio.ne delle massime e della 
internazio.nale giurisprudenza» (1). Le dispo.sizio.ni regQlamentari e 
quelle del dec:reto. o.ra citato. mostrano. una evidente analo.gia, anche 
tle queste ultime so.no. maggio.rmente ispirate, co.me dice la rela­
ziQne, alla necessità di rendere le co.nsultazio.ni del Co.nsigliQ stesso. 
«del tutto. indipendenti dalla po.testà e dal mo.rale influsso. del 
Ministero.». E infatti, a presiedere il Co.ntenzio.sQ Diplo.matico. 
no.n fu più chiamato. il ministro. Q il segretario. generale: ma un 
insigne giurista quale Federico. Sclo.pis. Organo. di cQllegamentQ 
tra il Ministero. e il CQnsiglio. fu Do.menicQ Carutti, nQminatQ 
membro. del Co.ntenzio.sQ e incariratQ di esercitare le funziQni di 
segretario.. 

Esaminato. il ~ego.lamento. nelle sue dispo.sizio.ni fo.ndamentali, 
è o.ppo.rtuno. o.sservare che esso. presentò un cara.ttere no.n so.ltantQ 
no.rmativQ ma anche esplicatiVo.: vo.gliamo. dire che po.ichè il 
rego.lamento. no.n si limitò so.ltanto. ad (C imperare », bensi a (C do.cere D 

- e in dispo.sizio.ni rego.lamentari interne questo. carattere ci sembra 

(1) Si veda per maggiori notizie il volume edito dal Ministero degli Esteri 
nel 1898, Il Consiglio del Cantenzioso Diplomatico (1857-1897) Cf!t1IhlIi 8tanci 6 

8tatistici. 
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un pregio non, trascurabile - esso divenne cosi pei singoli funzio­
narfuna specie di giuda nel quotidiano lavoro amministrativo. 

Si comincia ora a pratioare l~uso ,.di presentare, a principio 
di ogni anno I una relazione sull'attività esplicata durante l'anno 
precedente; dalle relazioni dei capi degli uffici di cui siamo in 
possesso, tutte dirette al segretario generale, che si valse dei 
dati offertigli dai singoli uffici per le sue relazioni generali al Ca· 
vour (1), appare che il funzionamento del Ministero va ogni giorno 
migliora!1do. In tutte le relazioni traspare una comprensione dei 
compiti e delle necessità del servizio veramente encomiabile. 
Similmente i segretari di Legazione e gli addetti ai Consolati deb· 
,bono a fine di ogni anno presentare una relazione di carattere 

. pOlitico o storico-statistico su.! paese di residenza, ed una Com­
missione, nominata ad hoc, di cui fanno parte tra gli altri il Susinno 
ed il Nigra, vaglia i singoli lavori, stabilendo la graduatoria' fra 
i candidati. 

In sostanza fu merito del'Sa.lmour quello di conoscere le atti· 
tudini dei propri collabora.tori e di valorizzame ,al massimo le 
possibilità: ognuno ebbe cosi un campo di specializzazione che 
gli divenne proprio. Per il servizio interno già abbiamo visto al­
l'opera il Barbavara, pei consolati e pei commerci il tecnico fu 
Cristoforo Negri (2), per le questioni italiane in genere e per i 
rapporti col contenzioso diplomatico lo specialista fu Domenico 
Carutti' (3), che, inviato a I..ondra per la vertenza del u Cagliari J) 

(1) Gli origiDa.li delle Relazioni Salmour del 1856 e del 1857 non sono 'con­
serva.ti negli atti del Ministero: se ne ha. però la minuta nelle Carte Salmour 
nell'Arohivio di Stato di Torino. 

(2) Su Cristoforo Negri (1809.1896). già professore di Scienze è Leggi 
Politiche nell'Università a Padova, chia.ma.to dal Gioberti a reggere la. Diri~' 
Bione commerciale, carica in cui fu confermato dal d'Azeglio e dal Cavvur~· 
e più tardi fondatore della Società. Geografica e Senatore del Regno,. vedi 
G. MABINELLI in Memorie B. Accademia clelle Scienze di. Torino. Contro di lui 
vedi l'articolo di Ranzo MANzONl, La Società Geogra{wa in L'avvenire, 30 ot· , 
tobre '97. 

(3) Domenico Carutti di Cantogno (1821.1909), uno dei maggiori rappre­
sentanti della Scuola. t=ltorica Suba.lpina. che rinnovò le basi tlocumentarie della 
storia. dei Savoia, è figura troppo nota perchè sia il caso di dare :ma.g8iori notizie, 
Basterà. rimandare ai lavori di F. GA.BO'I"I'O, D. C., Aosta, 1910; A. SEGBE, 
D. a., Torino, 1916, nonohè per lo. bibliogra.:fia. dei suoi scritti, in A. :M:ANNo, 
L'operac~ della B . .D6putazi.one di Storia p~ di Torino. Qui 
oi limitiamo a. riferire il suo stato di servizio: applicato di 1- classe ,(l3 gennaio 
1849)" sottosegreta.r;io (21 dicembre 1850), capo sezione (11 dicembre 1853), 
membro e segretario del Contenzioso diplomatico (29 novembre 1857), dire~· 
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fece ottima prova; in altri settori politici affinarono la propria com­
petenza il Cravosio (1), il Cappuccio (2) e il già ricordato Susinno. 

Co] Cavour, anima del Gabinetto particolare e via via vero 
e proprio capo di gabinetto, assai spesso al corrente di questioni 
che sfuggono allo stesso segretario generale, diviene Costantiuo 
:Yigra: intorno a lui si specializzano nella parte riservata Fran­
cesco Astengo (3) e Francesco de Veillet (4). Più tardi, perchè il 
Nigra è assai spesso util~zato per missioni ufficiose all'estero, fa 
le sue prime armi al gabinetto particolare Isacco Artom, destinato 
in prosieguo di tempo a divenire il braccio destro de] Cayour (5). 

tore capo divisione e segtetario pal'ticolare del Ministro (15 giugno 1859), 
segretario generale (Il ottobre 1859), Ministro re>lidente all'Aya (2 marzo 1862), 
inviato straordinario (9 novembre 1864), a riposo (11 ottobre 1869), 

Si veda in Cavour e l'Inghilte"a, carteggi con V. E. d'Azeglio, a cura della 
R. Commissione editrice, Bologna, Zanichelli, 1933, II, pago 183, il giudizio 
di Cavour su Carutti del l febbraio 1858: • connait à. fond cette affaire, qu'il 
8 traité soit conune chef de division, soit conune secrétaire du Comité du con­
tentieux. Honune très instruit, calme, réservé, il doit etre du gout des Anglais '. 

(l) L'avvocato barone Luigi Bartolomeo Cravosio, nato in Torino il 
31 dicembre 1818, già. capo sezione alla I sezione della divisione politica '(Af­
fari Italiani) fu promosso direttore capo della divisione legazioni ilIO agosto 1855. 
Egli era entrato nel Ministero da volontario il 2 maggio 1840 e vi aveva fatto 
regolare carriera. Sarà. collocato a riposo il l° clicem br~ 1865. 

(2) Ecco i dati di carriera dell'avv. Alessandro Cappu3cio, che durante 
l'epoca Cavouriana resse la seconda sezione delle legazioni: volontario del 
ministero 2 novembre 1836, applicato di II classe con titolo e grado 28 maggio 
1838, applicato di II classe con stipendio 24 novembre 1840, applicato di I 
classe con titolo e grado 16 novembre 1844, applicato di I classe con stipendio 
7 ottobre 18i8, sottosegretario, 21 dicembre 1850, segretario capo sezione 31 
ottobre 1852, capo di sezione 11 dicembre 18.';3, capo divisione di II classe 
13 novembre 1859, capo 'divisione di I classe 9 maggio 1862, wllocato a ri­
poso il'30 dicembre 1866. 

(3) Francesco Astengo, già. addetto al Ministero delle Finanze, fu il lO no­
vembre '56 trasferito dal Cavour al Ministero degli Esteri ed addetto al Gabi­
netto particolare nel gennaio dell'anno seguente. II 6 marzo 1859 sarà. inviato a 
reggere il Consolato di Belgrado; il 15 luglio 1860 avrà. un incarico speciale a 
Napoli. Per la sua successiva carriera consolare vedi il suo stato di servizio 
nell'Annuario Diplomatico d'el Regno d'Italia (1865). 

(4) Francesco de Ve ili et, nato a Chambery il 3 giugno 1830, era entrato 
come volontario nel Ministero il 12 luglio 1851, promosso applicato di IV classe, 
fu il 3 luglio 1855 addetto al Gabinetto. Segretario di II classe il 13 novembre 
1859, passe,~iI. il 29 novembre 1860 al Ministero dell'Interno. 

(5) Su Isacco Artom basterà. rimandare al voI. di E. ARTOM, L'opera poli­
tica del senatore Isacco Artom nel Risorgimento Italiano, Bologna, l!i06. Qui 
basterà dare gli estremi della sullo carriera nel periodo cavouriano: volontario' 
nel Ministero in seguito a concorso, 20 novembre 1855 - riportò agli esami 
59 su 60 - applicato di IV classe il 21 dicembre 1856, addetto alla sezione com-, 
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lO. - }{ARCO MI1\GBETTI, SEGRETARIO GENERALE. IlA .DIREZIONE 

GENERALE DELLE PROVINCIE ITALIANE 
( 

Scoppiata la guerra dei 1859, 'non era. più posRtbile che' gli 
El!teri rimanessero ancora privi di un segretario generale in carica. 
E la scelta cadde il 26 aprile suMarco Minghetti: designazione che 
era di per sè Ilola un programma. 

Breve, come è noto, (1), la permanenza del Minghetti nel 
Ministero, ma fattiva l'opera sua. Essa, rimasta sempre nell'ombra, 

. meriterebbe di essere meglio approfondità: ci si è fermat.i fin d'ora 
alla sua corrispondenza con d'Azeglio a Londra e col Salmour a 
Napoli, e non si è posto in rilievo che in quei tre mesi, sovraccarico 
il Cavour del peso di vari q.icaRteri e sovratt.utto da quello della 
Guerra, il Minghetti fu in realt.à il Ministro degli Esteri di Vittorio 
Emanuele II. Non vi è nota o dispaccio di carattere ufficiale o riser­
vato che parta da Torino per i rappresentanti all'estero,. che non 
sia redatto, rivisto e assai spesso firmato da lui: e le attribuzioni 
del Minghetti e la, sua responsabilità divennero ancora maggiori, 
allorchè il Cavour lo chiamò a reggere la Diremne generale delle 
PrO'l:incie .Italiane poste sotto la prote2ione di S. llCaestà o annesse 
ai Regi Stati, Cl'E'ata con D~creto Reale dell'lI giugno 1859. 

L'idea della costituzione, di una Direzione generale per gli 
Affari d'Italia era venuta. al Cavour dopo i primi successi della 
guerra, ed il conte aveva accarezzato per qualche tempo il proposito 
di affida.rla al Farini. Ne parlò a Nigra, il quale però, pur concor­
danda con l'idea del maestro, ,gli fece comprendere, in un memo­
randum del lO maggio, che la direzione politica del nuovo orga­
nismo, ossia il pen.~iero che doveva dirigere il movimento politico 
in tutte le provincie italiane, non poteva essere disgiunt.o dal segre­
tariato generale del Ministero. « Ogni dua.1ità, ogni divergenza 
in questa materia - chiariva - sarebbe sommamente perniciosa. 
Uno deve essere il pensiero diri~..nte, una la fonte da cui deriva.no 
gli ordini, uno l'ufficio a cui arrivino e da cui parton9 i dispacci. 
Il segretario generale degli .Miari Esteri con la capacità che lo 
distingue e con la sua rara attività saprà provvedere a questo 

, marcio; nel novembre 1858 viene addetto al gabinetto particolare; promosso 
applicato di II classe il 13 novembre 1859 e vice console di II classe il 6 gen­
naio ] 861. 

(I) Cfr. L. LJppARINI, Minghetti, vol. I, Bologna, Zanichelli, 1942, pa­
gine 137 e seguenti: vedi anche G. MAIOLI, Oavour e Minghetti, in Rassegna 
Storica del 'RisOrgimento, 1925, pago 850 e A. N OBSA, La giOtJiRflZZG e le prime espe­
rienze politiche di M. Minghetti, in Rassegna Storica del Riaorgimento~ 1938. 
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ufficio, aggiungendo un impiegato di concetto al Gabinetto ed 
affidando al medesimo e ad altri impiegati posti sotto la sua 
immediata dipendenza parte della redazione politica, e riservando 
a sé la parte direttiva, dando ordini e istruzioni e vagliando al­
l'esecuzione esatta di esse ... A ciò si aggiunga una considerazione. 
Ormai politica e amministrazione e movimento di eserciti si fanno 
per telegrafo e spesso in cifra. É egli conveniente lo stabilire un 
ufficio di cifra separato d~l Gabinetto T Non lo credo. Conchiudo 
adunque che ... quando occorra dar forma ufficiale al Governo delle 
Provincie conquistate o protette, il solo Segretario Generale 
del Ministero, depositario del pensiero politico di V. E., può e 
deve esserne incaricato. S'aggiunga impiegati al Gabinetto, ri­
nunzi alla fatica della redazione, ma diriga. egli e solo affari di 
tanta importanza e cosi· strettamente connessi alla politica este­
ra ... ,Minghetti, coll'aiuto di Carutti, di Susinno, d'Arto m e 
di Veillet, il quale può essere utilmente impiegato nella redazione, 
provvederà con molta facilità a tutto» (1). 

Le argomentazioni del Nigra furono trovate giuste dal Cavour ; 
ed il Minghetti venne incaricato delle funzioni di direttore generale 
del nuovo organismo, che . ebbe come ispettore generale addetto 
il Barbavara e fu divisa in due branche, un Uffizio per le provincie 
poste Botto la protezione di S. M., retto dal Nigra, ed un altro per 
le provincie 1tnite ai Regi Stati, affidato ad Antonio Allievi (2). 
A . tal proposito è opportuno aggiungerè che una notazione del 
diario Massari, edita in modo lacunoso dal Beltrani e che mi è 
stato possibile riscontrare sull'origina1e (ritenuto perduto quando 
scriveva l'Omodeo, ma fortunatamente rivenuto ora in luce (3)), 
aveva fatto scrivere allo storico maggiore del Cavour che il Nigra 
I( sia perchè gli pesasse stare alle dipendenze del Minghett.i, sia che 
il compito gli paresse troppo rischioso e tale da offuscare i recenti 
successi parigini)j si rifiutò ostinatamente di accettare quell'iD:.­
carico (4). La verità è un'altra: dopo lo screzio col Cavour, a cui 
accenna il Massari, il Nigra non solo accettò quel compito, che 

(l) Oarteggio Oàvour-Nigra, cit_ II, pag_ 188-189. 
(2) Su Antonio Allievi (1824-1896), cfr. F. ERCOLE, Lettere di Luciano 

Manara e Fanny Bonacina-Spini, Roma, 1939, passim e speciabnente pa-
gina. 27, ove è citata una. ricca bibliografia su di lui. . 

(3) Il brano Massari è del seguente tenore: «mi narra [M. Minghetti] 
ohe fu offerto l'altro di a Costantino (sabato) la direzione de paesi protetti: 
rifiutò. Cavour si adirò lo mise fuori delta porta, ricordandogli ciò che aveva, 
fatto per lui : e Costantino andò poi a narrare il fatto a Massimo! » 

(4) A. OMODEO, Figure e passioni del Risorgimento italiano, Roma, 1943; 
pagina 80. 
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svolse oon ]a conlmeta esperienza, quanto, 'a110 scioglimento del­
l'ufficio, redasse pel nuOvo Ministro una rela?-ione sullavoroe~e­
guito, sfuggita al1'Omodeo, ma edita pochi anni or sono (1). 

Intenso e proficuo fu iI lavoro di collegamento fra la Direzione 
generale, i Governi provvisori sorti nei Ducati, in Toscana e in 
Romagna ed i Commissari che via via il Piemonte inviava o ~i 

accingeva ad inviare nelle città insorte. 
Ma, all'improvviso, la pace di Villafranca troncò quel lavoro 

di organizzazione: Minghetti segui naturalmente l'esempio del 
Cavour ed il 191uglfo lasciò il Ministero. 1131 la Di~zione geIierale 
venne soppressa, giacchè i preliminari di pace, in forza dei quali 
la Toscana e i Ducati avrebbero dovuto in teoria ritornare in pos­
sesso degli antichi principi, non ~iusti:ficavano più ufficialmente 
la sua esistenza: la relativa corrispondenza fu ridi'ltribuita per la 
parte politica e confidenziale al Gabinetto particolare e per gli 
a,ffa,ri correnti alle competenti divisioni. 

Mesi grigi, col Dabormida e col Carutti, cue, nominato segre­
tario generale i115 ottobre, si dà. arie solenni di .. reggitore della 
politica ester~», non sfuggendo ai sarcaslI\i del Conte che tutto ' 
osse,rva dal suo rifugio di Leri : aria di sbandamentonel Ministero 
degli Esteri. 

Ma il 20 gennaio 1860 il Cavour è di nuovo Bulla scena: ba­
, sterà. rivedere, i l'ongegni e la macchina riprenderà. velocemente il 
cammino. 

Giacchè quel paragone affiorato . nella lettera al Salmour sopra 
riferita non era frutto di esagerazione: veramente il Ministero 
in quegli anni richiama spontanea alla m.ente l'immagine di un 
enorme orologio dal ritmo continuo e pulsante. Da nn lato la genia­
lità. del Cavour e la prontezza di intuito dei suoi più' acuti colla­
boratori quali 'il Nigra, dall'altro il metodo, l'enorme 1,lenacia al 
lavoro, la SCrUpolosità e, se si vuole, la pedanteria della burocrazia 
sarda: siamo' in presenza di un binomio indissolubile che reca 
in sè i segreti dei maggiori successi. 

(I) È edita. velamente in una. sede dove non la si cercherebbe, in a.ppendice 
ad un artioolo su lA missione Dabormida a Parigi nell'ottobre·1859 di C.M. ~ 
VECCHI DI VAL CISMON in llassegna Storica del RiBorgimento, 1934, pp. 888-891. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



INVENTARIO 

. . 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



Serie Prhna. 

GABINETTO PARTICOLARE 
E DIREZIONE GENERALE DELLE PROVINOIE ITALIANE 

DUE BUSTE CONTENENTI L'ARCHIVIO DEL CONTE DI VALLE SA E 1-2 
CORRISPONDENZE VARIE DELLA SEGRETERIA DI STATO DURANTE 

I MINIS~RI VALLESA, S. MARZANO, LA 'fOUR. (1799-1834). . , 

Busta l. - faBc. l: memoria sulla situazione politica e finanziaria del 
Piemonte (1799) ; is~ruzioni in originale al conte di Vallesa., inviato st,re.ordi· 
dinario presso l'Imperatore di Germania (28 ottobrè 1799) ; copia di lettera del 
conte di Vallesa. al principe di Benevento, per la presentazione del marchese 
Alfieri di Sostegno come invi,a.to straordin'ario in Francia (19 giugno 1814); 
copia di lettera del prinoipe di Benevento al V~llesa per la nomina. ad amba· 
sciatore francese a Torino del marchese di Osmond (30 luglio 1814) ; copia della 
lettera di risposta del conte di Vallesa (7 settembre 1814); ~pia di documenti 
relativi alla nomina. del ministro Alfieri a Parigi e delle lettere di presentazione 
del Re Vittorio Emanuele I al Re di Francia, alla duchessa di Angoulème, al 
conte di Artois e al duca. di Berry (settembre 1814), co~ annesso il bilanoio provo 
visorio dei é:lanni oa~ti dalle armate francesi al Piemonte dall'8 dicembre 1798 
al 26 maggio 1799 e copia della· memoria ad esso relativa dell'uffizio generale 
delle Finanze del 25 giugno 1814; memoria sugli articoÌi del trattato di Vienna -
relativi agli Stati Sardi (1815); copia di un progetto di alleanza. difensiva tra 
l'Austria e il Regno di Sardegna con copia di lettere del principe Starhemberg 
al conte di Vallesa (giugno 181/?) ; copia di una nota del conte di Vallesa all'in· 
caricato d'affari d'Inghilterra relativa alle artiglierie delle fortezze di Genova 
(dicembre 1815); fa,c. 2: copie di lettere riguardanti la ~tituzione della Savoia 
da parte della. Francia (5 agosto.21 dicembre 1815); faBc. 3: originale del 
D. R. 16 maggio 1815 per la costituzione di un Consiglio diguerra.; faBc. 4: coro 
risponden~a fra il conte di' Valles~ e il ca.v. Luigi·Amedeo di Montiglio per le 
trattative con Ginevra (maggio-settembre del 1815); con annesse lettere ciel· 
.l'abate Vuarin, del barone Fabry e documenti in copia sull'argomento; faBm,. 
colo 5: due lettere di G. B- Pozzi al conte di Vallesa (6 febbraio 1814-12 feb· 
braio 1815) ; faBc. 6 ~ lettere dei segretari di Stato G. C. Cava.lleris, eA. F. Gabet 
al conte di Vallesa durante la permanenza del ministro a Genova e minute.ori· 
ginali di lettere del Vallesa ai suddetti (agosto'.settembre 1815); disposizioni 
lasoiate dal Vallesa al Gabet durante la SUa assenza (11 settembre 1815); let· 
tere va,rie del conte di Vallesa. al segretario di Stato Gabet (Genova, febbraio· 
marzo 1815); trentadue dispacoi 'numerati del segretario di stato Gabet al 
conte di Vallesa (febbraio.settembre 1815); lettere del oonte di Vallesa all'av· 
vocato Cava.lleris segretario é:li stato, (aprile·settembre 1815; fase. 7: originale 
della nomina di Marcello Cerruti a delegato italiano a Parigi per un aooordo 
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postale (dicembre 1816) ; fasc. 8: copia di lettera del conte di Vallesa al duca" 
Dalberg, relativa ad un reclamo del dr. Massel in materia economica, in se­
guito alla convenzione di Cagliari del 19 novembre 1807 fra il governo Sardo 
e il console di Francia d'Oriol (marzo 1817) ; copia di lettera del duca Dalberg 
al conte di Vallesa, circa l'applicazione degli art. 16 e 17 del trattato di Parigi 
(ottobre 1817); copia del memorandum rimesso dal marchese di S. Marzano 
circa aloune questioni territoriali (1817); fasc. 9 : esemplare della pubblica. 
zione: «trattato di pace e di amicizia tra il Re di Sarqegna e le Reggenze di 
Algeri, Tunisi e Tripoli (Torino; ed. Domenico Pane 1816) e corrispondenza 
relativa alle trattative; esemplare della pubblicazione: «trattato di pace 
firmato tra S. M. 1. e la Città. di Tripoli fino ai confini di quel Regno» (27 gen­
naio 1749, stampato a Firenze nel 1750 dalla stamperia imperiale). 

Busta 2. - fase. l: copie di dispacci del conte di Vallesa da Genova 
al cav. Luigi Provana di Collegno primo uffiziale (8 marzo-8 maggio 1815); 
centocinquantacinque dispacci numerati, diciassette lettere non numerate e 
tre particolari del cav. Luigi Provana di Collegno ~ Genova al conte di Vallesa 
(22 marzo-8 maggio 1815) ;' cinque lettere da Genova del cav. Luigi Provana 
di Collegno al Segretariç> di stato Gabet (6 marzo·2' settembre 1815) ; copia di 
nota dell'incaricato d'affari di S. M. Britannica Hill al conte di Vallesa (set­
tembre 1815) ; copia di una lettera del conte di Varax al conte di Vallesa (set­
tembre 1815), estratto di un dispaccio del principe d'Aremberg al conte \Va.l­
bourg Truchsess (settembre 1816) ; copia di nota del marchese di S. Ma~ 
al 90nte di Vallesa (12 otto bre 1816) ; copia di lettera del conte di Valles;-Sl 
principe Starhemberg (febbraio 1816); fase. 2: corrispondenza del conte di 
LavaI col cOnte di Vàllesa e col marchese di San Marzano, con annessa una let­
tera del San Marzano a Ludovico Sauli d'Igliano (1817·22) ; fase. 3: disserta­
zione manoscritta di Scienza militare e di navigazione dell'avvocato G. A. De 
Caroli, membro della Società. Agraria (1816); dissertazione manoscritta sul-
1',.4gricoUura del medesimo (1816) ; fase. 4: memoria manoscritta sulla cam­
pagna di Napoleone in Russia del dr. Benedetto De Stefanis (1818) ; fase. 5: me­
moria sulla situazione nel giugno 1823 in Russia, Austria, Prussia, Francia, 
Inghilterra, Spagna, S. Sede, Toscana, Svizzera, Wurtemberg e nel giugno 1824 in 
Russia, Austria, Prussia, Inghilterra, Francia, Roma, Napoli, Spagna, Porto· 
gallo, Svizzera, Costantinopoli; fase. 6 : corrispondenza tra il conte de la Tour 
e il cav. Pro vana di Collegno (21 aprile 1823-8 giugno 1825) (18 l~ttere) ; let­
tera dell'abate Vuarin al conte de la Tour, da Ginevra, 21 gennaio 1825; fasci· 
colo 7 : due lettere del cav. Pozzi al conte de la Tour (26 luglio 1826-25 giu-
gno 1834). ' 

LETTERE INVIATE AL RE CARLO ALBERTO DAL CONTE SOLARO 

DELLA MARGARITA SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI 

ESTERI: 2 registri copialettere: 

l. - 22 agosto 1835·10 agosto 1840; 
2. 17 agosto 1840·2 ottobre 1847 (l) 

(1) Le lettere vanno messe in rapporto con quelle inviate dal re al Solaro, edite dal LOVER.~ 
E RINIERI, Olemente Solaro della Margarita, Torino, Bocca 1931, vol. 3, S·254.. 
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UNA BUSTA CONTENENTE LETTERE AL CONTE SOLARO DELLA 5 
MARGARITA (1834-1848) 

Fase_ l: omaggi di opere al Re e al Ministero degli Esteri '(1834-1848. 
lettere del canonico A_ Biordi, avv_ Ducr08, commediògrafo A. Nota, Y. Petit­
tsen, T. Plebano, O. G. Podestà, S. W. Schiessler, G. B. Sicardi, e arcive­
scovo di Spoleto); fase. 2: tre lettere del card. Tommaso Bernetti al conte 
Solaro, relative all'attività del Tommaseo, al partito carlista in Spagna e all'at. 
teggiamento nei suoi confronti della S. Sede, (Roma, 19 maggio, 15 giugno, 
8 agosto 1835); fase. 3: lettere da Roma dell'agente segreto Giuseppe De Pontini: 
al conte Solaro (1835) ; fase. 4: sette lettere del cardinale Giusèppe Morozzo 
al cOnte Solaro (giugno 1835~agosto 1836) ; fase. 5: -cinque lettere confidenziali 
del conte De Faverges al conte Solaro (2 novembre 1835-28 ottobre 1836); 
fase. 6: lettere di Isidoro de Montenegro, del comm. Rademeker, e di Giu­
seppe Viale al conte Solaro, relative alla questione portoghese (1835-1836); 
fase. 7: lettere e suppliche varie al conte Solaro da parte di impiegati della 
Segreteria di stato degli Affari Esteri (Della Valle, Giustiniani, San Mar!;ino, 
De Buttat, Del Carretto, Pozzi, Carossini, ecc., 1835-1842); fase. 8: lettere 
dirette al conte Solaro dai religiosi Abbona, Ajcardi, Anglay, Balda.ccoru, Bot­
tero ed altri (1836-1846); corrispondenza varia ~lativa alla Cappella Reale in 
Londra (1843) ; fase. 9: « opinione personale» del c~mte Solaro sul diritto regio 
di disporre in favore del Monte di Riscatto le rendite di vescovati vacanti 

, (senza data); fase. IO: lettera del vescovo di Alessandria al conte Solaro, 
con notizie sul carattere e sull'attività del barnabita Ugo Bassi (9 marzo 1838) 
fase. Il :, lettera del vescovo di Bobbio al conte Solaro, con annessa memoria 
sul Monastero di S. Colombano e l'accademia degli Ingenui di Bobbio (25 mag­
gio 1841) ; fase. 12: nota sull'ammissione nei noviziati dei vari ordini dei gioo 
vani soggetti alla leva (20 luglio 1842) ; fase. 13: lettera del canonico Schwert­
feger, curato di Rolle, al conte Solaro con rivelazioni sui movimenti rivoluzio­
nari di Ginevra (11 aprile 1843) ; fase. 14: lettera dell'arcivescovo di Genova 
a.l conte Solaro, circa l'arresto del sacerdote MachiavelIi per debiti (18 mag­
gio 1845); fase. 15: due lettere del 5'8.rdinale Luigi Lambruschini al conte 
Somro, relative alla visita dello Zar Nicola I al Papa (18 dicembre 1845-26 mag­
gio 1846) ; fase. 16: due lettere del principe di Podena.s e istanza. della princi­
pj3Ssa di Podenas al conte Solaro (16 dicembre 1845·31 luglio 1846). 

SEDICI VOLUMI DI VERBALI DEL CONSIGLIO DI CONFERENZA 6-21 
(12 aprile 1832 • 4 marzo 1848) 

l. - 12 aprile 1832 - 28 dicembre 1832 ; 
}.- 3 gennaio 1833 - 19 dicembre 1833 ; 
3. - 2 ottobre 1834 - 22 gennaio 1835 ; 
4. - 2 gennaio 1836 - 30 dicembre 1836 ; 
5. - 5 gennaio 1837 - 28 dicembre 1837 ; 
6. - 4 gennaio 1838 - 29 dicembre 1838 ; 
7. - 3 gennaio 1839 - 31 dicembre 1839 j 
8. '- 2 gennaio 1840 - 31 dicembre 1840 ; 
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24-35 

&6 

9. - 7 gennaio 1841 - 30 dicembre 1841 ; 
lO. 13 gennaio 1842 - 29 dicembre 1842 ; 
Il. 5 gennaio 1843 - 28 dicembre 1843 ; 
12. - 4 gennaio 1844 - 19 dicembre 1844 ; 
13. - 2 gennaio 1845 - 18 dicembre 1845 ; 
14. - 8 gennaio 1846 - 31 dicembre 1846 ; 
15. - 7 gennaio 1847 - 6 maggio 1847 ; 
16. l gennaio 1848 - 4 marzo 1848; (l) 

UN VOLUME DI «DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI •. 

(20 febbraio 1853 - 31 agoi'lto 1855) - (I verbali del 5 e del 14 marzo 1853 

sono controfirmati· dal Cavour) (2) 

c GABINETTO PARTICOLARE~: REGISTRO COPIALETTERE DELLA 

CORRISPONDENZA CON LE LEGAZIONI ALL'ESTERO (23 settembre 

1844 30 marzo 1847) 

DODICI REGISTRI COPIALETTERE DELLA CORRISPONDENZA 

POLITICA «RISERVA'rA E CONFIDENZIALE» IN PARTENZA DAL 

MINISTERO (GABINETTO) 

l. - 14 giugno 1850 - 21 febbraio 1852 ; 
2. - 26 febbraio 1852 - l febbraio 1853 ; 
3. - 3 febbraio 1853 - 14 marzo 1854 ; 
4. - 19 marzo 1854 20 maggio 1854 ; 
5. - 30 maggio 1854 31 gennaio 1855 ; 
6. - l febbraio 1855 Il gennaio 1857 ; 
7. - Il gennaio 1857 2 ottobre 1857 ; 
8. - 8 ottobre 1847 - 27 febbraio 1859 ; 
9. 2 marzo 1859 30 maggio 1859 ; 

lO. - 31 ma.ggio 1859 - 27 settembre 1859 ; 
Il. 28 settembre 1859 - 7 marzo 1860 ; 
12. - 8 marzo 1860 23 agosto 1860 ; 

E' annesso un fascicolo éontenente minute di circolari politiche "riservate El 

confidenziali a.lle Legazioni dal 17 marzo 1857 al 21 ottobre 1860 (3). 

(1) Sul Consiglio di conferenza v. C. C. BURAGGI, n Oon.siglio di Oonteren:m seronào 1I.!Lfl11 

documenti, Torino, 1833. 
(2) Il rinVenimento di questo volume riapre la questione circa l'epoca della nascita dlli 

processi verbali del Consiglio dei Ministri, che sembrava esaurito dopo l'articolo di E. RE, 
I verbali del Oonsiglio dei Ministri (1859-1903) I n NI1f;ir;ie degli Archivi di Stato, 1942, l' 

(3) Si vede anche nell'archivio di Gabinetto posteriore al 18S0 il registro n.13 della COl'­

risprmdenza confidellZiale, compredente il periOdO 24 agosto 1860 • 6 ottobre 1861. 
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SETTE REGISTRI COPIALETTERE DELLA CORRISPONDENZA 

• MISCELLANEA E CONFIDENZIALE. L.~ P ARTE NZA DAL GABINETTO 

• 

l. - 14 marzo· 1850 - 8 ottobre 1852 ; 
2. - 16 novembre 1852 - 5 novembre 1854: 
3. - 8 novembre 1854 - 29 dicembre 1857; 
•. - 6 gennaio 1858 - 21 dicembre 1858; 
5. - 2 gennaio 1859 - 30 settembre 1859: 
6. - l ottobre 1859 - 21 maggio 1860; 
7. - 22 nja,ggio 1860 - 22 febbraio 1861; 

36-42 

PROTOCOLLO DELLA CORRISPONDENZA DEL GABINETTO PARTI. 43 
COLARE (l gennaio - 8 febbraio 1858) 

QUARANTUNO VOLUMI DELLA CORRISPONDENZA IN CIFRA E 44-84 
TELEGR1\FICA 

In arrivo: 

l. - Il luglio 1822- 4 dicembre 1823 
(numerati do. 1·151) 

2. - l dicembre 1823-10 luglio 1824 
(numerati do. 1·81) 

3. - 29 lugliò 1824-16 luglio 1826 
(numerati do. 1-145) 

4. - 15 luglio 1826- 9 luglio 182.1 
(numerati do. l-Il8) 

5. - 23 luglio 1827-27 ottobre 1828 
(numerati do. l-Il6) 

6. - 27 ottobre 1828- 4 dicembre 1829 
(numerati do. 1-127) 

7.·- 7 dicembre 1829-17 dicembre 1830 
(numerati do. 1-96) 

8. - 18 settembre 1830- 9 agosto 1831 
(nw:nerati do. 1-238) 

9. - 12 agosto 1831-25 settembre 1823 
(numerati da. 1-237) 

lO. - 25 settembrè 1832 7 ottobre 1833 
(numerati da. 1·248) 

Il. - 8 ottobre 1833-19 maggio 1835 
(numerati do. 1-257) 

12. - 22 maggio 1835-17 gennaio 1837 
(numerati do. 1·287) 

13. - 19 gennaio 1837- l novembre 183g 
(numerati do. 1-264) 

.. 
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14. - 6 novembre 1838 21 ottobre 1841 
(numerati da 1-286) 

15. - 5 novembre 1841 15 aprile 1844 
(numerati da 1-224) 

16. - 22 aprile 1844-22 gennaio 1848 
numerati da 1-46 (1844) 

ii l-59 (1845) 
)l l-53 (1846) 
» 1-63 (1847) 
» 1- 6 (1848) 

17. 23 gennaio 1848-21 febbraio 1850 
numerati da 7- 99 (1848) 

1-135 (1849) 
1- 20 (1850). 

18. 6 mar~o 1850-21 maggio 1853 
numerati da 21-78 (1850) 

1-71 (1851) 
1-74, (1852) 
l-52 (1853) (1) 

19. - giugno 1853-23 dicembre 1854 
numelati da 53-106 (1853) 

1-103 (1854) 

20. - 26 dicembre 1854-27 novembre 1856 
numerati .la 104·108 (1854) 

1·207 (1855) (2) 
1-234 (1856) (3) 

21. - dispacpi telegrafìei in arrivo: 
24 gennaio 1854-26 maggio 1856 

(numerati da l a 139) 

22. -25 novembre1856-- 9 gennaio 1859 
numerati da 235 a 281 (1856) 

» 1-271 (1857) 
» 1-190 (1858) (4) 

" '. l- 6 (1859) 

23'. - 13 gennaio 1859-15< agosto 1859 
(numerati da 1-568) (5) 

24. - 15 agosto 1859-15 dieembre 1859 
(Il;umerati da 519-1013 (6) 

(l) Il numero 2 dell'anno 1853 è Il primo dlspilccio telegr9.lloo (da Parigi). 
- (2) Nello stesso volume del 1855, vi sono dispacci distinti con 1 numeri ripetuti 

l·tu, 57-bis, 136-bis. • 
(3) Nello stesso voluffitl il dJspaccio n. 8o-bis. 
(\I) Dlspa.ool con numeri ripetuti: 162·bi8 e 162-ter. 
(5) Dispaccio con numero ripetuto: U2-bis. 

• 

(6) Dìspaooio con numero ripetuto: 746-bis. Mancano i numeri MI, 666, 955, lI56 e 957. 
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25. 15 dicembre 1859-11 giugno, ]860 
numerati da 1044-1041 (1859) 

" " 1- 530 (1860) (l) 

26. - 11 giugno 1860- 8 ottobre 1860 
numerati da 531·1086 (2) 

27. 8 ottobre 1860-31 dioembre 1860 
(numerati da. 1087.1611) 

28. - l gonnaio 1861-19 marzo 1861 
(numerati da. 1.327) 

In pa.rtenza.: 

29. - "12 agosto 1822-20 settembre 1823 
(numerati da. 1·24 (1822) (3) 

" ,. 1·62 (1823) 
(È annesso un volumetto contenente i dispacci in cifra aU'ambasciat,& 

di Londra dal 30 dicembre 1815 al 16 dicembre 1820) 

30. - l ottobre 1823- 6 maggio 1826 
numerati da 63·80 (1823) 

l-55 (1824) 
1·40 (1825) 

» 1-19 (1826) 

31. - 13 maggio 1826 - 8 marzo 1828 
numerati da 20·50 (1826) 

», 1·75 (1827) 
" 1·21 (1828) 

32, - lO marzo 1828-:24 luglio 1830 
numerati da. 22-72 (1828) 

» 1·54 (1829) 
li 1-25 (1830) 

33. - 9 agosto 1830-30 dicembre 1833 
numerati da. 26-67 (1830) 

li 1-87 (1831) 
1-62 (1832) 

» 1-92 (1833) 

.,. - 8 gennaio 1834-18 dicembre 1837 
numerati da. l· 83 (1834) 

» 1-102 (1835) 
» l· 80 (1836) (4) 
» l- 70(1837) 

35. - /S gennaio 1838-:29 dicembre 1847 
numerati da. 1-37 (1838) 

" 1-31 (1839) (5) 
» l-55 (1840) 

(1) Dtsp~ccio con numero ripetuto: 511-bi8. 
(2) Dispaccio con numèro ripetuto: 56S-bis. 
(3) Dispaccio con numero ripetuto: 2!1-bis del '182:1. 
(') Dispaccio con numero ripetuto: 3l-bis del 1836 
(5) DiSpaccio con numero ripetuto: 12-bis del 1839. 
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numerati da. 1-26 (1841) 
D 1-19 (1842) 
D 1-42 (1843) 
» 1-60 (1844) 
D 1-37 (1845) 
• 1-34 (1846) 
D 1-21 (1847) 

36. - lO gennaio 1848--18 maggio 1852 
numerati do. 1- 95 (1848) 

'D 1- 33 (1849) 
• 1- 48 (1850) 
• 1- 96 (851) 
• 1- 21 (852) 

37. - 23 maggio 1852-30 giugno 1857 
numerati do. 22- 44 {1852) 

38. - 2 febbraio 
39. - l luglio 

numerati do. 

1- 57 (1853) (l) 
1- 58 (1854) (2) 
1- 85 (1855) 
1-106 (1856) 
1- 63 (1857) 

1853--22 agosto 1858 (3) 
1857-24 a.gosto 1859 
64-142. (1857) 

1-120 (1858) (4) 
1-490 (1859) 

4.0. - 24 agosto 1859-22 luglio 1860 
p.umerati do. 491-720 (1859) 

1-581 (1860) 
41. -22 luglio 1860-19 marzo 1861 

numerati do. 582·1070 (1860) 
1- 216 (1861) 

85-90 SEI REGISTRI «PRECIS D, CONTENENTI IL TRANSUNTO DELLA 
CORRISPONDENZA PERVENUTA AL MINISTERO DALLE VARIE 

LEGAZIONI E CONSOLATI ALL'ESTERO 

l. - l maggio 1849-30 dicembre 1849 
2. - 27 dioembre 1849-14 dicembre 1850 
3. - 27 dioembre 1850-27 dicembre 1852 
4. - 5 gennaio 1853--28 dicembre 1854 
5. - 2 gennaio 1854-31 dicembre 1854 
6. - 2 gennaio 1855-28 maggio 1856 

(1) Il numero 19 dell'anno 1853 è Il primo telegramma spedito. 
(2) Dispacci con numero ripetuto: del 1854. 15-bis; del 1856, 22-bis. 
(3) . Sono in questo registro. oltre l dispacci cifrati e telegrafici spediti all'estero, anche quolll 

Inviati ad autorità varie nell'interno del Regno di Sa.rdegna. -
(4) Numeri ripetuti: del 1859: 55-bis, 55-ter, 86-lÌis, 127-bis, 409-bis. 

Numeri mancanti del 1858: 29: del 1859: 152, 156, 174, 179. 
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DUE BUSTE RELATIVE ALLE TRATTATIVE PER IL CONFINE TRA 91-92 
II,. REGNO DI SARDEGNA E LA SVIZZERA E ALLA RISERVIBILITA' 

DI ALCUNI DISTRETTI DELLA SAVOIA (1817-1880 (l) 

QUATTRO BUSTE RELATIVE ALLA GUERRA D'ORIENTE E' AL 93-96 
CONGRESSO DI PARIGI, divise in 24 fascicoli (1856): 

Busta 1. - Corrispondenze e documenti vari' (fascicoli da l a 17). 

Busta 2. - Atti relativi alle fortezze serbe (fascicolo 18); delimitazione 
della Bessarabia., pOsssssi del delta del Danubio e dell'isolà. dei Serpenti (fa­
scicolo 19) ; costituzione dei principati di Moldavia e Vala.cchia (fascicolo 20) ; 
riconoscimento del Principe Conza come ospodaro di Moldavia e Vala.cchia 
(fascisolo 21) ; atto di na.vigazione del Danubio: rapporto della commissione 
tecnica riunita. a Parigi (fascicolo 22) . 

. Busta 3. - Atto di navigazione del Danubio: - commissione europea. 
Danubiana. istituita in forza dell'art. 16 del trattato del 30 marzo 1856 (fasci­
colo 23, parte l). 

Busta 4. - Atto di navigazione del Danubio: commissione europea danu­
bia.naistitulta in forza dell'art. 16 del trattato del 30 marzo 1856 (fascicolo 23, 
parte II). 

I 

UNA BUSTA CONTENENTE DOCUMENTI RELATIVI ALLA CESSIONE 97, 
DI NIZZA E SAVOIA ALLA FRANCIA (1859-61) E ALLA QUESTIONE 

. DI MENTONE E ROCCABRUNA (2) 

JJ'Il8C. l: Trattative di Plombières e successiva cessione di Nizza e Savoia 
(1858-60) ; copia dell'alleanza segreta Con la. Francia con annesse conveuzioni 
militari e conveuzione finanziaria (Torino 12 dicembre 1858-Parigi 16 di­
cembre 1858); convenzionè segreta sardo-francese del 12 marzo 1860; due 
lettere «confidenziali e riservate J di Nigra e Cavour (14 marzo 1860); falCi. 
cow 2 : procla.ma. originale di Vittorio Emanuele II agli abitanti della Savoia 
e di Nizza (l aprile 1860); fll8C. 3: presentazione alla Camera dei Deputati 
del progetto di legge con cui si d,à. esecuzione al trattato del 24 Ina.1ZO 1860 
(maggio 1860); fase. 4: minute di lettere fra il ministro Nigra, il ministro 
degli esteri di Francia. Thouvenel e il conte di Cavour (marzo-giugno 1860); 
fasc. 5: corrispondenza. del R. commissario conte di Pollone durante lo. riu­
nione della Commissione mista sarde·francese istituita a Parigi in seguito al­
l'art. 4 del trattato del ;w, marzo 1860: 81 documenti numerati (30 maggio. 
13 settembre 1860) (3); fll8C. 6: otto protocolli dellacommissioneniistasaroo­
francese istituita per la cessione di Nizza e Savoia. ; fasc. 7: varie lettere private 

(1) Sono aIlIreElSl vari fMC!col1 di dOOllln6l1ti originali provenienti dagli archivi del Regno 
Lombardo-Veneto rela.tivi al confln! tra la. Valtellina. & la. Svizzera. 

(2) P&r g!.I atti d&Ua. commission& mista franco·ItaJ.iana. si vedano n&U'arohivio politioo • 
di gab1n&tto posteriore al 1861,1 fascicoli relativi, ohe oontengono dooU1D.lmti anche del periodo 
d&l Regno Sardo.' 

(3) Questi documenti Bono in parte editi da V. ADA.MJ. Starl4 documemala dei confini del 
~M d'llalfa, vol. I. 

, . 
:~ .I 
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di protesta, per la cessione di Nizza e Savoia, al conte di Cavour (marzo 1859-
marzo 1860) e proteste collettive (marzo 1860); fasc. 8: documento originale, 
firmato da Napoloone III, che conferisce pieni poteri per trattare delle questiòni 
di Nizza al cOII).Illissario straordinario Pietri (30 maggio 1860); copia a 
stampa del proolama agli abitanti dell'antioa contea di Nizza e delle Alpi 
mar'ittime a fuma R. Paulze-D'Ivoy (Nizza 17 giugno 1860) e lettera dello 
sbesso Paulze D'Ivoy al Cavour, del 12 luglio 1860; fase. 9: documento origi­
nale di consegna del cincordario di Nizza all'Imperatore dei francesi, fumato 
dai due commissari straordinari Pirmoli (sardo) e Pietri (francese), e relazione 
al governo di S. M. il Re Vittorio Emanuele II (14 giugno 1860) ; fasc. lO: rela­
zione sulle operazioni eseguite dalla Commissione franco-sarda relative .alla 
nuova delimitazione fra i due stati (1 dicembre 1860) con annesse istruzioni 
del Cavour al cav. Vittor·io Federici, lO commissario per lo. delimitazione dei 
confini con la Francia (6 settembre 1860) e un sunto storico sulla questione; 
fasc. 11: lebtere varie al Nigra ed al Cavour (marzo-settembre 1860); fasci­
colo 12: copia di documenti relativi alla Savoia anteriori al 1860: copia di 
dispaccio di Vittorio Amedeo II al conte di Vernone sul cambio della Savoia 
col Milanese (28 ottobre 1700) ; progetti di riforme di carattere amministrativo 
per la Savoia (9 giugno 1851-17 maggio 18(3); fasc. 13: carte relative alla 
questione di M.entone e Roccabruna: minuta autografa di Massimo d'Azeglio 
circa la questione di M.entone e Roccabruna con correzione del cav. Jocteau; 
atto di cessione dei diritti feudali su Mentone e Roccabruna, da parte del mar­
chese Massenzio De Grimaldi al governo di S. M. il Re di Sardegna (lO feb­
braio 1860) con annessa lettera del marchese Grimaldi al Cavour; progetto di, 
convenzione, per un accordo fra il principe di Monaco e il Re di Sardegna circa 
i territori di Mentone e 'Roccabruna, del marchese di Villamarina (28 aprile 
18(8) ; progetto di convenzione del ·principe di Monaço per un accordo con il 
Re di Sardegna, inviato dal conte Walewski (luglio 18(8) ; lettere del maggior 
generale Serra, luogotenente delle armi di S. M. il Re di Sardegna nel Princi­
pato di Monaco, a.l ministero degli esteri in Torino (gennaio-ottobre 1860); 

98-100 TRE BUSTE CONTENENTI DOCUMENTI RELATIVI ALLA VERTENZA 

COL GOVERNO NAPOLETANO PER LA CATTURA DEL PIROSCAFO 

u CAGLIARI» (1857-1859): 

Busta 1. - fase. l: istanze e reclami della Compagnia Rubattino e di 
altri danneggiati dalla c'attura del «Cagliari»;' fa8c. 2: successione Carlo 
Pisa.ca.ne : nota dell'inviato napoletano Canofari al conte di Cavour (luglio 18(7) 
fase. 3: prime trattative diplomatiche fra Torino e'Napoli, circolare Cavour 
ai rappresen{;anti sardi all'estero (agosto 1857) ; fasc. 4: parere De Ferrari e 
Gervasoni circa la restituzione del «Cagliari D, 18 ottobre 1857; fasc. {}: atti 
del processo dinanzi alla commissione di prima istanza delle Prede Marittime 
e dei Naufraghi del Distretto della marina di Napoli, novembre 1857; fasci­
colo 6: rogatorie della Gran Corte Criminale di Salerno per l'esame di persone 

• residenti negli Stati Uniti (1857-1858); fasc- 7: interrogatori «in adempi­
mento di rogatorie» del procuratore generale presso la Gran Corte Criminale 
di Salerno, nella causa di Giovanni Nicotera ed altri (1857-1858); fa8c. 8: sei 
dispacci del console sardo in Napoli dal 30 novembre 8015 febbraio 1858, rela-
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tivi al processo Nicotera con allegata copia di autodifesa di Giovanni Nic~tera 
diretta ai giudici della Gran Corte di Salerno; fasc. 9: copia di note della lega­
zione sarda. in Napoli al oomm. Carafa, incaricato del Ministero degli Esteri 
napoletano, dal 4 luglio 1857 al 17 novembre 1857; fase. IO: copia di risposte 
ricevute dal COIDID. Carafa dal 3 luglio al 30 dicembre 1857; fase. 11: copia 
di nota del 22 ottobre 1857 del COIDJD. Carafa al console inglese Bardar; copia 
di memoria dell'avvocato difensore degli imputati sardi, Diego Taj ani, al console 
di Sardegna dell'8 gennaio 1858, circa i procedimenti del governo di Napoli ; 
fase. 12: riassunto dei dispacci ricevuti dall'incaricato d'afiari sardo in Napoli, 
riflettenti la vertenza del. Cagliari », dal 30 giugno 1857 al 5 gennaio 1858 ; 
fasc. 13: dispaccio del Gpverno Sardo al conte Gropello, n. 141, in data 16 gen­
naio 1858 e copia di dispaccio del Governo napoletano al comm. Canofari 
del 30 gennaio 1858; fa8c. 14: art~colo del Times del febbraio 1858: Meeting 
tenuto dalla Società giuridica: brani di discorsi; fasc. 15: parere del Con. 
siglio del Contenzioso Diplomatico presieduto dal conte Sclopis, sulla vertenza 
del «Cagliari» in dà.ta 7 gennaio 1858, tradotto in inglese; fase. 16: altro parere 
del Consiglio stesso in data 7 marzo 1858, firmato dallo Sclopis, in risposta al 
Ministero na.poletano ; altro "parere del Consiglio stesso in data 14 marzo 1858 
sulla questione dei sigari sequestrati sul et Cagliari» ; fase. 17: pareri in inglese : 
ti) parere del dotto Phillimore, favorevol~, (4 marzo 1858), b) parere del 
dotto Travers Twiss, favorevole, (22 marzo 1858), e) opinione dell'avv. Solle­
citatore Generale d) giudizio su di essi: fase. 18: Memorandum della corte 
'li Sardegna (30 marzo 1858); fase. 19: Memorandum (a stampa) napoletano 
relativo alla cattura (senza data) ; fasc. 20: nota di Lord Malmesbury al mi­
nistro in Londra Emanuele d'Azèglio (23 marzo 1857), tradotta in italiano; 
fasc. 21: circola:t:e trimestrale del conte di Cavour ai rappresentanti all'estero 
relativa alIti. cattura (l aprile 1858) ; fase. 22: nove dispacci confidenziali del 
Ministro Einanuele d'Azeglio al Governo (23 aprile.21 maggio 1858) più un 
dispaccio telegrafico del 26 giugno; fa8c. ~3: copia di due dispacci di Mal­
mesbury a Hudson, in data 24 aprile e 11 maggio 1858, n. 94e n. 118, sulla 
condotta. del Governo inglese verso ·10. Sardegna; fa8C. 24: tre comunicazioni" 
confidenziali di Hudson a Cavour (maggio 1858), più Una copia in litografia. 
della nota Erskine del 5 gennaio 1858; fa8c. 25: minuta della nota al conte 
di Gropello n. 150 (18 marzo 1858), di pugno del ~lmour, con annotazioni 
del Cavour, in risposta al dispaccio Carafa del 30 gennaio; copia litografata 
della nota stessa; fasc. 26: lettera particolare del conte di Gropello del 12 giu­
gno 1858 al Cavour; lettera dello stesso del console inglese a. ~apoli Lewis 
J. Barbar del 31 luglio 1858: estratto di verbale della consegna del • Cagliari» 

• fatta dalla marina di Napoli; fase. 27: corrispondenza. del Ministero della 
Marina con quello degli Esteri, relativo alla vertenza., 2 gl'lnnaio-18 maggio 1858 
con annesse copia di lettera di Raffaele Rubattino del 18 febbraio 1858 e relazione 
del capitario di fregata Provano. sulla sua missione a Napoli, del 18 maggio 1858 ; 
dispaccio del Ministro sardo a Monaco, Cantono di Ceva, sul contegno del 
Governo bavarese del 26 aprile 1858; fase. 29: questione circa gli onorari 
dovuti dalla Compagnia Rubattino agli avvocati napoletani: cinque dispacci 
Fasciotti, 31 dicembre 1858·13 aprile 1859, un parere di P. S. Mancini al Cavour 
del 7 novembre 1858, due lettere di Rubattino al Cavour del 12 dicembre 1858 e 
26 gennaio 1859, una lettera al Rubattino del rappresentante della sua. agenzia 
a Napoli, 21 agosto 1858; fase. 30: due dispacci del 17-25 luglio 1858, n. 125 
e 128, del conte Gropello al suo Governo sulÌa «conseguenza del giudizio e la 
questione dell'indennità.» ; fa8c. 31 : questione dei sigari s~questrati sul • Ca-
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gliari .: corrispondenza col ;\,Jinistero delle Finanze, 18 dicembre 1857-25 set­
tembre 1858 ; cinque rapporti del Gropello da Napoli, 2 marzo-15 novembre 1858 
tre rapporti del console Fasciotti, 27 febbraio-14 dicembre 1858; fasc. 32: mi­
nuta della corrispondenza con le missioni sarde all'estero circa la questione, e 
copia di documenti relativi (1857-1858) ; fasc. 33: corrispondenza fra la R. Le­
gazione delle Due Sicilie a Torino e il Ministero degli Affari Esteri sardo, e fra 
questo e i Ministeri dell'Interno, della Giustizia, delle Finanze, e dei Lavori 
Pubblici sul processo di Salerno per la spedizione di Sapri e sui correlativi prov­
vedimenti presi a Genova dalle autorità del Regno Sardo, con aggiunta di docu­
menti stampati e manoscritti sullo stesso argomento e di una lettera di Federico 
Piacenza da Varallo Sesia a Napoleone III in cui si promette di svelare, dietro 
compenso, i nomi di undici congiura.ti che vogliono a. tten tare alla vita dell'Impe-
ratore (24 marzo-4 dicembre 1857). . 

Busta 2. - fasc. 34: un volume rilegato in cui son~ compresi le se­
guenti pubblicazioni relative alla questione del «Cagliari D a) Documenti diplo­
matici comunicati al Parlamento Suhalpino aal Presidente del Oanaiglio dei Mi­
ni8tri relativi alla vertenza col Governo di Napoli per la cattura del « Oagliari» 
(Torino 1858); b) Memorandum relativi alza cattura del «Oagliari» ; c) Sulla 
legalità della cattura del «Oagliari », riap08ta dell'avv. Ferdinando Starace alla 
conaultazione del 8ig. Roberto Phillimore, (Napoli 1858); d) E8ame ed eapoBÌ­
zione dei pareri dei canaiglieTi della Oorona lngle-Be BUlla queatione del «Oagliari », 
(Napoli 1858); e) Difeaa del «Oagliari» pre880 la Commi8BÌon( delle Prede e 
dei Naufragi (6 febbraio 1858); f) Documenti relativi; g) Documenti utfìciali 
della corriapondenza del governo di S. M. Siciliana per la vertenza con quello di 
S. M. Sarda BUlla cattura del « Oagliari» e BUlla detenzione di quelli che vi erano 
imbarcati (Napoli 1858) ; h) Documenti utfìciali della corriBpondenza del Governo 
di S. M. Siciliana con quello di S. M. Britannica riguardante i dUe macchini8ti 
del «Oagliari , Watt e Park (Napoli 1858) i) Documenti ufficialidellaC07T'i8pon­
denza del Governo di S. M_Siciliana con quello di S. M, Britannica, riguardo 
i due macchiniati ingleai ed il «Oagliari» (Napoli 1858); n. 33 fascicoli a parte 
a) Pièce8 relative8 aux deux mécanicien8 anglai8 d'li «Oagliari » ; b) La queatione 
del « Oagliari II e la 8tampa piemonte8e ; c) Arringa del cav. Nicola Rocco, procu 
ratore generale del Re pre880 il conaiglio delle Prede Marittime e dei Naufragi, 
sedente in Napoli, nella caU8a della preda del piroacafo 8ardo « Oagliari', ; 
d) giunta alla difeaa del «Oagliari,; e) Oorreapondence reapecting the c Oa­
gliari» (1858) . 

. Busta 3. - Trentaquattro esemplari dei fascicoli sopra elencati. 

101-103 TRE BUSTE CONTENENTI DOCUMENTI RIGUARDANTI L'ACQUISTO 

DELLA LOMBARDIA, IL TRATTATO DI ZURIGO DEL lO NO­

VEMBRE 1859 E LA CONVENZIONE DEL 9 SETTEMBRE 1860 

Busta 1. - fasc. l: copia del Trattato di Zurigo del lO novembre 1859, 
scambio di ratifiche, con dichiarazione circa l'art. III del trattato di Zurigo 
(lO novembre 1859); protocolli dei negoziati di Zurigo . (9 agosto-21 no­
vembre 1859); due protocolli riservati: a) Monte Napoleone e Monte Lom­
bardo Veneto, b) Rin\lDZia al diritto di guarnìgione da parte/dell'Austria Delle 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



65 

fortézze di Piacenza, Ferrara. e C:omaoohio ,(lO novembre )859) ; Note verbali 
(25 settembre-21 novemb:,~e 1859); copia di dispacci dei plenipotenzia.ri fran-

. cesi alloro governo (21-22 ottobre 1859) ; pareri di consigli superiori del Regno 
(28-31 agosto 1850); dO(lU.lIlenti e memorie sulle questioni finanzia.rie e 
quelle relative alle ferrovie della Lombardia (30 luglio-20 agosto 1859) t fasci.­
colo 2: rapporti originali di Dea Ambrois al MilÙstero degli F..ateri (f agosto­
lO novembre 1859) ; copia-lettere dei dispaooi telegrafici spediti dal Des Ambrois 
al MilÙstero (27 luglio-IO novembre 1859) ; oopialettere dei dispaooi ordinari 
inviati dal Des Ambrois al Ministero (l agosto-IO novembre 1859) ; oorrispon­
danza particolare dei, plenipotenziari 001 Ministero degJi Esteri (28 agosto-
20 novembre 1859); rapporto generale dei plenipotenziari sardi pel Trattato 
di Zurigo del lO novembre 1859. 

Busta 2. - fase. l: corrispondenza telegrafioa del Ministero degli Esteri 
oon i Plenipotenziari a Zurigo (5 settembre-Il ottobre 1859); copia lettere 
della oorrispondenza. ordinaria del Ministero degli Esteri con' i plenipotenziari 
a Zurigo (3 agosto-9 novembre 1859); corrispondenza ordinaria del Ministero 
degli Esteri con i plelÙpotenziari sardi a. Zurigo, in minuta (25 luglio-17 no­
vembre 1859); corrispondenza tra. il segretario generale Carutti, L. C. Farini 
da Modena e il Conte Des Ambrois, oirca. lo. traduzione di ottanta detenuti dal 
oaroore di Modena a quello di Mantova. (aprile-ottobre 1859) ; protocollo (arrwo 
e partenza) della corrispondenza Des Ambrois, Dabormida e Carutti (25 luglio-
21 settembre 1859) ; fallc. 2 : minuta di lettera diretta al l\lirùstero della Guerra. 
circa la riohiesta di cessazione dell'occupazione austriaoa. nel distretto di Gar­
gnano (22 agosto 1859); fasc. 3: corrispondenza fra il Ministero degli Esteri 
e la Legazione di Francia a Torino (21 ottobre·12 dioombre 1859); fasc. 4: ri­
corsi di privati (22 luglio-7 settembre 1860); fase. 5 : oonve~ione del 9 set­
tembre 1860 ed atti internazionali ad essa relativi; memorie e documenti 
relativi al debito pubblioo in Lombardia. (1859). 

Busta 3. - fasc. 1 : carteggio oon la R. Commissione Sarda, istituita 
a Milano, per U.riparto del debito Lombardo-Veneto (18 aprile-IO settembre 
1860) ; fase. 2 : oorrispondenza relativa alle dooorazioni conferite in o()ea.sione 
del trattato di Zurigo (15-24 dioembre 1859) ; fase. 3: pratiche varie, riguar­
th.nti l'apPlicazione e l'intepretazione del trattato e della oonvenzione del 
9 settembre 1860; fallc. 4: i.ncarta.mento· relativo alla delimitazione della 
frontiera verso l'Austria in esoouzione del trattato di Zurigo (atto finale di deli- . 
mitazione fatto a Peschiera il 16 giugno 1860) ; fase. 5: invito da parte della. 
Francia e dell'Austria alle potenze firmatarie del trattato di Vienna del 1815 
ad un congresso per sanoire il trattato di Zurigo (nota del conte di :Rechberg, 
milÙstro austriaco, al generale Dabonnida, ministro degli esteri sardo, 2 di­
cembre 1859). 

BUSTA CONTENENTE INCARTAMENTI RELATIVI ALLA DOMINA- 104 
ZIONE AUSTRIACA IN LOMBARDIA (1850-1857) 

Fase. l: sequestro in Lombardia: di beni a.ppartenenti. a sudditi sardi 
emigrati - rioorsi e proteste - 1851-1853; fase. 2: sca.nlbio di corrispon­
denza. fra il Ministro Dabormida, il conte di Bevel da Vienne., Emanuele 
d'Azeglio da Londra. e il ma.robeae di Villamarina. da Parigi sulla. ,questione dei 

.. ,\ r 
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"equestri (18 ml.ggio. 1850·25 aprile 1853) ; fasc. 3: scambio. di co.rrisPo.ndenza. 
fra Dabo.rmida, Villamarina, d'Azeglio., Canto.no., Cavo.ur sulla questione dei 
sequestri (29 aprile 1853-13 fabbraio. 1857); fasc. 4: suppliche di emigrati 
e carte varie (21 maggio. 1858-25 giugno 1860) ; fasc. 5: mo.difiche e regolamenti 
per la repressio.ne del co.ntrabbando sul Lago. Maggio.re (Il giugno. 1859·3 ago.sto 
1859); fasc. 6: ro.ttura diplo.matica co.n l'Austria, scambio. di co.rrisPo.ndenza. 
fra il co.nte Buo.I, ministro. degli Esteri austriaco, il marchese di Villamarina, 
ministro. sardo. a Parigi, il co.nte di Launay, ambasciato.re a Berlino., Canto.110 
di Ceva, ministro. a Vienna (lO febbraio.-19 aprile 1857). 

105-108 QUATTRO BUSTE CONTENENTI INCARTAMENTI RELATIVI ALLE 

PROVINCIE ANNESSE DELL'ITALIA CENTRALE 

Busta l. - fasc. l: co.pia del Memorandum presentato. alla Co.rte di:' 
Roma dalle cinque Po.tenze il 21 maggio. 1831 ; fasc. 2: co.pia di do.cumenti da· 
cui risulta che il go.verno. sardo., « ben lungi dal pro.teggere i rivo.luzionari, ne· 
impedisce gli attentati» (20 marzo. 1853-21 dicembre 1854); fasc.' 3: carte 
riguardanti il co.ngresso che do.veva aver luo.go prima della guerra del lS59: 
co.pia di cinquantadue do.cumenti vari (25 febbraio.-3 maggio 1859); fase'l' 
colo 4: carte riguardanti il Governo. della Lo.mbardia (12. giugno 1859-14 di­
cembre 1859); fasc. 5: Memorandum per le pro.vincie ro.mane al Co.ngresso. 
euro.peo. (dicembre 1859) ; fasc. 6: carteggio. relativo al Go.verno. delle pro.vincie 
dell'Emilia (21 giugno 1859-25 marzo. 1860) ; fasc. 7: « Go.verno. della To.scana » 

prima e do.Po. .l'annessio.ne (14 no.vembre 1859-27 o.tto.bre 1860) co.n annessa 
una co.pia del trattato di Firenze del 28 no.vembre 1844; fasc. 8: Memomndum 
sulle Ro.magne : a) no.tizie varie sui Ducati (28 marzo. 1856-27 marzo. 1860); 
b) affari delle Ro.m'tgne (25 giugno.-12 settembre 1859) ; c) pro.vincie mo.denesi 
e parmensi (2 maggio. 1859-24 settembre 1860) ; d) assimilazio.ne della Marina. 
degli Stati dell'Italia Centrale alla Marina sarda (12 no.vembre 1859-28 feb­
braio. 1860) ; fasc. 9: dispacci del Co.mando. Generale del Co.rpo. d'o.ccupazio.ne 
dell'Umbria e delle Marche e del Regio. Co.nso.lato. di Sardegna in Anco.na al 
oo.nte di Cavo.ur a To.rino., circa la spedizione del 1860 (12 maggio. 1859-23 no.­
vembre 1860); fasc. IO: co.pie di rapPo.rti circa la questio.ne italiana inviati 
da Parigi ai rappresentanti diplo.matici francesi a To.rino. e Vienna (31 gen­
naio.-24 febbraio. 1860i e rapPo.rti del Commissariato. generale delle Marche (6 o.t­
to.bre 18'60-16 gennaio. 1861), e dell'Umbria (dicembre 1860). 

Busta 2. - fa.,c. l: do.cumenti anterio.ri alla co.stituzio.ne della «Dire­
zio.ne ganerale per le pro.vincie annesse»; co.rrisPo.ndenza Co.I R. Co.mmissario. 
generale co.nte Po.nza di S. Martino., relativa agli affari di Massa e Carrara 
(13-25 m'tggio. 1859) ; co.rrisPo.ndenza Co.I R. Commissario. Bo.n Co.mpagni rela­
tiva alla Garfagnana (24 maggio.-3 giugno. 1859) ; corrisPo.ndenza Co.I R. Co.m­
missario. Giusti relativa agli affari di Massa e Carrara (3 maggio.-5 giugno. 1859) ; 
co.rrisPo.ndenza Co.I R. Commissario. Co.nte relativa agli affari di Massa e Car­
rara (5-14 giugno 1859) ; co.rrisPo.ndenza Co.I So.tto. Co.mmissario. Campi, relativa 
a Massa e Carrara (30 maggio-7 giugno. 1859) ; raPPo.rti gio.rnalieri del Delegato. 
Ramognini al Ministro. dell'Interno sugli avvenimenti estensi e parmensi (27 
aprile-IO giugno. 1859) ; racco.lta di dispacci telegrafici relativi ai fatti di Massa. 
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e Ca .... ara (28 aprile-23 mag~io 1859) ; miscellanea (9 maggio-4 giugno 1859) (l); 
faBC. 2: Parma.: relazioni governative; nomina del Governatore conte Pallieri 
e suoi p .. imi atti nel governo; disordini a Lavagna; aggregazione della Luni­
giana. al Governo di Parma; proposte di amnistia; passaggio delle truppe fran­
cesi ; nomina del segretario generale; nomina del segretario particolare; visita 
del governatore a Piacenza; dispacci telegrafici (12 giugno-5 agosto 1859) 
affari amministrativi; trasmissione degli atti di governo; proposte di riforma; 
elezioni; ordinamento amministrativo (18 giugno-20 luglio 1859) i amministra­
zione finanziaria: pensioni e stipendÌ. ad impiegati nella. casa. di S. A. R. la du­
chessa. di Parma. Maria Teresa di Savoi~ ; mandato a favore del Governatore; 
lIoppressione delle linee doganaJi ; permessi di caccia e porto d'armi (20 giugno; 
4 agosto 1859) ; amministraziolle militare: fucili dei cacciatori della Magra; 
invio ai depositi d.elle truppe parmensi; parco d'assedio (16-20 giugno 1859) • 
amministrazione giudiziaria: ricorsi in grazia; guardia nazionale; passaporti ; 
miscellanea generale; miscellanea. particolare (22 giugno-2 agosto 1859): 
fase. 3 ; relazioni governative; affari amminist .. ativi diversi; relazione sulla 
missione del commissario strao .. dinario Conte (12 giugno-25 luglio 1859); 
decreto sulla. aggregazione del litorale estense (2 maggio-29 giugno 1859); 
amministrazione militare (15 giugno-19 luglio 1859); miscellanea generale 
(21 giugno-4 luglio 1859): miscelìanea. particola .. e (5 giugno-18 luglio 
1859). 

Busta 3. - fase- I:' Lombardia: atti governativi (3-11 luglio lS59); 
relazioni confidenziali (14 giugno-7 luglio 1859); info:rma.zi.oni politiche ( 17 
luglio·29 luglio 1859) ; questioni giudiziarie (21 giugno-7luglio 1859) ; questioni 
finanziarie (17 giugno-21 lugli o 1859) ; richiesta di oggetti e regolamenti per 
la zecca di Magenta (9 giugno-28 luglio 1859) ; fase. 2 : passapol"ti (12 gennaio-
22 luglio 1859) ; igiene pubblica; provvedimenti relativi al campo di Magenta 
(21lugIio 1859) ; questioni militari (7 giugno-2 agosto 1859) ; ricorsi «di grazia. 
(28 giugno-22 luglio) ; ricorsi in genere (20 giugno-30 agosto lP59) ; miscellanea 
pa .. tioolare (17 gÌugno-3 settembre 1859); miscellanea generale (23 giugno 
lugHo 1859); faBC. 3; progetti di coo .. dinamento generale della Lombardia. 
(26 maggio-22 giugno 1&59). 

Busta 4. - fase. l : Governi e Commissariati delle provincie annesse e 
protette; Governo dell'Emilia, di Parma, Modena e della Roma.gna. (17 giugno-
20 dicembre 1859); affari in Toscana: missione Hon Compagni (28 aprile-12 
luglio] 859) ; carte relativa all'annessione della Tosoona. e dei Ducati (l maggio 
1859-]9 marzo 1861); affari della Romagna: missione d'Azeglio (8 giugno-12 
luglio 1859) ; affari del1'Umbria : stl"agi in Perugia operati daIJe truppe germa.­
niche; desiderio da parte degli umb .. i di associarsi alla guerra d'indipendenza 
italiana (13 maggio-27 giugno 1859) ; carte relative agIi atti di barbarie com· 
messi dal generale austriaco Urban nella provincia di Como ed altrove (29 
giugno-21 novembre 1859). 

{Il Al fascicolo è annesso un elenco di 27 dOO\lDlentl compresi nella Miscellanea, che non 
ritenIamo utile riprodurre: ci limitiamo a segnalare un progetto di Luigi Torelli per lo. dff_ 
della. Valtellina, del 29 aprile 18119 ; lettere di .Angelo Manglli. Guido Susaut, C. Glulini a. Luigi 
Carlo Farini, una relazione sui fa.ttl df Modena. da Ml\8IIa. 18 maggio 1859. a 1lrIt:J.a del Gene­
rale Ribotti e Luli'1 Zini. 
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109 UNA BUSTA CONTENENTE DOCUMENTI SULLO STATO PONTIFICIO 
(1823-1861) 

110 

fa.ao. l: carte varie: minutario contenente lettere inviate dal Miuistero 
degli Esteri al conte Barbaroux e al Cardinale della Somaglia riguardanti il 
conclave del 1823 e copia delle istruzioni al conte Broglia circa il oonclave del 
1846 ; copia di dispaccio del conte de la Tour al marchebe Crosa di Vergagni 
(aprile 1832); allocuzione del S. Padre tenuta nel concistoro segreto del 18 
marzo 1851; appunti sulle elezioni dei Sommi Pontefici (senza data) ; stampati 
sugli affari di Roma (15 marzo 1847-19 settembre 1849); fasc. 2 Costituente 
romana del '49 con nota dei deputati (a stampa) ; fasc. 3: missione straordi­
naria a Roma del comm. Pinelli, circa la condotta dell'arcivescovo di Torino 
mons. Franzoni in occasione della malattia e morte del cav. Santarosa: copia. 
di istruzioni al Piuelli (18 agosto 1850) ; undici dispacci del Pinelli all'Azeglio 
da Roma (23 agosto-7 ottobre 1850); volùmi di sottoscrizioni raccolte nella 
città di Torino per il richiamo di mons. Franzoni (11 maggio-12 ottobre 1~50) ; 
istruzione al marchese Ippolito Spinola inviato a Roma per la questione rela­
t;va all'abolizione delle decime in Sardegna (26aprile 1851) ; fasc. 4: relazioni 
della commissione degli affari ecclesiastici sulla giurisdizione, sui beni della 
chiesa in Piemonte e sul miglioramento delle condizioni dei parroci (25 giugno 
1850-20 novembre 1854) ; fasc. 5 : memori~le e progetti relativi alla missione 
del covte Roberto di Pralormo à. Roma circa la composizione delle questioni 
con la S. Sede,con annesse istruzioni del Ministero degli Esteri (23 gennaio 
1853) e del Ministero di Grazia e Giustizia (21· gena io 1854) al Pralormo; 
istruzioni supplementari del Dabormida al Pralormo (23 gennaio 1854) e mi­
nuta dell'accordo del 5 febbraio 1854 tra il Piemonte e la S. Sede; fasc. 6 : 
istruzioni al conte Domenico Pes di S. Vittorio della Minerva incaricato inte­
rinale presso la legazione di Roma (21 dicembre 1857); missione dell'avvocato 
Roberto Ghione a Roma; tre rapporti del Ghione al Cavour (14-10-28 agosto 
1857) ; lettera del Ghione (lO dicembre 1857) ; lettera di G. Antonio Migliorati 
(21 febbraio 1858) ; fasc. 7: dissertazione politica sullo Stato' Pontificio di Emi­
dio Pacifici con lettera di accompagnamento al conte di Cavour (4 luglio 1859) ; 
estratti di dispaoci del R. Console in Roma conte Francesco Teccio di Baio, 
relativi al discorso del card. Savelli, presidente della Consulta romana (13 e 
20 dicembre 1859); fasc. 8 : questione romana: n iuuta di dispaccio del conte 
di Cavour a Costantiuo Nigra (l aprile 1860) ; due miuute di dispacci, con cor­
rezioni autografe del conte di Cavour, al marchese d'Azeglio a Londra (8-16 
marzo 1861) ; negoziati segreti (20 novembre 1860-10 marzo 1861) ; corrispon­
denze Cavour, Passaglia, Pantaleoni, Teccio di Baio, Vimercati: cento docu­
menti con annesso indice (l). 

UNA BUSTA CONTENENTE DOCUMENTI RELATIVI ALLA 
QUESTIONE DEL MEZZOGIORNO ED ALLA LUOGOTENENZA 
GENERALE DEL RE NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

(1859-1861) 

Fasc. l : condizioni di Napoli: copia di note del Cavour al Villamariua 
(26 settembre 1856); copie di ciuque dispacci del Clarendon a George Petre 
a Napoli, ai Lords commissari dell'Ammiragliato e a Sir James Hudson (lO 

(1) Tutti editi nei carteggi cavourlani a cura della. R. Commissione editrice, vol. La que­
,Hone romana. 
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ottobre 1856~; memorandum sulle oondizioni e necessità politiche di Napoli 
(24 dicembre 1859); quarantasette dispB<lci riservati del Console Eugenio Fa­
sciotti sulla situazione napoletana (6 agosto 1856-24.dicembre 1860),; faac. 2 : 
.missione straordinaria del conte Ruggero Gabal~one di Salmour a Napoli 
(maggio-agosto 1859) ; lettera da Livorno del Salmour (28 maggio 1859) ; ven­
tisei rapporti confidenziali numerati (30 maggio-31 luglio 1859); copia del 
memorandum del 24 dicembre 18fi9 sulla situazione napoletana, indirizzato a 
Lord John Russel dai liberali napoletani (agosto 1859); lettera dei liberali 
romagnoli al Salmour da Civitavecchia (lO'agosto 1859) firmata Luigi Mastri­
cola, Alessandro Righetti, Luigi Silvestrelli; brevi note sulla ilituaz!one di Na­
poli e sullo statuto (l) ; fase. 3 : quaranta rapporti della Lliogotenenza Generale 
in Napoli (sezione Affari Esteri-Gabinetto) al Ministero dgli Affari Esteri 
in Torino a firma Farini, Visconti Venosta ed altri, (14 novembre-Il febbraio 
1861 Oettera di Giorgio Palla vicini all'incaricato di S. M. sarda a Rio de Ja­
neiro, riguardante la CEHsazione d~lle funzioni degli agenti diplomatici del 
regno-delle Due Sicilie (22 ottobre 1860) ; faso. 4 : missione speciale del cav. Cri­
stoforo Negri a Napoli (2 dicembre 1860-2 febbraio 1861) : quarantacinque rap­
porti del Negri, numerati da l a 43 (il numero l è doppio, una lettera del 30 
gennaio 1861 non è numerata) ; sette minute di dispacci al Negri numerati; 
fase. 5: proclama Oliginale di Vittorio Emanuele II al popolo napoletano an­
nunziante la nomina del principe Eugenio di Savoia a luogotenente generale 
(7 gennaio lF6i); fase. 6: ventisette rapporti da Napoli di Costantino Nigra 
al Ministero degli Esteri in Torino (15 gennaio-19 maggio 1861), oon annesse 
tre lettere a finna del Luogotenente Geri. Eugenio di Savoia in data 2, Il feb­
braio, Il marzo 1861, un rapporto di S. Spaventa del 16 gennaio 1861, ed una 
copia di relazione di N. Nisco sugli istituti bancari delle provincie napoletane, 
del 2 mlY'Zo 1861. 

DUE BUSTE CONTENENTI DOCUMENTI RIGUARDANTI 

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO (1852-1861) 

Busta 1. - fas~. l: lettere varie, suppliche, domande, progetti (5 gen­
naio 1852-16 luglio 1859) ; congresso del 1859 : minute dei pieni poteri rilasciati 
dal Re al ('Onte di Cavour e ad altri rappresentanti .del Piemonte. 

Busta 2. - fase. l: incidente relativo all'arresto del soldato austriB<lo; 
Habeny (1-4 maggio 1860) ; faso. 2: carteggio vario della Legazione del Governo 
Provvisorio di Sicilia presso la corte di Torino (15-19 settembre 1860) ; fase. 3 : 
suppliche, domande, indirizzi vari (11 gennaio-19 marzo 1861) ; fase. 4: indica­
zioni catastali relative alla terra di AltB<lomba (gennaio 1861). 

CINQUE BUSTE CONTENENTI DOCUMENTI VARI (1815-1861) 

Busta 1. - (1815-47) fase. l : lettere del conte Vidua, ministro segretario 
di Stato per gli Affari Interni, dirette al marchese di Garresio, comandante ge­
nerale del Ducato di Savoia; originali di lettere del Re di Sardegna dirette al 
comandante Garresio; proclama a stampa del Re (3 genna~o-22 dicembre 1815) ; 

(1) Tutti I documenti sono editi nel carteggi cavourill.lll a oura della R. CommlMloDe edl­
trIca, vol. CO_T·Sal_. 
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fase. 2 : lettera del Sig. de la Font. che domlnda' al conte de LavaI un certifi· 
cato per il servizio prestato nel 1815 presso il duca di Angoulème (3 novembre 
1821); fase. 3: proclami e sentenze relativi alla rivoluzione del 1821 (lO marzo· 
21 giugno 1821); copia di una relazione di Cesare Balbo sulla rivoluzione del 
1821 (lO agosto 1821) ; fase. 4: due minute di dispacci al conte di Pralormo a 
Vienna, relative ad una alleanza contro le Due Sicilie e la Francia (31 gennaio 
26 luglio 1825); fMe. 5: credito del marchese Pietro Vivaldi Pasqua verso il 
governo per una donazione "ommissioale fatta nel 1371 (senza data) ; fase. 6 : 
lettere del conte Filiberto di Collobiano da Roma, del cont.e Barbaroux da 
Genova (15 dicembre 1827·13 dicembre 1829); lettera della segreteria delle 
Finanze che trasmette Q,l Ministro degli Affari Esteri un volume con1,enente la 
copià dei verbali dei Congressi tenuti nella Segreteria delle Finanze il 17 giugno, 
l luglio, 29 settembre 1828; (30 maggio 1829) ; fase. 7: relazione sul Consiglio 
di Stato (31 marzo·18 agosto 1831); fMe. 8: prestito aperto in Londra per 
Don Carlos (1832) ; fase. 9: memoria sull'affare Gervasoni e sulla na?ionalità 
dei sudditi lombardi (3 settembre 1842·2 ottobre 1845) ; fase. lO: lettera del 
vescovo di Annecy al Re Carlo Alberto, circa un progetto per nn accordo fra 
la religione cattolica e la protestante (9 lraggio 1847). 

Busta 2. - (1847-'52) faSe. l: circolari dirette alle R.R. Legazioni e 
consolati (1847-60) ; lettere varie del Ministero al marchese d'Azeglio a Londra 
e al barone Tecco a Ma(Ì!'id (7 settembre 1847-3 gennaio 1860) ; fase. 2: elenco 
della corrispondenza scambiata fra il ministro Revel, il marchese Brignole ed 
altri riguardo all'intervento dell'armata francese in Italia (1848); fase. 3: copia 
di relazione del Des Ambrois al Ministero degli Esteri sulla situazione di Cham­
bery dopo il tentativo di invasione francese (aprile 1848) ; fMe. 4: esemplari 
di banconote ungheresi emesse durante il governo provvisorio del 1848 ; fMe. 5 : 
lettere originali del conte,Augusto di Collobiano, ministro sardo a Napoli, al 
Re Carlo Alberto (15 aprile-171uglio 1848); fMe. 6: nota di un aU8triacante 
(1848) ; fMe. 7: lettere dirette al Presidente del Consiglio Vincenzo Gioberti 
dal prof. Luigi Dotta (22 dicembre 1848) e da Marco Minghetti, con poscritto 
di Giuseppe Massari (Firenze: 26 dicembre 1848) ; fase. 8': minuta del Ministro 
degli Esteri sardo sui tumulti di Genova del marzo 1849; fMe. 9 : rendiconto di 
spese: gestione ministero Gioberti (1849) ; fase. lO: lettere di anonimi al Pre· 
sidente del Consiglio sulle condizioni politiehe dell'Italia (1849); fase. 11: 
informazioni circa l'arruolamento della Legione Polacca (5 maggio 1849); 
lettere di Alfonso Lamarmora, r. Commissario straordinario a Genova, con 
notizie sulla Repubblica romana e sulle condizioni politiche della Toscana, 
(5 giugno-5 luglio 1849); lettera di E. di Villamarina da Livorno 16 febbraio 
1849 sulle condizioni della Toscana; fMe. 12 : rapporto e progetto per ottenere 
dal Governo Svizzero la restituzione delle armi. deposte dalle truppe compo­
nenti le colonne Camozzi, Griffini e <iavagnoli nell'agosto 1848 (21 aprile 1849-
16 aprile 1850) ; fMe. 13 : adesione condizionata dal Governo di Sardegna alla 
proposta di inviare in America emigrati politici residenti in Svizzera (gennaio 
1850) ,; fMe. 14: lettere del cav. Jocteau al Ministro degli Esteri sul viaggio di 
Vittorio Emanuele II in Savoia (21-22 maggio 1859) ; fMe. 15: note del Ministro 
austriaco a Torino Apponyi al Ministro d'Azeglio: protesta per la traduzione 
clandestina in territorio am;triaco di cinque disertori già in arresto a Novara 
(5-15 luglio 1850); fase. 16: lettera del Deputato Giorgio Asproni a Massimo 
d'Azeglio a favore della vedova Rata (27 novembre 1850) ; fase. 17: pensione, 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



71 

sussidi, eredità dell'ispettore Carezano di Carosio (25 agosto 1850-8 febbraio 
1861) ; fase. 18: copia di memorandum de Ministero degli Esteri francese contro 
lo. inclusione dei territori italiani sottoposti all'Austria m~lla Confederazione Ger­
TIlanica (23 febbrao-5 marzo 1851) ; fasc. 19: copia di memoria del conte La­
dislao Teleki al Governo della Repubblica. Francese contro il progetto di unire 
l'Ungheria alla Confederazione Germanica (12 marzo 1851) ; fase. 20: nota di 
spese private del Ministro Massimo d'Azeglio, negli anni 1851-~2. 

Busta 3. - (1851-1858) : fasc. l: lettera di Giovanni Bianchi all'Azeglio 
.con annesso appunto del Cavour sulla questione Bianchi Giovini (19 aprile 
J852) ; fasc. 2 : legge sul matrimonio civile: mene clericali di opposizione (11 
agosto-28 settembre 1852); fasc. 3: copia di circolare. alle legazioni circa lo. legge 
estensiva alla Sardegna del sistema di imposta fondiaria, esistente in terra 
ferma (30 novembre 1852) ; fase. 4 : note e memorie varie relative allo stato 
politico dell'Italia del 1851 al 1858; fase. 6 : neutraiità del governo di Svezia, 
Norvegia e Danimarca in previsione della guerra d'oriente (30 dicembre 1853-
13 gennaio 1854) ; fase. 7: lettera di B. Berio sui rapporti fra lo. Sardegna e il 
Governo Borbonico e su Ribotti (21 dioembre 1854) ; fase. 7 : lettera di Giuseppe 
Regaldi al cav. Luigi Cibrario sui suoi viaggi in Oriente (3 giugno 1855); fasc.8: 
nota del conte di Cavour al Ministro degli Esteri sul prestito Hambro (3 ot­
tobre 1855) ; fase. 9: progetto di legge per il trattato di alleanza. fra lo. Sar­
degna, l'Inghilterra e 1.0. Francia e per un prestito con l'Inghilterra (1855): 
relazione alla Camera dei Deput&ti (26 maggio 1855) a stampa; fasc. IO: con­
cessione di cittadinanza sarda ad Antonio e Silvestro Fantoli di Rovegro (12 

. settembre 1855-27 marzo 1856); fase. 11 : esportazione di artiglieria del Go­
verno sardo dalla Svezia (6 agosto-31 novembre 1855) ; fase. 12: brani di lettere 
in originale o in minuta del Oavour o al Cavour durante il periodo in cui egI! 
fu Presidente del Consiglio (1855-61); con annesse alcune minute autografe 
del mi1ilistro Cibraria (1855); fasc. 13 informazioni sulla stampa periodica e sul 
giornalismo (1852-61); fase. 14; diritto marittimo: documenti vari (1856-61); 
revisione del trattato di estradizione con l'Austria (1856); fase. 15: carte ri­
guardanti pensioni monastiche (22 settembre 1856-20 luglio 1861); fase. 16: 
commissione per lo. riorganizzazione dei principati danubiani (19 novembre 
1855-9 gennaio '1861) ; fasc. 17 : 'lettere dell'Intendente Generale di Alessandria 
per lo. revoca di nomina del medico condotto a Monti Beccaria (Alessandria 
ii dicembre 1856) ; fase. 18: progetto di convenzione per l'unione delle strade 
ferrate fra l'Austria e il Regno Sardo (23 luglio 1854-aprile 185fi); fasc. 19: 
relazione sulla condizione finanziaria del Co'nune di Genova e proposta di 
quel mUnicipio di imporre una. nuova tassa sulle farine (20 febbraio 1858). 

Busta 4: - (1858-'60) : fasc. l : relazione oon gli Ungheresi - documenti 
vari: missione Astengo a Belgrado, missione Benzi a Galatz, missione Durio a 
Galatz, invio di armi a Gala.t~ (1858-61), con annessa copia di lettera di Cavour 
a Dabormida 31 luglio 1859; fasc. 2: estratto dal Moniteur Universal sul blocco 
del porto di Venezia (1859); proclama di Vittorio Emauele II del 29 aprile 
1859; trasmissioni di notizie al conte di Cavour da parte del quartier Generale 
dell'arma.ta francese in Italia (1859) ; copia di lettera da Torino di Emanuele 
Marliani a Lord Clarendon (14 aprile 1859); fase- 3: due lettre da Bergamo 
di Gabriele Camozzi al Conte di Cavour circa le condizioni politiche della pro­
vincia di Bergamo (22 giugno 1859) ; fase. 4: avvenimenti del 1859: elenco di 
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note sugli affa,ri d'Italia dal 1859 al 1860; memoria sulla situazione della Ve­
nezia dopo l'armistizio di Villafrancà (1859) ; fase. 5 : carte relative alla guerra 
del 1859: difesa del commercio marittimo dagli atti aggressivi dell' Austria; 
intimazione da parte dell'Austria al Re di Sardegna di procedere al disarmo; 
offerta della Casa Trochon di Londra per l'emissione di un prestito sardo; 
domanda di stranieri di essere arruolati nell'esercito sardo per la guerra; bol­
lettini ufficiali della guerra; circolari e ordini del· giorno dell'armata; discorsi 
di S.M. il Re alla Camera; incidenti di frontiera; spiegazioni del governo ita­
liano (lO febbraio 1859-3 maggio 1860) ; fase. 6 : istanze di veterani e domande 
di passaporti (l marzo 1859-5 luglio 1861) ; fase. 7 : lettera di Ubaldino Peruzzi 
al barone Ricasoli in cui spiega le ragioni per cui non può accettare un porta- . 
foglio nel Ministero Cavour (26 marzo 1860). 

Busta 5. - (1859-'61): fase. l: lettere del m'l.rchese Emilio Visconti 
Venosta al Presidente del Consiglio dei Ministri da Varese, Arona, Vercelli (22-
26 maggio 1859) ; fase. 2 : questione serba (1859) ; fase. 3 : richiesta di suddi­
tanza sarda da parte di Venceslao Schofinger (21 aprile 1860) ; fase. 4: istitu­
zione di un liceo a Vercelli (29 marzo-9 maggio 1860); fase. 5: carte riguar­
danti la spedizione della R. Pirofregata « Governolo» nelle acque siciliane 
(25 aprile-l4 dicembre 1860) ; fase. 6: inventari di mobili e immobili apparte­
nenti a sudditi sardi dimoranti in Napoli (agosto 1860); fase. 7 : due lettere di 
Costantino' Nigra al conte di Cavour sull'intervento dell'Italia nella questione 
della Siria (20-24 luglio 1860) ; fase. 8 : copia delle comunicazion~ diplomatiche 
intercOI.se tra Francia e Piemonte durante i movimenti delle truppe piemontesi 
nello Marche ed Umhria (2 gennaio-24 setteIJ?bre 1860); fase. 9: sussidi per 
rimpatrio di stranieri arruolati volontari garibaldini (15 gennaio 1860-1861). 

118-120 TRE BUSTE CONTENENTI ISTRUZIONI PER MISSIONI ALL'ESTERO 

(GLI STATI SONO DISTRIBUITI IN ORDINE ALFABETICO) (1816-1861) 

Busta l. - fase. l: ARGENTINA. - Corrispondenza varia relativa alla. 
missione del oav. Marcello .Cerruti, incaricato di affari e console generale a. 
Rio de Janeiro, a La Plata (aprile 1852-1R59), con annessa una relazione 
su gli ospedali sardi a Montevideo e Bueno~ Ayres (1854) ; fase. 2 : BAVIERA. -
Istruzioni al marchese Giovanni Cantono, incaricato d'affari a Monaoo (20 giu­
gno 1857) ; fase. 3: CONFEDERAZIONE GERMANICA. - L~truzioni al conte Giulio 
Camillo de BarraI de Monteauvrard, ministro a Francoforte (2 agosto 1856); 
fase. 4: DANIMARCA E SVEZIA. - Istruzioni al marchese G. Antonio Migliorati 
incaricato di affari in Svezia e Danimarca (28 dicembre 1859) ; fase. 5: FRAN­
CIA. - Istruzioni a Giacinto Provana di Collegno, inviato straordinario a 
Parigi, (ll gennaio 1852) ; istruzioni al marcheRe Salvatore Pes di Villamarina, 
inviato a Parigi (ll agosto 1852); due rapporti confidenziali del marchese 
Emanuele Taparelli d'Azeglio da Parigi (22 ottobre 1852) ; istruzioni al marchese 
Salvatore Pes <,li Villamarina plenipotenziario al Congresso di Parigi (15 di­
oembre 1856) ; minuta di istruzioni al marchese Salvatore Pes di Villamarina, 
plenipotenziario alla Conferenza di Parigi (22 maggio 1858) ; rroinuta di istru­
zioni al marohese Salvatore Pes di Villamarina inviato a Parigi, ciroa lo. que­
stione delle elezioni nei principati della Moldavia e della Valacchia (24 feb­
braio 1~59); missione speciale del generale Giuseppe Dabormida, ministro 
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degli affari esteri,. a Parigi (1859): cinque ra.pporti confidenziali e riservati 
del Dabormida al La.mannora (15-19 ottobre 1859), corrispondenza telegrafica 
fra il Mirtistero e il Dabonnida (14-19 ottobre 1859, in doppia copia) ; copia 
di lettera di Vittorio Emanuele II a Napoleone III (11 ottobre 1859) ; obser­
vations àiverse8 transmiBe8 confidentiellement au gen_ Dabormicla, (per uso 
privato); istruzioni al Ministro di Stato Luigi des Ambrois de Navache e ), 
postcriptum del 6 dicembre 1859); istruzioni al conte Francesco Arese, in-
viato a Parigi in seguito al veto di annessione delle assemblee di Toscana. e di 
Modena (28 agosto 1859) ; missione del ma.rchese Massimo d'Azeglio a Parigi. 
e a Londra (1859) ; minute di lettere di Vittorio Ema.nuele II a Napoleone III 
!" alla Regina Vittoria (aprile 1859); missione speciale del conte Costantino 
Nigra per la delimitazio~e delle frontiere con la Francia: rendiconto spese 
(1860-61) ; fase. 6: INGHILTERRA. - Lettera del conte Michele crotti di Costi-
gliole, inviato a Londra a visitare a nome di Vitto~io Emanuele II la Regina 
Vittoria (21 agosto 1855) ; missione del comm. Domenico Carutti di Cantogno 
a Londra per H sequestro del« Cagliari. (rapporti numerati 7-27 febbraio 1858)'; 
progetto di missione straordinaria di Massimo d'Azeglio a Lonqra; minuta 
della lettera credenziale (13 aprile 1859); rrissione di 'Massimo d'Azeglio a 
Parigi e a Londra: minute di lettere del Re Vittorio Emanuele II a Napo-
leone III e alla Regina Vittoria (13 aprile 1859). 

Busta 2. - fMe. l: MESSICO E REPUBBLICHE DELL'AMERICA CE~­
TRALE. - Missiono straordinari a del comm. Raffaelo Benzi a Messico e nelle 
Repuqbliche dell'America Centrale (gennaio-se t t"e m bre IR56): corrispondenza 
relativa (27 maggio 1855-5 aprile] 856) ; minuta trattato di commercio e navi­
gazione col Messico (l ago3to 1855), registro copialettere délla corrispondenza 
inviata dal Ministero al Banzi (12 gennaio 1855-30 lyglio 1856); registro preces 
della corrisp;:mienza fra iI B3nzi e il Ministero (12 gennaio 1855-15 agosto 1856); 
registri amministrativi: corrispondenze al Ministero degli Esteri m6'JBicàne ed 
altre autorità. locali (14 luglio 1855-29 sett.embre 1856). 

Busta 3. - fase. l: PARAGUAY. - Missione del comm. Marcello Carruti 
a l'Assunzione (1853-1855); stampati relativi al Paraguay; lettere al Carruti 
di Bernardo Serrato (lO aprile-6 giugno 1853) ; vertenza nord-americana. (5 ago­
sto-23 settembre 1854) ; minuta del trattato di amicizia, eOIIllT'ercio e naviga­
zione on la Gran Bratagna; corrispond~:lza. vdoria ralativa alla missione Carruti 
(marzo-dicembre 1853); fase. 2 ~ PRUSSIA. - R!l.ppol,"to finale sulla missione 
in Prussia del gen. "Alfonso Lamarmora, inviato a Berlino, per complimentare 
il Re di Prussia Guglielmo I (17 febbraio 186I); fa8c. 3: ROMANIA. - Mis­
sione del marchese Alessandro Ricci d'Aste a Galatz, R. Delegato membro 
della Commissione europea del Danubio; corrispondenza relativa unicamente 
a questioni di contabilità. (luglio 1858-dicembre 1859, marzo 1869) ; istruzioni 
al cav. Annibale Strambio, agente e console generale a Bucarest. inviato per 
l'investitura del principe Alessandro Couza ad Ospodaro della Moldavia e 
Valacchia (l) (24 maggio 1859). Memoria inditizzat,a al Re Vittorio Emanuele II 
sulla qllel!tione politica ed ecnomica della Moldavia 'e Valacchia (27 febbraio 
1856) ; memoria relativa ai principati (22 luglio 1856); memoria di Eugenio 
Durio sulla legge rurale in vigore dal 1851 (2 aprile 1858) ; lettera del Principe 

l) Vedi anche busta l (n. 118) fase. 5: Francia, Istruzioni al marclIese di VlUrunarina. 
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Alessandro Couza al generale Dabormida (Il gennaio 1880) ; una lettera del 
principe Couza al Re (24 maggio 1860) ; memoria sulle condizioni dei principati' 
(giugno 1860); una lettera del principe Couza al Re (9 gennaio 1861) ; fnsci­
colo 4: RUSSIA. - Missione stra.ordinaria del gen. Giuseppe "Dabormida in 
Russia per complimentare l'imperatore per il suo avvento al trono: due dispacci 
in originale del generale (26-29 maggio 1856) ; fasc. 5: SPAGNA. - Istruzioni ori­
ginali al conte Prospero Balbo inviato a :Madrid (19 ottobre 1816); dispacci di 
Vittorio Emanuele I al Balbo (15 marzo 1817) ; minuta di brano di istruzioni per 
la rappresentanza diplomatica a :Madrid in favore. di Don Carlos (forse del 1835 

'ed inviato all'incaricato .sii affari conte di San Martino); istruzioni. al barone 
Romualdo Tecco, inviato straordinario e ministro plenipotenziario a Madrid 
(17 giugno 1856); fase. 6 : TOSCANA. - Istruzioni al cav. Carlo Bon Compagni 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario a Firenze (13 gennaio 1857); 
struzioni al marchese :Massimo d'Azeglio, inviato straordinario in Toscana (5Iu­
glio 1859) ; due dispac( i al cav. Carlo Bon Compagni, commissario del governo 
del Re in Toscana (30 aprile-20 maggio 1859); fase. 7: TURCHIA - Istruzioni 
al cav. Luigi Mossi ministro a Costantinopoli (14 giugno 1856); istruzioni al 
comm. Marcello CernIti ministro residente a Costantinopoi (17 settembre 1860), 
sette rapport- del Cerrut,i da Costantinopoli al Ministro degli affari esteri' (13 .no 
vembre 1860-12 giugno 1861); leUera riservata del Cerruti al Presidente del 
Oonsiglio barone Ricasoli da Oostantinopoli (19 giugno 1861). 

121-139 QUATTORDICI VOLUMI E CINQUE BUSTE CONTENENTI INDIRIZZI 

A VITTORIO EMANUELE II PER L'ANNESSIONE AL REGNO, distri­

buiti per provincie (1859-1861). Sono annessi alcuni indirizzi del '48 di Parma, 

Pavia, Reggio Emilia e di due colonie d'italiani all'estero: Odessa e Parigi 

140-146 SETTE BUSTE RELATIVE AL PERSONALE E ALL'ORDINAMENTO, 

ATTRIBUZIONI E RIFORME NEL MINISTERO DEGLI ESTERI: 

Busta 1. - Registro contenente gli stati di servizio del personale dipen .. 
dente dal Ministero degli Esteri dal 20 maggio 1814 al 1853 (Tableau de la 
secréterie d'Etat pour les affairei3 etrangèros) ; registro del personale dei RR. 
consolati all'estero dal 1815 al 1834; registro contenente gli stati di servizio 
del personale dipendente dal Ministero degli Esteri dal 1844 al 1850; registro 
del personale del l\finistero-Corpo Diplomatico (1847-1853); registro perso­
nale del Ministero, Corpo Diplomatico sardo e del Corpo diplomatico accre­
ditato presso il Re di Sardegna- 1848-1850. 

Busta 2. - Registro id. id. 1851-1855; registro id. id. 1851; registro 
copia lettere della corrispondenza segreta con gli agenti diplomatici all'estero 
relativa a questioni di personale, l aprile-3 maggio 1856; registro copialettere 
della corrispondenza segreta con gli agenti consolari all'estero sugli affari del 
personale, l agosto 1854-8 aprile 1859 ; registro copialettere delle lettere spedite 
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ad agenti diplomatici e oonsolari all'estero relativa agli affari del personale, 
i gennaio-12 dicembre 1857 ; registro copialettere relativo al personale conso­
lare, 12 aprile 1859-22 agosto 1860; registro copialettere della corrispondenza 
con autorità-interne del Regno Sardo, 15 giugno 1859 (fino al 29 dicembre 1862). 

Busta 3. - Personale del Ministero e carriere dipendenti - inoartamenti 
individuali per ordine alfabetico: Amat di San Filippo Pietro; Anglesio Vin­
cenzo; Anielli Simone ; Anino Luigi; Arese oonte Francesco; Arnaud Felice ; 
Artom Isaoco ; Asinari di San Marzano conte Ermolao; Astengo Francesco; 
Ba.gnoli Enrico; Balbo conte Cesare; Balbo Paolo; Balestrino del Carretto 
Giovanni Enrico; Ballero Niccolino; Ballesio Giuseppe Giacomo; Baratta 
Antonio; Barbavara di Gravellona Giovanni; BariUi Giuseppe; Barrilis 
Diego Lorenzo; Basso Luigi.; Benzi Raffaele; Berio Bernardo; Bertone Man­
fredo; Boncompagni Carlo; Borea d'Olmo Giovan Battista; Borromeo 
Guido; Braschi Paolo; Brignole Sale marchese Antonio; Broglia Federico; 
de ButtetEligio; Calosso Emilio; Canefri Giuseppe; Carossini Ospizio; 
Carpeneti Giacomo;, Carrega Giovanni Battista; Casetto Casimiro; Casati 
Antonio; Casella Giuseppe; Castellanza Marco; Castelli Iacopo; Castelli 
Stefano; Castellinard Giuseppe; Cattaneo Carlo; Cauvin Augusto; Cavour 
marchese Ajnardo; Centurioni Enrico; Centurioni Lorenzo; Centurioni Vit­
torio ; Cerruti Giovan Battista; Chiaramella Ettore; Cialdini Guido, Cibrario 
conte Luigi; Cipolletta Andrea; Cipolletta Eugenio; Colli Antonio; Collino 
Candido; Costa Ferdinando; Crosa di Vergagni, Nico~a j Crotti di Costigliole; 
Cugia Raimondo j Cunietti Giovanni e avv. A. Giulio; Dagna Alfredo; d'An­
dr~is Giovanni Antonio; d'Antioche; Dapassano marchese Alberto; d'Aspre­
mont Giuseppe j Dattili di Borgocapriolo; De Angeli Gl'letti Guglielmo; de 
Blonay j De Ferrari PortaI Giuseppe; De Gerbaix de Sonnaz Carlo Alberto; 
De Launay conte Edoardo; Della Chiesa di Benevelle Emanuele; D'Eramo 
Vincenzo; De Revel Adriano; de Sales conte; Des Ambrois de Navache; 
Di Camburzano Vittorio; Doria di Dolceacqua Andrea; Durio avv. Eugenio j 

Enrico Luigi; Faà di Bruno Ale3sandro; Fabbri"cotti Giuseppe; Falletti di 
Villafalletto conte Francesco Giuseppe 'j Faravelli avv; Federico; Farina Gio­
vanni Maria; Fasciotti Eugenio; de Faverges conte; Festa Sefano; Foglio 
Carlo; Foloo Andrea; Fortina Francesco; 1J1ortis Tancredi; Franci~ Benia­
mino; Freddi Domenico; Gagliardo Fracesco; Gallina conte Stefano; Ga­
malero Lorenzo; Gattinara Giuseppe j Gavazzo'Gaetano; Genovese Giuseppe j 

Gentili avv.; Giannini Achille; Gibellini Tornielli conte Giovanni j Gigli Mi­
chele; Gioberti Vincenzo; Giorgeri Tommaso; Gobbi Luigi; Gonella nobile 
cav. Alfonso; De Goyzueta Raimondo, Ferdinando e Luigi j Graham James; 
Greppi conte Giuseppe; Gropello cOnte Giulio, Guida Cesare; d'Isola barone 
Alessandro; Jacquemond; Jocteau Marco Antonio; .Judicone Luigi; Kemperle 
barone Carlo. 

Busta 4. - Incartamenti individuali (segue): Lago Antonio, Lanza 
. Giovanni; L!j,zzari Alessandro; Leardi Luigi Antonio; Lella Siffredi Francesoo; 
Lenchantin Luigi; Maggioni Luigi; Costanti n de Maguy Edoardo; Malmusi 
Giuseppe; Mandiana avv. Pietro; Marani Giovanni; Martini Enrico; Melian 
Vincenzo; Meyneri Michele; Michaud Barone Alessandro; Michaul conte Fran­
cesco; Migone Vincenzo; Minetti Michele; Miranda Giuseppe Montersino 
Francesco j Morlacco Ferdinando; Mossi ~uigi; Nardone Giacomo; Negri 
Candido; Negri Cristoforo; Nigra Costantino j Olivazzi Giuseppe j Orengo 
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Giov. Battista; Paraviso Benigno; Pareto Domenico; Pareto Lorenzo; Patel­
lani AlesS8tndro ; Payer Lodovico ; Peloso Paolo Francesco; Perrod Lorenzo; 
Perrone conte Ferdinando; Persico Emilio; Picolet d'Hermillon Angelo; 
Pinna Luigi; Pistone avv. Tommaso; Pompostini Francesco ;Pons Eusebio; 
Pralormo Qonte Roberto; Prato Bartolomeo; Pucci Baudana Eugenio; Raffo 
Giovanni Battista; Revello Raffaele Benedetto; Ricci marchese Alb~rto; 
Rignon conte Edoardo; Rossi conte Alessandro; de Roussy barone Felice ; 
Roveda Pietro Achille; Salino avv. Carlo; Salino conte Ippolito; Salmour 
di, Gabaleone conte Ruggero; Salvai a Michele; di San Martino Agostino; 
San Martino d'Aglié Cesare; San Martino di Strambio Annibale; di San Mar­
tino G.; di San Martino Valentino; Santacroce Carlo; Sauli marche se Fran­
cesco; Sauli conte Lodovico ; Scofferi Domenico; Scovazzo Stefano; Silvagni 
Davide; Sommariva Alberto; Spagnolini Giuseppe; Spinola marchese Fede­
rico; Spinola marchese Ippolito; Southard Edoardo; Strambio Annibale; 
Susinno Romano; Tamburini Leonida ; Teja Carlo Alerto ; Tir.auty Francesco; 
Tommasoni Tommaso; Trabaudi Fascarini Marco; Trincia Pietro; Trossi 
Giuseppe; Valerio Giuseppe; Valero Lorenzo; Veillet (de) Francesco; Ver­
netti Lorenzo; Vignale Lorenzo; de Villette barone Carlo; Viviani Giovanni 
Battista. 

Busta 5. - Ragolamenti di S. M. per le Segreterie di Stato e di guerra, 
per le giuI?-te di confini, delle materie ecclesiastiche e degli affari dell'Impero 
e per gli Archivi di Corte (29 gennaio 1742-22 maggio 1744) ; rapporto del 
Segretario di Stato per gli Affari Esteri sugli incerti e sugli stipendi della Segre­
teria (27 dicembre 1816); regolamenti interni de la Segreteria di St.ato per 
gli affari esteri (1 luglio 1816) ; decreti, istruzioni, circolari (1825) ; carte rela· 
:;ive alla questione della conferenza dei Ministeri di Finanza e dell'Interno circa. 
la spedizione delle Patenti del Consiglio di Finanze (1824) ; regOlamento per 
le RR. Legazion; del 28 marzo 1835 (a stampa) ; lavoro della conunissione per 
la revisione della tariffa del 1770 per l'onorifico delle cariche e degli ,impieghi 
(12 maggio 1835) ; memorie relative al diritto delle Segreterie di Stato ai posti 
d, Maestro Uditore presso la R. Camera dei Conti (1846); rapporto del con'!. 
Marcello Cerruti sulla convenienza di stabilire una Divisione Commerciale nella 
Segreteria (16 dicembre 1848) ; memoriale dele attribuzioni del Ministero degli 
Affari Esteri (rapporto senza data) ; idea di una scuola Diplomatica da istituir8i 
in Piemonte: relazione di P. S. Mancini a d'Azeglio (1849) ; regolamento per 
l'ammissione degli aspiranti alla carriera della R. Segreteria degli Esteri (23 ot­
tobre 1849). 

Busta 6. - Studi, progetti, regolamenti: riforma del servlzlO passa­
porti (1850-1860); regolamento che fissa le attribuzioni dei vari Ministeri 
(21 dicembre 1850) ; progetto concernente le attribuzioni di ciascun Ministero, 
compilato dalla Commissione (marzo 1850) : commissione nominata da S. E. il 
Ministro degli Esteri nel 1850 per l'esame dei regolamenti delle tre carriere 
dipendenti dal Ministero, per la classificazione degli impiegati della R. Segre­
teria (1850); ordi,namento interno del Ministero (1851) ; memorie riflettenti 
regolamenti, progetti per le Legazioni, il Ministero, personale (1851-1856); 
copia del rapporto sull'organizzazione del Minifltero degli Affari Esteri e suile 
sue attribuzioni, preparato per e!'lsere trasmellso all'inviato di Prussia (sen~a 
data) ; ordinamento dell'Amministrazione Centrale (1852) ; relazione sul lavoro 
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e sul personale del Ministero degli Esteri (1855); progetto di riordinamento 
delle carriere del Ministero degli Esteri, di Antonio Casati (1856); relazione 
sul servizio degli uffici del Ministero (1&56) ; progetto di riordinamento (1857) 
relazione sul servizio degli uffici del Ministero (1857); relazione sui lavori 
annuali degli uffici subalterni diplomatioi (1857); relazione intorno all'organico 
del Ministero degli Affari Esteri (1859); relazioni, incartamenti, progetti 
sul servizio e sul personale in genere (1859-1860); impiegati obbligati a per­
stare servizio nella Milizia Comunale; ordini del giorno (21 settembre 1860) ; 
relazione a S. E. il Ministro dell'Estero per accrescere l'organico del Mini­
stero (1860). 

Busta 7, - Memoria sull'utilità. per S. M. di avere 'm Ministro in Sviz­
zera con residenza a GÌI'evra, salvo che durante il tempo della dieta elvetica 
(26 novembre 1814) ; lettere degli impiegati dirette al Ministero degli Esteri 
(1815·1843) ; relazioni sul personale, sul servizio uscieri e dragomanni e sui 
corrieri di gabinetto (1820-1860); dispaccio del conte di Pralormo al conte 
di S. Marzano (25 marzo 1820) ; regolamento per i corrieri di gabinetto (31 di­
cembre 1835) ; regolamento per il servizio della posta a cavalli (1836) ; regola­
mento per i corrieri di gabinetto (l ottobre 1840; piccolo libretto' postale per 
i viaggiatori nel Regno di Sardegna (1841); uscieri: regolamenti ed ordini 
(1841-1856); stabilimento dei corrieri per Ancona (28 novembre 1848); rela­
zione di G. Ballesio sulla riorganizzazione del corpo e servizio dei corrieri di 
gabinetto (senza data) ; stabilimento dei corrieri sardi per un servizio di di­
spacci per Parigi, Bruxelles e Londra (22 gennaio 1849) ; relazioni sul personale 
e sui corrieri di gabinetto' (1849) ; decreto e.regolamento pei corrieri di gabinetto 
(10 dicembre 1850) ; regolamento per i corrieri di gabinetto (20 dicembre 1851) ; 
relazione sul personale e sul servizio dragomannale (1852) ; tariffe stradali e 
postali (senza data); regolamento per le R., Legazioni del 28 marzo 1835; 
pensioni, regolamenti (1835-1860) : disposizioni per l'impiego di secondo segre­
tario di Lega7.ione (1839) ; Trevisani Francesco, già. professore sotto il governo 
austriaco, documenti scolastioi (1846-1854) ; brevi cenni circe le missioni di­
plomatiche inviate dall'estero a firma di G. Galateri (1848-1849) ; impiegati 
in disponibilità, domande d'impiego (1849) ; ordini del g~orno per gli impiegati 
del Ministero Esteri: divieto di accettare prooure dai oonsoli, lutto per la morte 
della Regina Madre Maria T('resa, orario d'ufficio (1849-1855) ; quadri caratte­
ristici degli impiegati del Ministero Esteri (1850-1860) ; elenchi degli impiegati 
del Ministero degli Esteri e degli agenti consolari (1848-1859) ; decreti mini­
steriali dal 13 settembre al 14 febbraio 1861 ; deoreti di nomina, promo;/:ioni, 
richiazri (13 settembre 1854-29 diCembre 1860) ; decreti di indennità., gratifì­
cazione (16 gennaio 1858-21 dicembl'e 1860) ; decreti di bilancio (3 gennaio 1860-
14 febbraio 1861) j decreti reali dal 20 gennaio 1846 all'lI febbraio 
1861). 
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Serie Seconda 

UFFICIO DEGLI ARCHlVI E BIBLIOTECHE 

QUATTRO BUSTE CONTENENTI LETTERE DEI RR. ARCHIVI 

DI CORTE 

Busta l. - Anno 1814: lettere del conte Giovanni Francesco Galeani 
Napione di Coooonato al ministro segretario di Stato conte di Vallesa. 

(Argomenti principali: carte dE'Ila Real Casa di Savoia trasportate a Parigi ; 
notizia storica sulla legge Salica ; ricerche circa memorie e quaderni dell'Ordine 
Supremo della SS. Annunziata; ristabilimento delle feste e soppressione della 
Nunziatura in Torino; progetto per l istituzione di una scuola di Governo; 
memoria. sul manoscritto trovato fra le carte del defunto cavaliere D~iano 
Priocoa, rigJlardante notizie della vita e degli scritti dei fratelli Gianfrancesco 
e Carlo Antonio Napione; manoscritti di Ligorio Pirro; notizia dell'Abbozzo 
-dei diritti di Oasa Savoia sulla Rit.-iera di Ponente; memoria riguardante i diritti 
1iel Re di Sardegna sulla città. e parte de! territorio di Piacenza). 

Anno 1815: lettere del conte Galeani Napione di. CoCCODato al conte di 
Vallesa .. 

(Argomenti principali: notizia sulla.. Repubblica di Ginevra; notizia sui 
paesi di Monaco, Mentone, 'R.ooca.bruna e Turbia ; compilazione dell'alma.na.oco 
• Falmaverde» 1816; considerazioni intorno all'ultin:o trattato di Vienna. del 
9 giugno 1815; oopia di alcuni articoli di una. memoria. int'.tolata « Considera-. 
zi')ni intorno alla attua.le situazione politica del Piemonte» ; memoria intorno 
al modo di procurare fondi per le ~ie Fiilanze negli attuali frangenti; memorie 
sui corrieri ordinari, corrieri di gabinetto e sui privilegi che loro competono). 

Anno 1816: lettere del conte GaleÌl.ni'Napione di Cocconato al conte di 
Vallesa. 

(Argomenti principali: carte riguardanti il conte Luigi Zappata de PoIiohy ; 
notizie intorno al principe Giovanni Antonio Laz,ie discendente dalla famiglia 
Paleologo; corrispondenza relativa a forniture di mobili per i Regi Archivi; 
elenco di diciotto relazioni di ambasoiatori veneti riguardanti la Corte di Torino! 
notizia di documenti pervenuti dal Brasile riguardanti gli averi del eav. Carlo 
Antonio N apione .. 

Anno 1817. - Lettere del conte Galeani Napione di Cocconato al conte 
di Vallesa . 

147-150 
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(Argomenti principali: carte relative ai confini della Savoia colla' Francia; 
carte relative ai confini del Piemonte 001 Milanese; notizie intorno a Li~orio 
Pirro; notizie sul Trattato della Quadruplice Alleanza oonoluso a Londra 
nel 1716; ricerca di dooumenti che il governo francese deve restituire al go­
verno sardo in conformità ai trattati del 1814-15). 

Anni 1818-1819. - Lettere del conte Galeani Napione di Cocconato al 
marchese Filippo Antonio Asinari di S. Marzano, ministro e Segretario di 
Stato per gli Affari Esteri. 

(Argomenti principali: notizie sull'esercizio del diritto regale d'llla Zecca; 
nota delle carte estratte dal pacco primo (( Ducato di Savoia - Confini colla 
Francia» e rimesse alla Segreteria di Stato degli Esteri il 20 settebre 1819; 
memoria sulle carte provenienti dalla segreteria di Stato di Sardegna; breve 
raggUaglio sui negoziati e sui ministri inviati dalla corte' di Sardegna a quella 
di Portogallo; notizia sull'abdica7.:ione di Carlo Emanuele IV in favore di 
Vittorio Emanuele I; memoria del conte Napione sui Valdesi; titoli e docu-

. menti attinenti agli stati sardi che in conformità dei trattati del 1760·1PI4-15 
avrebbero dovuti essere restit'.liti dalla Francia). 

Anni 1820-21. - Lettere del conte Galeani Napione di Cocconato col mar­
chese Asinari di S. Marzano. 

(Argomenti principali: memoria sulle saline di Spagna; copia di lettera 
del segretario di Stato per gli Affari Interni Borgarelli sulla necessità che tutti 
gli stampatori dello Stato rimettano alla biblioteca della R. Università copia 
delle produziòni da esSl stampate). 

Anni 1822-23. - Lettere del conte Galeani Napione di Cocconato al 
conte Vittorio Sallier de la Tour, ministro e primo segretario di Stato per gli 
Affari Esteri. 

(Argomenti prinoipali : nota degli atti originali di traslazione delle spoglie 
mortali di Principi Reali; nota delle carte riguardanti la Legazione di Roma 
rimesse al segretario di Stato conte Maffei ; regolamento dei R. Archivi di Corte ; 
notizia sul trattato di demarcazione concluso ctll ducato di Parma; nota di 
R. Editti e Provvidenze mancanti nei RR. Archivi; annotazioni all'articolo 
sulla Turchia inserito dal signor Bonald nel (( Journal des debats» del 20 set­
tembre 1821; notizia 'sul cerimoniale della Gorte di Sardegna; notizia sull'ar­
ciduchezza Luisa d'Austria « non sovrana ma usufruttuaria» del Ducato di 
Parma e Piacenza; notizia del rinvenimento -del testamento della defunta 
regina Maria Antonia Ferd.ìnandaJ. 

Anni 1824:25. - Lettere del conte Galeani Napioni di Cocconato al conte 
Vittorio Sallier de la Tour. 

(Argomenti principali: ricerche circa la soppressione' dei Gesuiti; let, 
tera riguardante i confini fra la Comunità di Lauzet nella valle di Barcellona 
sotto il dominio di Casa Savoia e la Comunità di St. Vincent; indice delle scrit­
ture « dettate in mao~ettano » della Repubblica di Genova clle si conservano 
nei RR. Archivi di Corte; nota delle scritture riguardanti le antiche rela­
zioni della Repubblica di Genova con la « Porta Ottomana » esistenti nci Regi 
Archivi di Corte; richieste' del Prof. Pertz per mezzo dell'inviato della Corte 
di Prussia di copie di dooumenti diplomatici). 

Anni 1826-27. - Lettere del conte Galeani Napione di Cocconato al 
conte Vittorio Sallier de la Tour. 

(Argomenti principali: richiesta di trasmissione di tre documenti e cioè 
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il • Liber Jurium» iI • Privilegio» a()cordato dal re di Armenia alla Repubblioa 
di Genova- ed un dooumento iAtitolato c Quitatio» in data 7 ottobre 1271 ; 
oarte riguardanti lo. spedizione francese in Egitto al finire del 1700; lettera 
riguardante l'istailza. dal conte Vittorio Amedeo di Luoinge a S. M. -per essere 
riopnosoiuto disoendente dai Signori' del Fauoigny in Savoia e per avere il ,titolo 
di Prinoipe del Sacro Roriumo Impero; ricerca di un diploma. dell'Imperatore 
Qiovanni Alessio di Trebisonda; memoria sulla convenienza ohe venga desti­
nato dalla Real Corte di Sardegna un residente presso lo. Dieta Germanica di 
Francoforte; rinvenimento tra le .mtiche pergamene degli Archivi di Corte di 
un dooumento riguardante lo. Storia della Real Casa di Savoia). 

Anni 1828-29. - Lettere del conte Galea.ni Napione di Cocconato al 
conte Vittorio Sà.llier de la Tour. 

JArgomenti principali: ricerca di carte relative alla causa del prinoipe 
Giovan Battista Gallone di Trecase; notizia intorno al titolo di «Prinoipe di 
Acaia» ai Reali di Savoia ; not~ delle provvidenze legislative ema.na.te dalla 
8P-greteria degli Affari Esteri e ohe non si sono rimesse per originale agli ArChivi 
di Corte ; nota delle' oarte relative alla Repubblica. di Ginevra; copie di docu­
menti del marohese La; Tour du Pin; nota delle o,&rte ohe dai RR. Arohivi di 
Corte sono state trasmesse in oomunicazione alla R. Segreteria di Stato per 
gli Affari Esteri dal 1814 al 1823; nota delle carte ('be dalla Segreteria degli 
Esteri sono state rimesse ai RR. Archivi di Corte; documenti relativi al do­
minio dei Prinoipi di Savoia nell'Acaia e nella Morea). 

Anni 1830-31. - Lettere del Direttore dei RR. Archivi oonte Luigi Nomis 
di Cossilla al oonte Sallier de 10.- Tòur. 

(Argomenti prinoipali: rinvenimento nei RR. Archivi ,d i Cort e di editti 
Duoali ; nota delle Carte trasmesse dai RR. Archivi di Corte 'alla R.Segreteria 
degli Esteri in seguito a nota del 30 aprile 1831 ; notizia di nna. oonvenzione 
del settembre 1250 fra il conte Pietro di Savoiaed i Signori De lo. Tour du Pin 
padre e figlio oon mediazione del delfino di Vienna.; notIzia dell'abolizione da 
parte del re di Spagna della legge salioa ; nota riguardante le antiohe con,testa­
zioni territoriali tra i oomuni di Lauzet e S.Vincent ; trattato oon lo. Spagna. 
del 27 novembre 1782; originale delle pat.enti di nomina a Gove~to,re di 
Torino del 'conte Giov. Secondo Canalis di Cumiana, 1771). 

Anno 1832. - Lettere del conte ,Nomis di Cossilla. e del oonte Gaspare 
Michele Gloria. soprintendente e presidente oapo dei Regi Archivi di Corte al 
conte Sa.llier de La Tour. 

(Argomenti principali: notizia di una. c Storia della Co,ngregazione e, Basi­
lioa di Superga» del teologo Sopranis; notizia di una c Storia dei Prinoipi 
d'Aca.ja» del oav. Datta. archivista; notizia di una «Storia Meta.llica. della 
R. Casa di Savoia »,; notizia' di un Trattato di pace e ~ lega oonohiuso, fra il 
Duoa Emanueie Filiberto di Sa.voia e il Vaùese il 4 marzo 1569). 

Anni 1833-34. - Lettere del oonte Gloria dei RR. Archivi al oonte Sallier 
de lo. Tour. I 

(Argomenti prinoipafi: richiesta' delle carte del Governo provvisorio pie­
montese giacenti negli Arohivi a Grenoble ; notizia di un opuscolo. Du Duohé 
de Savoye li -contenente contw:nelie contro il sovrano; rioerche oirca il ma.tri­
monio di Eugenio Savoia Carignano oon Mademoiseùe Anna Magon di Boi-
sgarin - 1779). • 

Anni 1835. - Lettere del conte Gloria dei RR. Archivi di Corte al conte­
Sola.-ro delia Margarita. 

6 
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(Argomenti principali: notizia della stampa a Parigi delle lettere inedit& 
di S. Francesco di Sales). 

Anno 1836. - Lettere del conte Gloria presidente capo dei RR. Archivi 
di Corte al conte Solaro della Margarita. 

(Argoroenti princi.pali: notizia di 120 esemplari del trattato del 2 agosto 
1835~, stipulato con la Francia, e di 100 della convenzione conclusa il 25 ~en­
naio 1836 col Governo Granduoale di Toscana; ragguagli intorno ada rioerca. 
del rapporto del conte della Moretta, inviato nél 1567 alla Corte di Scozia. 
sulla morte di Lord Damley, consorte della Regina Maria). . 

Anno 1837. - Lettere del· conte Gloria, presidente oapo dei RR. Archivi 
al oonte Solaro. 

(Argomenti principali: comunicazioni riguardanti la ristampa del J oumal 
hi8torique du Siège de la ville et Citadelle de Turin; esemplare del Trattalio di 
commercio fra la Repubblioa di (':.enovae il Re di Danim~rca del 13 marzo 1756;: 
richiesta de'l'archivista oav. Datta per ottenere il permesso da S. M. di trarre 
copia del oarteggio del Duca Vittorio Amedeo II col Principe Eugenio e col 
Generale Daun, governatore di Torino durante l'assedio del 1706; notizia della. 
trasmissione da parte del conte Solaro della Margarita di esemplari delle inti­
tolazioni reali). 

Anno 1838. - Lettere del conte Gloria dei RR. Archivi al conte Solaro_ 
(Argomenti prinoipali: notizia della nomina del conte Gloria a membro 

della Commissione per le controversie tra S. M. l'Imperatore d'Austria e 
S. M. la Du{}hessa di Parma., per il pagamento di alcune ragioni dotali della 
già A. R. Aroiduohessa Amalia, duchessa' di Parma., Piacenza e Guastalla;: 
notizia del rioevimento di 45 esemplari della Raccolta dei pubblici trattati ;: 
sfemmi e titoli usati dal ramo Savoia-CaIignano alla fine del sec. XVIII e 
dopo il 1814; rioerche sui' beati Umberto III e Bonifacio di Savoia). 

Anno 1839. - Lettere del conte Nomis di Cossilla, Direttore dei RR. Ar­
chivi di Corte al conte Solaro. 

(Argomenti principali: notizia di un decreto pontificio relativo al oulto 
della beata Ludovica di Savoia; notizia della. verifioa degli avanzi esistenti 
nella Abbazia di Altacomba dei beati Umberto e Bonifacio di Savoia; richiesta 
da parte di Camillo da Tonone, cappuccino bibliotecario del convent,o di Cha­
tillon d'Aosta, di copia di lettere di S. Francesco di Sales; notizia di Conven­
zioni economiche con la Francia). 

Busta 2. - Anu:l 1819. - LJttere del Direttore degli Archivi conte Nomis. 
di Cossilla al conte Solaro. 

(Argomenti prin6ipali: rioevuta delle leggi del Regno di Prussia; nota 
dei registri delle matrici dei passaporti che dai RR. Archivi si rimandano alla 
R. Segreteril\; notizia della Raccolta delle leggi dubblicate in Lombardia. 
dal 1802). 

Anno 1841. - Lettere del conte Nomis di Cossilla al conte Solaro. 
(Argomenti principali: notizia di dooumenti per la «Storia dei Savoia.· 

di Pompeo Litta;: ri6eroa della corrispondenza del duca Carlo Emanuele I di 
Savoia;: rioerca di documenti relativi alle relazioni commerciali dell'oc('idente 
con l'isola di CiPI'O ; notizia di copie di lettere del re Enrico IV ai Savoia ed 
alla Repubblica di Genova eseguita per l'Ambasciata di Francia; copia del­
l'ordine del 4 novembre 1708 dell'Imperatore Giuseppe I ah'amministrazione 
di Mantova di far rimettere a Vittorio Amedeo II le soritture concernenti il 
·Monferrato ;: rioerca degli atti per comprovare la santità della vita di Maria di 
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Savoia morta a Roma nel 1656; ricerche ciroa il contratto di matrimonio tra 
il duca d'Aosta. Vittorio Emanuele di S~voia e l'arciduohessa Maria Teresa 
d'Austria, 19 aprile 1789; notizia della restituzione da parte del governo au· 
striaoo di molte pergamene trasportate negli anni 1808 e relativa nota; notizia 
del trasporto a Milano di varie pergamene di corporazioni religiose già esistenti 
nel dipartimento dell'Agogna; invio di autografi di Principi di Casa Savoia al 
Ministero Esteri; notizia del passaggio di Castelletto sopra Tioino sotto il 
dominio di casa Sav,oia - 1743). 

Anno 1842. - Lettere del direttore dei RR. Arohivi, Nomis di Cossilla, 
al conte Solaro. 

(Argoll"'enti prinoipali: ricerca di scritture concernenti il Monferrato; 
ricerca di pergamene nell'archivio di Mantova; notizia sulle relazioni commer· 
oiali di Genova con l'Africa e con l'isola di Cipro; richiesta delle copie delle 
lettere del duca Carlo Emanuele I e delle lettere autografe del re Enrioo, IV; 
ringraziamento per l'invio di dUf copie della «Vita di Santa Adelaide. ; note 
dalla raoo:>lta d '311e leggi del Regno di Prussie, ; rioovimento degli atti della causa 
per la beatificazione della venerabile Maria Clotilde; nota dei vowni e delle 
opere della collezione dei doownenti inediti sulla Storia di Franoia; notizia 
sulla. Storia della Real famiglia di Savoia. di Pompeo Litta). 

Anno 1843. - Lettere del conte Nomis di Cossilla al conte Solaro. 
(Argomenti principali: nòtizie sulla beatificazione della regina Maria Clo· 

tilde; notizia sull'acquisizione di 879 pergamene riguardanti oorporazioni 
religiose nel Novarese; notizia' sulla • Stor i a dei Savoia. di Pompeo Litta ; 
notizia di documenti estratti dalla biblioteca di Parigi,e concernenti il marohe'. 
sato di Saluzw; notizia della rimessa da parte della biblioteca di Parigi di 
copia del dO(JulD3nto intitolato «Artioles de oe qui a été t1't1.ioté entre le Marechal 
de Retz e le' S. Anselme en fevrier 1581 • ; notizia di docwnenti esistenti negli"' 
archivi di Mantova riguardanti il duoatQ del Monferrato; richiesta da parte 
di Giovanni Carlo Gregori, cOllSigliere presso la corte di Lione, di ricerche per 
la storia dell'isola di Corsica; ricevuta dalla biblioteca di Parigi di due copie 
della «Capitulation des villes du marquisat de Saluces 25 janvier 1581.; 
ricevuta di !'opie di lettere di principi di Savoia esistenti nella bibliote<la Reale 
di Parigi; notizia di titoli nobiliari concessi alla famiglia dei Tronog; nota 
delle scritture oomunioate alla R. Segreteria Esteri dai RR. Archivi dal 1823 
al 1840 ; notizie riguardanti la rettifica del fiume Po eseguita nel 1789 e 1806; 
nòtizie sui testamenti dei reali priiloipi di Casa Savoia). 

Anno 1844. - Lettere del oonte Nomis di Cossilla al conte Solaro. 
, . (Argomenti prinoipali : richiesta da parte del governo austriaco di proto. 

colli e oarte del Monferrato; riohiesta 'da parte dell'ambasciatore a Parigi di 
due volumi degli atti del Governo anteriori al 1832; notizia di lettere di Cate· 
rina dei Medioi; notizia del testamento di S. A. R. la Duchessa del Chiablese; 
riohiesta di notizia riguardante un • breve. di papa Sisto Y relativo alle preoi 
da rooitarsi per la morte di Carlo Emanuele I di Savoia; ricerche del Gregori 
relative alla storia di Corsica j richiesta del dotto Bethmann, dalla legazione 
di Prussia, di far ricerche nei RR. Archivi). 

Anno 1846. - Lettere del conte Nomis di C08silla al oonte Solaro. 
(Argomenti principaJi : notizia di an,tiohe soritture del Monferrato; notizia 

di ricevuta delle originali convenzioni del oantone dei Grigioni, con l'Austria 
e col Canton Ticino j notizia della trasmissione degli originali delle convenzioni 
stipulate col governo di Parma, relative ai forzati parmigiani tenut~ ,nei bagni 
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di Genova; notizia di soritture concernenti il Monferrato; notizia della « Storia 
dei Savoia» di Pompeo Li tta »; riohiesta di copia autentica dei documenti 
relatbri alla famiglia del conte di Marnix). 

Anno 1847. - L~t~3re del conte Nomis di Cossilla al conte Solaro. 
(Argomenti principali: richiesta di memorie di Giuseppe de Maistre; 

richiesta del prof. Kopp, di Luoerna, di far ricerche nei RR. Archivi; ringra­
ziamento per lo. tra,smissione d~lle Tavole di Leggi dei regno di Prussia; tra­
smissione di leggi e atti di governo di S. M.). 

Anno lS48. - L3ttere del conte Nomis di Cossilla al conte Ermolao di 
S. Marzano, ministro degli Affari Esteri. 

(Argomenti pricipali: nota delle scritture comunicate alla R. Segreteria 
di Stato per gli E~teri.dai Regi Arohivi dal 1823 al 1848 ; ric-hiesta di notizie 
sull'origine italiana d311a Real Casa di Savoia; richiesta di atti di governo di 
Franoia; spedizione a Milano del Codice di Proeed.tra Penale). 

Anno 18!9. - Lettere del conte Nomis di Cossilla al Ministero degli 
Esteri. 

(Argomenti principali: notizia della trasIT'issione da parte della Segreteria 
degli Interni degli atti originali dei duoati di Modena, Reggio e Piacenza; 
indagini per l'atto di abdicazione di Carlo Emanuele IV ; notizia circa l'atto 
di abdicazione di Carlo Alberto; invio degli Atti di governo di S. M. e richiesta 
del Bulletin dea loia). 

Anno '1850. - L3ttera del conte Nomis di Cossilla al Ministero degli 
Esteri. 

(Argomenti principali: notizia circa l'esame da parte del Prof. Pasquale 
Stanislao Mancini delle carte del Regno di Sicilia; nota di alcuni documenti 
compresi nella raocolta dei trattati pubblici dal 1836 e dati come esistenti nei 
Regi Arohivi di Corte, ove non esitono ; riohiesta di una lettera scritta da Roma. 
nel 1816 dal conte Barbaroux ; richiesta di avere in copia le lettere del cardi­
nale Dobba; notiz a circa gli inventari delle soritture ooncernenti il principato 
di Monaco, Mentone e Roccabruna). 

Anno 1851. - Lettere del conte Somis direttore generale degli Archivi al 
Ministero degli Esteri. 

(Argomenti principali: scambio con lo. Francia degli Aui di Governo di 
S. M. e del Bulletin dea loia; notizia del trattato con l'Austria per lo. costru­
zione del ponte di Boffalora nel 1820 ; richiesta da parte del Prof. P. S. Mancini 
della corrispondenza fra i nostri rappresentanti presso le Potenze Estere e il 
R. Governo; notizia del ricevimento delle carte del cessato Consolato GeI;le­
rale in Milano). 

Anno 1852. - Lettere del conte Somis al Ministro degli Esteri. 
(Argomenti: ringraziamento per l'invio da Londra deLL'opera di Debrett ; 

Baronetage 01 England, stampata nel 1832). 
Anno 1853. - Lotterò del conte Somis al Ministro degli Esteri. 
(Argomenti principali: ringraziamenti per l'invio degli atti del Governo 

provvisorio lombardo nel 1848; richiesta alla Biblioteca di Ginevra del «Bol­
lario di Felice V)); scambio di leggi fra Francia, Toscana e Prussia; richiesta 
per il completamento della raccolta dei Trattati della Casa di Savoia; notizia 
sull'opera «Baronetage of EDgland » del Debrett ; ringraziamento per l'invio 
di due scritti di S. Francesco di Sales ; notizia su carte concernenti il Mon­
ferrato). \ 
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Arino 1854. - Lettere della Direzione degli Arohivj al Ministro degli 
Esteri. 

(Argomenti principali: trasmissione di scritture dal Ministero degli Esteri; 
notizie su lettere e documenti di Napoleone I; trBSIDÌssione di leggi toscè.ne; 
scambio con lo. Francia· degli Atti di GCYVemO e Bullètin cles loi8; cambio di leggi 
col governo di Tos~; richiesta degli Atti del governo provvisorio di Venezia 
degli anni 1848·49; notizia di un eredità. giacente del suddito sardo Benedetto 
Prato '; notizia del « IJollarip di Felice V. 

Anno 1855. - Letteré di Michelangelo Castelli, degli Archivi del Regno 
al Ministro degli Esteri. " , 

(Argomento: scambio di leggi con lo. Franoia, Milano" Prussia e To-
saa.na). ' 

Anno 1856. - Lettere di Michelangelo Castelli, degli Archivi del Regno, 
al Ministro degli Esteri Cibrario. 

(Argomenti princi~ali : scambio di leggi con lo. Francia, ~bardia, Prussia ; 
ringraziamento per l'invio di documenti). 

Anno 1857. - Lettere di Michelangelo Castelli, degli Archivi del Regno, 
al Ministro degli Esteri. 

(Argomenti principali: soamòio di leggi con lo. Prussia e con lo. Lombardia; 
richiesta da parte del conte Ermolao di S. Marzano di visione di atti rìguar­
danti suo padre; richiesta alla Francia del Bulletin dea loiB). 

Anno 1858. - Lettere di Michelangelo Castelli degli Archivi del Regno 
al Ministro degli Esteri. 

(Argomento: cambio di pubblicazioni ufficiali con lo. Francia. e lo. Prussia). 
Anno 1859. - Lettere di Michelangelo Castelli, degli Arcl)ivi del Regno 

al Ministro degli EI:lteri. 
(Argomenti principali: cambio ,di leggi coi gQverni del Belgio, TosoatJ.a, 

Francia; ricevuta dell'opera del Desjardins Negociations diplomatiquea de la 
France avec la To~ane ; dono di un opera da parte del Ministro dell'Istruzione 
Pubblioa Francese agli Archivi generali). 

Anno 1860. - Lettere di Michelangelo CBStelli, degli Archivi del Regno 
al Ministro degli Esteri. 

(Argomenti principali: cambio di pubblicazioni ufficiali con lo. Francia, 
, Toscana e Prdssia; donia.nda del sig. Rey per lo. riceroa. e spedizione di copie 

di documenti; richiesta di oarte riguardanti i confini sardo-svizzeri dal lato' di 
Ginevra; ricevuta di un volume della collezione dei Documenti inediti della 
Skn'ia di Francia). 

Busta 3. - Restituzione da parte della. Francia di documenti e corri­
spondenze asportate dagli Archivi del Piemonte e di Genova, nonchè di quadri, 
codici, volumi e gioielli: relazioni dell'avv. Ludovico Costa, inviato in mis­
sione in Francia, e carteggio tra gli Archivi di Corte e lo. Segreteria di Stato 
per lo. c.uestione (1814-1853). ' , 

Busta 4. - ,Tre registri copialettere in partenza della Divisione Archivi 
del Ministero Affari Esteri dal 16 agosto 1848 al dicembre 1858 (l). 

(1) Per gli'annl 1859-61 si veda nell'archivio posteriore al 61: il registro oopf8J.ettere 
dell'U gennaio 1859 al 19 ottobre 1861. 
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151-161 UNDICI BUSTE CONTENENTI DOCUMENTI RIGUARDANTI IL NOTA. 

RIATO DELLA CORONA E RELATIVA CORRISPONDENZA; ATTI DI 

NASCITA, DI MATRIMONIO E MORTE DELLA FAMIGLIA REALE; 

PROCESSI VERBALI DI TUMULAZIONI; CONTRATTI DI 

MATRIMONIO. 

Busta l. - fase. 1: atti per il matrimonio della principessa Maria Giu· 
Beppa Ludovica di S voia con Llldovico Stanislao Saverio, conte di Provenza 
(1771); fase. 2: copia del testamento della regina Maria Antonietta Ferdi­
nanda (2 settembre 1785) ; fase. 3: atti relativi al matrimonio delle!LL. AA. RR. 
il duca d'Aosta Vittorio Emanuele e l'arciduchessa Maria Teresa d'Austria 
Este (1789); fase. 4 : RR. Patenti di Vittorio Amedeo III per il conferiento 
di titoli a principi della R. Casa (19 giugno 1796); fa6C. 5: copia del testa­
mento del duca di Monferrato, Giuseppe Maurizio di Savoia (1 settembre 1799) ; 
fa8e. 6: copia dell'atto di ratifica da parte del re Vittorio Emanuele I dell'atto 
di abdicazione del re Carlo Emanuele IV e delle due «carte» annesse all'atto me­
desimo (8 giugno 1802) ; fase'. 7: cap toli coJ1venuti perla su~ssjone ab inte8tato 
del conte di Moriana, Giuseppe Pla.cido di Savoia, morto a Sassari il 29 ottobre 
1802 (29 settembre 1803) ; fase. 8: patti nuziali per il matrimonio tra l'àrciduca 
Francesco d'Austria-Este e la principessa Beatrice di Savoia (12 giugno 1812); 
fase. 9: atti per il matrimonio del principe Carlo Alberto di Savoia Carignano 
con la principessa Maria Teresa, arciduchessa di Toscana (1817). 

Busta 2. - Testamento (18 maggio 1815) e atti relativi all'ultima volontà 
del re Carlo Emanuele IV ed atto di a~rtura del testamento (8 ottobre 1819) ; 
fase. 2: atti per la morte del re abdicatario Carlo Emanuele IV di Sardegna 
(1819) ; fase. 3: atti p3r il matrimonio della principessa Elisabetta di Savoia 
Carignano con l'arciduca Ranieri d'Austria (1820). 

Buste 3-4. - Atti per il matrimonio della principessa Maria Teresa Ferdi­
nanda di Savoia' con Carlo Ludovico di Borbone, duca di Lucca (1820). 

Busta 5. - fa8e. 1 : atto di procura dato in Reggio Modenese dal re Carlo 
Felice al cav. Carlo Birago di Visco per 1-0. stipulazione di un prestito (5 maggio 
1821); fase. 2: copia del testamento della principessa Marianna di Savoia 
(14 marzo 1821); fase. 3:' atti di ricognizione, trasferimento e tumulazione 
dal cimitero di Chieri alla Basilica di Superga del corpo della principessa Maria 
Luisa Gabriella di Savoia, figlia del Re Carlo Emanuele III morta il 22 agosto 
1767 (1823) ; fa8e. 4: te3tamento (30 agosto 1820) ed altri atti relativi all'ul­
tima volontà del re Vittorio Emanuele I ed atto di apertura del testamento 
stesso (11 gennaio 1824) ; fa8e. 5: atti di morte di S. M. il r,e Vittorio Ema­
nuele I, ricognizione, traslazione, e tumulazione nella Basilica di Superga 
(14 gennaio 1824); fa8e. 6: atti di ricognizione, incassamento, traslazione e 
tumulazione del corpo della principessa Maria Anna Carolina Gabriella di Savoia 
vedova duchessa del Chiablese, morta in Stupinigi 1'11 ottobre, tumulata a 
Superga il 16 ottobre 1824; fase. 7: atti relativi al matrimonio della princi­
pessa Gabriell a Caterina Savoia Carignano con i l princip e Massimo d'Arsoli 
(1827) ; fase. 8: atti per il matrimonio della principessa Maria Anna di Savoia 
con L'impJratore Ferdinando d'Austria re d'Ungheria (1.831) fase. 9: att i periI matri­
monio di Maria Cristina di Savoia con Ferdinando II di Borbone re' delle due 
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Sicilie (1832), con annessa la corrispondenza relativa tra il conte della Tour, 
il prinoipe di Cassaro ed altri (1831-32). 

Busta 6. - fase., l : testamento del 5 marzo 1825 di S. M. il re Carlo 
Felice aperto il 27 aprile 1831 ; fase 2: atti in morte di S M. il re Carlò Felice 
avvenuta in Torino il 27 aprile 1831; fase, 3: atti di ricogt).izione edi incassa­
mento, di trasla.zione e tumulazione del corpo dena regina. Maria Teresa. vedova. 
del re Vittorio Emanuele I, morta in Genova il2 marzo 1832,tumulata in 
Superga il IO aprile 1832. 

Busta 7. - fase. l: atti del riconosoimento al principe Eugenio di Savoia 
Carignano delle prerogative di principe della Real Casa (1834) ; fase. 2 : atti 
di ricognizione e tra.slazione dei corpi del duca. Amedeo VIII e del duca. Ema­
nuele Filiberto dai sotteranei della Cattedr~le 'di S. Giovanni in Torino ai 
sepolcri appositamente oostnùti nella R. Cappella della SS.ma Sindone nella 

,Cattedrale stessa (1835); fase. 3 : atti di rioognizione e tumulazione dei corpi 
del principe Tommaso Maurizio Maria Lodovico di Savoia Carignano, del 
principe Luigi Vittorio Amedeo di Savoia carignano e della principessa Cri­
stina Enriohetta. di Savoia. Carignano nata. Prinoipessa. d'Assia Rheinsfeld dai 
sotteranei della Cattedrale di Torino alla Basilica. di Superga(I835); fase.4: atti 
di t:icognizione e traslazione nella basilica di Superga della Ealma di S. A. il 
principe Carlo Emanuele di Savoia·Carignano morto in Parigi il 16 agosto 1800 
(1835) ; fase. 5: atti di riconoscimento e tra.slazione dalla Cattedrale di Torino 
alla Chiesa di San Ml<;1.cle della Chiusa di vari corpi di principi della Real Casa 
di Savoia (1836). 

Busta 8. - fase. l: atti per il matrimonio della principessa. Maria Fili· 
berta di Savoia Carignano 001 principe Leopoldo di Borbone, oonte 'di Sira· 
cl1sa (1837). 

Busta 9. - fase. l: atto di presentazione e ricogruZlone della '0&88& 

~ontenente 'le ossa delle principesse Lodovica..di Savoia e Filippina di Chalon 
trasferita iD Torino da Nozeroy (Francia) e depositata. temporaneamente nel 
sotteraneo della Cattedrale di S. Giovanni (1840) ; fasc. 2: atti per il matri· 
monio di S. AI il principe Vittorio Emanuele duca di SaVoia, con la arciduchessa 
Maria Adelaide d'Austria celebrato il 12 aprile 1842; fase: 3; atti per la na· 
scita della prinoipessa Maria Clotilde di Savoia (1843) ; fase. 4: atti di rico· 
gnizione e tra.slazione dai sotteranei della Chiesa Cattedrale di Torino al Se· 
polcro eretto nella Cappella della SS.ma Sindone del corpo della venerabile 
principessa Lodovica, figlia di Amedeo IX duca di Savoia (13 aprile 1844); 
fase. 5; atH di rioognizione e traslazione dalla Chiesa di San Miohele della Chiusa 
al Sepolcro della Cappella della SS.ma Sindone in Torino dei oorpi del principe 
Francesco Tommaso di Savoia e dt'l duca Carlo Emanuele II (1844); fa8m. 
colo 6 : atti per la nascita del principe Umberto avvenuta in Torino il 14 ma.rzo 
1844 ; fase. 7; registro degli atti pubbl ici del patrimonio particolare del re di Sar­
degna (21 settembre-28 dicembre 1844) ; fa8è. 8: atti per la nascita del principe 
Amedeo, du('a d'Aosta, avvenuta il 30 maggio 1845 ; fase. 9 : atti per la nascita. 
del principe Oddone duca del Monferrato (1846); fase. IO: atti per la nascita 
della principessa. Maria Pia di Savoia (1847); fase. 11: copia dell'atto di 
abdicazione del re Carlo Alberto, fatto in forma. notfl.rile a Tolosa in Spagna. il 3 

, a.prile 1849; fase. 12: atti Per la. morte del re Carlo Alberto, avvenuta in 
Oporto il 28 luglio 1849. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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Busta lO. - fase. l: atti per il matrimonio del principe Ferdinando di 
Savoia, duca di Genova, con la principessa Maria Elisabetta di Sassonia, cele. 
brato il 22 aprile 1850; fase. 2: copia. dell'atto di nascita del principe Carlo 
Alberto, duca di Chiablese, avvenuta in Moncalieri il 2 giugno 1851 (1851); 
fase. 3: copia dell'atto di nascita della principessa Margherita di S~voia, figlia 
del principe Ferdinando d\lca di Genova, nata in Torino il 20 novembre 1851 ; 
fasc. 4: copie degli atti di nasdta, morte, riconoscimento e tumulazione del 
principe dato prematuramente alla luce in Stupinigi il 6 luglio 1852 da S. M. la. 
regilla Maria Adelaide consorte del re Vittorio Emanuele II ; fasc. 5: copia. 
degli atti per la morte del principe Carlo Alberto, duca di Chiablese, avvenuta 
in Stupinigi il 28 giugno 1854; fase. 6: copia dell'atto di naRcitR. del principe 
Tommaso Alberto di Savoia· Genova, nato a. Torino il 6 febbraio 1854; fasci,. 
colo 7: copie degli atti di nascita e di morte del principe Vittorio Emanuele, 
duca del Genevese, figlio del re Vittorio Emanuele II (1855) ; fasc. 8: copie 
degli atti di morte della regina Maria Teresa, vedova di Carlo Alberto, avvenuta 
in Torino il 12 gennaio 1855; fase. 9: oopia degli atti di morte della regina 
Maria Adelaide, conRorte del re Vittorio Emanuele II, avvenuta in TOI ino il 
20 gennaio 1855; fasc. lO: copie d gli atti in morte del principe Ferdinando 
duca di Genova, avvenuta in Torino iI In febbraio 1855 ; fasc. Il: atti in morte 
del principe Vittorio Emanuele, duca del Genevese, figlio del re Vittorio Ema· 
nuele II, avvenuta in Torino il 17 maggio 1855; fasc. 12: atto di .traslazione 
del corpo di Madama reale Cristina di Francia, deceduta in Torino iI 27 di· 
cembre 1663, nella Chiesa di Santa Teresa in Torino (l dicembre 1855). 

Busta 11. - fasc. l: attQ di ricognizione e traslazione dei corpi di vari 
principi dolla Real Casa di Savoia dai tumuli provvisori agli appositi sepolcri 
nella Chiesa di S. Michele della Chiusa (1856) fasc. 2 : atto di ricognizione e 
traslal:ione di tumulo dei oorpi di Margherita di Borbone, duchesfia di Savoia, 
di Filippo il BElllo, duca di Savoia e di Margherita d'Austria, nella Chiesa di 
Brou presso Bourg-en.Bresse (l dicembre 1856); fasc. 3: ricognizione e inu­
mazione dei corpi di Filippo iI Bello duca di Savoia, di Margherita d'Austria 
e Margherita di Borbone, duohesse di Savoia, nella Chiesa di Brou presso 
Bourg-en-Bresse (1858) ; fasc. 4: atti per la esumazione, il deposito e la tumu­
lazioae del corpo della principosa Maria F~licita di Savoia. figlia del re Carlo 
Emanuele III, roorta in Roma il 3 maggio 1801 (1858); fallc. 5: atti per il 
matrimonio della prinoipess'a Clotilde di Savoia con il principe Gerolamo N apo· 
leone, celebrato in Torino iI 30 gennaio 1859; fase. 6: memorie sui diritti della 
Casa di Savoia sullaooronad'Inghilterra, Spagna, Piacenza, Cipro (1825-1849). 

SETTE BUSTE CONTENENTI DOCUMENTI RELATIVI ALLA SEGRE. 

TERIA DELLA REAL CASA 

Busta 1. - fase. l: memorie diverse (a stampa) sui Principi di Carignano 
(1620.1804,) ; fasc_ 2: relazioni del duca di Chiablese sui suoi viaggi negli Stati 
Savoiardi (1766·1771). 

Busta 2. - fasc. l: contratto nuziale fra Ferdinando, duca di Parma. e 
Maria Amalia, aroiduchessa d'Austria (l giugno 1769)'; fasc. 2: testamento 
di Maria Amalia e documenti relativi alla sua successione (1769). 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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Busta 3. - fase. l: cave di rame nel Vercellese: memoria (1771) ;/(JIJci-­
colo 2 : «questione di stato» cui ha dato luogo il matrin\onio del principe Eu­
(l'enio di Savoia Carignano (1779); fasc. 3: ordini di pagamento in minuta 
firmati da Vittorio Amedeo ID (1780-1790) ; fase. 4 l memoria sulle origini di 
Casa Savoia e sui oronisti' del tempo di Beroldo, compilata dal conte Melcworre 
Rangoni per ordine del Re di Sardegna. su documenti conservati in Vienna 
(1785) ; fase. 5: oalice d'oro l oanone del Re di Sardegna alla Sante. Sede con 
firma. autografa di Vittorio Amedeo III (1788-1797) ; fase. 6 : diamanti, gioie, 
oggetti pl'9~iOBi della Corona., asportati dai Francesi (1797-1816) ; fase.' 7 : pro­
oessi verbali d'apertura dell'urna. oontenente la SS.ma ,Sindone (1804-1815) ; 
fase. 8: corrispondenza relativa. alle pretese dalla contessa di Villafranca, 
vedova del prinoipe Eugenio di Ca.rignano (1814-1818). 

Busta 4. - fa.llC. l: interessi par~ìcolari della Real Fa.m~lia di Savoia 
(1815-1817) ; fase. 2: corrispondenza relativa ai, beni patrimoniali del principe 
Eugenio di Savoia Ca.rignano (1815-18"2) ; fase. 3: affare della c vigna. Traves» 
in Roma (1816-1824) ; fa9C. 4: riassunto degli artiooli prinoipali della «Bolla 
Pontifioia» relativa aUa nuova oircosorizione delle diocesi di Piemonte e di 
Savoia; diritto di nominare Vesoovi ed Arcivesoovi (1,7 luglio 1817); fasci­
colo 5: informazioni relative a testa.mentie matrimoni dei prinoipi di Casa 
Savoia; fase. 6: crediti dàl principe di Carignano verso il Governo fra.noese, 
successione della principessa. di Lamba.lle (1822-1824). 

Busta 5. - fase. '1: corrispondenza varia relativa., alla dispensa del 
, conte Giuseppe Conti dalla oarioa di « Gran Ma.estro della casa della duohessa 

del Chiablese Maria.nn.a. di Savoia»; fatlC. 2: questioni relative a Giuseppe di 
Savoia Ca.rignano (1822-1824); fase. 3: BUi mezzi per migliorare la 8ooietd, 
saggio di Clodoveo Monti, tenente della brigata d'Acqui (4 febbraio 1826) ; 
fase. 4 :'progetto di matrimonio della principessa Maria Anna. di Savoia ,con 
l'imperatore del Brasile (1827); fase. 5: sei lettere del oav. Pozzi, relative 
«aU'a.ooompagno della salma. del re Ca.rlaFelice» all'Abbazia di Altaoomba. 
(maggio 1831); fcUc. 6: patente all'imperatore FrancesCo I che conferisce a.l 
te Carlo Alberto la proprietà del reggimento degli c USSiari. austriaci (21 giu< 

. gno 1831). . 

Busta 6. - fase l; oonttlstazioni oirca la SUOO6Bsione dall'arciduohessa 
Amalia d'Austria, duchessa di Pa.rma: arbitrato del re Carlo Alberto (1838) ; 
fase. 2: progetti di matrimonio fra. il prinoipe Eugenio ili Carignano e la. prin­
cipessa Maria di Baden e fra il medésimo e la principessa. Maria Oarolina. d'Au­
atria (1842-1843); fase. 3: progetto dì contratto di matrimonio fra Vittorio 
EmaDuele. duca di Savoia e la pri'~oipessa Adelaide, arciduchessa d'Austria 
(1842); fase. 4,: informazioni sul matrimonio di Ferdinando, duoa di Genova 
(1846) ; fase. 5 : Consiglio di famiglia perii principe Tommaso di Genova (1856). 

Busta 7. - ftS8C. l: minute e copie di lettere reali, atti notarili, dovario 
della principessa Maria. Bèatrioe di Savoia, oontratti' matrimoniali (1821-1855) ; 
fase. 2: dovariu della. regina Maria Cristina (1819) ; fase. 3: notizi~ sulla tomba 
della principessa Maria Felicita di Savoia (1801) nella Chiesa dei SS. Apostoli 
in Ro:mìl. (1857); fase. 4: acquisto del palazzo Durazzo in Genova (1817); 
fase. 5: memorie e biografie dei principi di Ca.sa Savoia, venerabili e beatifi­
cati (1817-1838) ; fase. 6: atti a stampa. per la beatificazione della venerabile 
regina. Maria Clotilde di Savoia. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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DUE BUSTE CONTENE~TI CARTEGGI ED ATrI SOVRANI. 

Busta l. - Brevi e lettele oonfidenziali o partioolari di vari P{>ntefioi 
dirette a Sovrani e Prinoipi di Casa Savoia; fase l : Pio VII (4 aprile 1815 -
21 agosto 1823) ; fase. 2: Leone XII (11 gennaio 1822·6 ottobre 1828; f(JJJei· 
colo 3: Pio VilI (settembre 1829·1 dioembre 1830); Gregorio XVI (2 feb· 
braio 1831·12 marzo 1846); fase. 4: Pio IX (17 giugno 1846·22 marzo 
1855) (l). . 

Busta 2. - fase. l: due lettere di Carlo AlbBrto di Savoia, principe di 
Ca.rignano al re Vittorio Emanuele I (Parigi 28 aprile 1814 e senza data) ; copie 
di lettere soambiate tra Maria Cristina di Sassonia Curlandia, vedo pdnoipessa 
di Carignano, e il conte di Vallesa (27 aprile.l0 luglio 1814) ; due lettere della 
prinoipessa di Savoia·Carignano vedo d'Olimpie al re Vittorio Emanuele I 
(luglio 1814) ; due lettere della prinoipessa Cristina di Savoia.Carignano Rao­
conigi nata De Latour al re (agosto 1814) ; trentotto lettere del prinoipe Giu­
seppe Maria di Savoia Carignano al oonte di Vallesa, a Vittorio Emanuele I, 
a Carlo Felice, alle regine Maria Teresa e Maria Cristina e al conte di S. Mar. 
zano (18 ottobre 1814·14 gennaio 1825) ; quaranta. lettere di Maria Cristina di 
Sassonia Curlandia, vedo prinoipessa Carignano, al re Vittorio Emanuele I, 
al oonte di Vallesa, al re Carlo Felioe. alla regina. Maria Cristina (27 aprile 1814. 
27 dicembre 1827); quarantatre lettere della principessa . Paola di Savoia nata 
duchessa di Lavanguyon, del duoa Carlo di Lavanguyon ed altri membri della 
stessa famiglia, ai reali e ai ministri degli Esteri (28 novembre 1814·12 feb. 
braio 1829); una lettera della prinoipessa Gabriella di Savoia Carignano ve· 
dova de Lobkowitz al re Vittorio Emanuele I (7 settembre 1815) ; due lettere 
della regina Maria Teresa al conte di Vallesa, relative a le);ati fatti in suo fa· 
vore dalla sorella Maria Luigia. (1817) ; due lettere della prinoipessa Elisabetta 
di Savoia Carignano a Vittorio Ema.nuele I (16 settembre 1829·25 dioembre 
1819) ; due lettere di Carlo Alberto di Savoia,·pri·'oipe ai Carignano, al ministro 
deli Esteri (senza data e 17 marzo 1821) ; tre lettere della principessa Caterina 
di Savoia Carignano.Colonna alla regina Maria Teresa, a Vittorio Emanuele I, 
a .Carlo Felice (15 giugno 1816·28 ottobre 1819·12 maggio 1821) e due lettere· 
di Giulio Cesare Rospigliosi e di Margherita Gioeni Colonna Rospigliosi ai reali, 
annunzianti la morte della prinoipessa Caterina di Savoia.Carignano.Colonna 
(5 settembre 1823); una lettera di Maria Teresa di Toscana al ministro degli 
Esteri (1829) ; una lettera "della pri~cipessa Filiberta di Savoia· Carignano al 
re (senza data) (2); fase. 2: oircolari ministeriali riguardanti nasoite, matri· 
moni, morti, di Ca.sa Savoia (1821·1859) ; fase. 3: lettera di A. Morozzo, della 
Cappella di s.. M., al conte Solaro della Margarita contonente ri.chiesta del· 
l'atto di "morte della regina Maria Cristina (20 maggio 1845) ; fase. 4 ': lettere 
rigua.rdanti le tombe di Casa Savoia nella Chiesa di Brou ( 19 settembre 1856 
13 giugno 1858). 

(l) Cfr. P. PIRRl. S. ;I., Pio IX e Vittorio Emanuele II. Il loro carteggio priooto, I, 

Roma, 1944. 
(2) In archivio è stato redatto dal comm. Pietro Pisani un inventario, con i regesti, di 

tutte le lettere dei principi sopra elencate. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
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DUE BUSTE CONTENENTI REGISTRI COPIALETTERE DELLA 

CORRISPONDENZA DELLA FAMIGLIA REALE 

Busta 1. - fallc. l: registro delle lettere inviate dai Segretari degli 
Esteri a membri della Casa di Carignano ed ai componenti lo. relativa Corte 
(30 gennaio 1817-3 settembre 1834); fallc . . 2: registro delle lettere del Re al 
Papa riguardanti nomine ai Vesoovati, abbazie, pensioni eoo. (8 agosto 1817-
8 gennaio 1848) ; faaci 3 : i'~stro delle lettere del re e del conte Solaro della 
Margarita a l conte Broglia, ministro in Roma (27 geDDaio 1840-25 gennaio 
1844); fasc. 4: registro delle lettere dei Prinoipi di Casa Savoia (19 maggio 
31 dicembre 1850) (l) ; faac. 5 : registro delle lettere de l re (7 luglio' 18 
13 marzo 1849) .• 

Busta 2. - falle. l: registro delle lettere del principe Eugenio di Savoia 
Carignano (6 novembre 1844-31 dicembre 1850); faac. 2: registri delle let­
tere della regina Maria Adelaide (30 aprile 1849-4 marzo 1854) ; fallc. 3: registro 
dello lettere del re Vittorio Emanuele II (28 marzo 1849-21 dicembre 1854); 
faac. 4: registro delle lettere del re Vittorio Emanuele II (11 gennaio 1855-
27 dicembre 1857); faac. 5: registro delll' lettere del re Vittorio Emanuele II 
(16 feb1itaio 1858-16 nl1vtmlil'e 1862). 

SEI BUSTE CONTENENTI DOCUMENTI RELATIVI AL .CERIMONIALE 
DI CORTE E RET..ATIV A CORRISPONDENZA. 

Busta 1. - fallc. l: formulario di lettere l'he • il Re sorive alle Potenze 
dell'Europa e ohe queste sorivono a S. M .• (1713); faac. 2: formulario. del 
Rea vari» (17i3-f784) ; fQ.8C. 3: formulario di lettere. del Re ai PrinoipiJ 
(1737-1770) ; fQ.8C. 4: <iopie di lettE\re del • Re a Prineipi diversÌJ (1753-1789) ; 
fcuc. 5: formulario del Re a • vari Principi. (1802-1806), faac. 6: bote sul 
nuovo formulario; fallc. 7: formulario delle lettere del • Re ad altri Sovrani e 
Principi»; fallc. 8: form'ùari vari; fcuc. 9: registri di • cortesie '. 

Busta l. - Registri copialett,ere della corrispondenza diretta a • Mastri 
di cerimonie ed alt,ri impieghi di Corte»: faac. l: dal 13 settembre 1814 al 
17 settembre 1823 : fallc. 2: dal 5 agosto 18160.113 settembre 1820 ; fallc. 3 : dal 
14 settembre 1820 al 12 ottobre 1822 ; .fallc. 4: dal 15 ottobre 1822 al 28 feb­
braio 1829; fallc.5: dal 6 marzo 1829 al 31 settemble 1831. 

Busta 3. .. Registri copialettere della corrispondenza diretta a. • Mastri 
di cerimonie ed altri impieghi di Corte» fa.ac. l: dal 19 settembre ]831 al 21 di­
cembre 1836; fallc. 2: dal 7 gennaio 1836 al 25 dicembre 1843; faac. 3: dal 
le gennaio 1844 al 30 marzo 1854; faac. 4: dal 6 febbraio 1857 (al 28 dwembre 
1876). 

(1) Nello atesso registro vi è una lettera al Re di Svezia e NOrTegla di Umberto. Principe 
di Piemonte. del 18 ottObre 1862. . 

171-172 

173-178 
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Busta 4. - fase. 1 e 2: due registri contenenti le norme per il «Ceri· 
moniale sardo» (1851); fase. 3 l registro contenente lettere riguardanti le 
udienze di Corte e del ministro (dicembre 1859); fase. 4: cerimonia.le del 
Ministero d~gli Esteri (c elenco dei signori e delle si~lnore intervenute alle serate 
del Ministero» nel 1?57; elenco delle persope invitate allo serate del Mini­
stero» del 12 gennaio e 9 febbraio 1857; «elenoo delle persone invitate alle 
veglie del Ministero» nel 1858). 

Busta 5. - fase. l: cerimoniale: regolam~nti, memorie, relaz;ioni (1816-
1860) ; fase. 2: viaggi dei Reali (1829.1853) ; fase, 3 : lettere di dame e genti. 
luomini di Corte: Carolina. Villamarina, conte di Serra\'al, marchese di Cortanze, 
contessa di Robilant" marchesa di Boyl, contessa Callori de Vignal de Sambuy, 
marcheosa d'Arvillard, Prefetto di Palazzo Vincenzo, Pasqua., di San Marzano, 
Cesare PallavÌcÌni, ufficiale d'ordinanza del duca di Genova, Rapallo ed altri 
(1849-1854) ; fllJJc. 4: lettera delt'in~ndente generale della Divisione di Nizza 
Lamarmora sulla nomina del principe Umberto a Capitano del III Reggimento 
(17 marzo 1858). 

Busta 6 . .. faBC. l: cerimoniali di corti estere (1806-1841) ; fasc. 2: let· 
tere varie di • etichetta J dal 1810 al 1860: lettera di Federìco VI di Svez;ia a. 

/ Vittorio Emanuele I (13 novemble 1810); copie di lettere di Vittorio Ema­
nUf'le I alla Regina di Etruria (23 marzo 1815) ; copia di lettera di Pio VII al 
Re Vittorio Emanuele I (4 aprile 1815); lettera di Luigi Filippo d'Orléans a 
Yittorio Emanuele I (lO luglio 1821) ; lettera di Luigi, Duca di Borbone a Carlo 
Felioe (11 marzo 1824) ; lettera di Ferdinando VII re di Spagna a Carlo Felice 
(23 marzo 1831) ; lettere di Ferdinando II re delle Dne Sicilia al Re di Sardegna 
(1831·1852); lettere di Leopoldo I del Belgio al re di Sardegna (1832·1851); 
lettere di Carlo Ludovico di Lucca a Carlo Alberto (1841); Ietterà. del duca 
de Laval.Montmorency a Carlo Alberto (25 aprile 1840) ; lettera di Francesco IV 
duca di Modena a Carlo Alberto (7 man;o 1841) ; lettera di CarlQ Bonaparte, 
principe di Canino, a Carlo Alberto (2 febbraio 1842) ; lettere di Leopoldo II di 
Toscana a Carlo Alberto (1 S44·47)(l) ; lettera del principe Ludwig d'Hohenlohe 
a Carlo Alberto (26 ottobre 1846); lettere dell'imperatore Nicola di RlLSsia 
a Carlo Alberto (12 ottobre 1845-15 dicembre 1845·4 febbraio 1846) ; lettera 
del Padre generale dei Gesuiti a Carlo Alberto (19 febbraio 1847) ; lettera di 
Nir..ola WiBeman a Carlo Alberto (17 maggio 1846) ; lettera di Luigi d'Orléans 
a Yittorio Emanuelf3 II (2 8€ttem~re 1850); lettera df'l card. Giacomo Anto· 
nelli a Vittorio Ema.nuele II (1851) ; oopia di lettere del re Federico Augusto 
di Sassonia a. Vit~orio Emanuele II (15 marzo 1851) ; copie di lettere di Massi· 
miliano di Baviera a Vittorio Emanuele II (14 maggio.31 ottobre l S51) ; let· 
tere di Carlo Federico, granduca di Weimar a Vittorio Emanuele II (5 aprile 
1852) ; copia di lettera di Francesco Giuseppe d'AustIia a Vittorio Emànuele II 
(8 marzo 1853); lettera. del granduca Piètro di Oldenbourg a Vittorio Ema­
nuele II (9 marzo 1853); lettere di Osear I di Svezia e Norvegia a Vittorio 
Emanuele II (lS54) ; lettere di Luisa. di Parma. a Vittorio Emanuele II (1854); 
lettera del visconte de Civry a VittoIio Emanuele II (24 febbraio 1854) ; let. 
tere di Carlo Alessandro, granduca di Weimar, a. Vittorio Emanuele II (luglio 
1855) ; lettera di Ferdinando, re reg,'l'ente del Portogallo, a Vittorio Emanuele II 

(1) A differenza. delle a.ltre, ohe sono lettere tutte di etichetta, le lettere di Leopoldo II, 
relative alla. questione di Fivizzano. ha.nno qualche interesse storioo. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
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(1855); copie di lettere.di Luigi Napoleone (poi Napoleone TII) a Vittorio 
Emanuele II (6 ottobre 1849·4 luglio 1860); lettere di Federico VII di Dani­
marca a Vittorio Emanuele II (marzo 1852.febbraio 1860) ; lettere di'F.ederico 
Guglielmo IV di Prussia a Vittorio Emanuele (ottobre 1852·marzo 1861); 
lettere di Pietro I, imperatore del Brasile, a 'Vittorio Emanuele TI (marzo 1853-
luglio 1860); lettere del presidente della Confederazione Svizzera Fedèrico 
Frey-Hérosée a Vittorio Enlanuele II (1853-1860); lettere di Alessandro II 
di Russia a Vittorio Erranuele TI (settembre 1856·luglio 1860); lettera di Isa· 
bella di Spagna a Vittorio Emanuele II (15 gennaio 1860); letteIa del presi., 
dente della Confed~razione argentina. Santiago Derqui a Vittorio Emanuele II 
(ntarzo 1860); lettera del Presidente della Repubblica dell'Urugua.y Bernardo 
Prùdencio Berro a Vittorio Emanuele TI (23 marzo 1860) ~ QOpia di lettere 
del principe Alessandro Couza a Vittorio Emanuele II (24 maggio 1860); let­
tera del re Giovanni di Sassonia a Vittorio Emanuele II (20 giugno 1860) j lettere 
del granduca Federico del Mecklembourg a Vittorio EÌna.:nuele II (16 set­
ten'! bre 1860); lettera di Michele Obrenovitsch In, principe di Serbia, a Vito 
torio Emanuele II (12 ottobre 1860) ; lettera del cardinale Luigi Ama.t a Vit­
tòrio Emanuele TI (25 novembre 1860) ; lettera di Carlo XV di 'Svezia e Nor­
vegia a Vittorio Emanuele il (18 dicembre 1860) • lettera dello Scià. di Persia 

, Vittorio Emanuele TI (1860) ; lettere di Francesco TI re delle Due Sicilie a 
Vittorio Emanuele II (gennaio-agosto 1860): IfUC. 5: due minute di lettere 
del Cavour al principe Alessandro Conza (5 apriht 1859·3 luglio 1860). 

UNA BUSTA RELATIVA A TRATTATI. 

Ratifica del trattato di commercio per la Sardegna e ilarasile del 7 Cebo 
braio 1829; ratifioa della convenzione addizionale al trattato di commercio 
tra la Sardegna e lo Zollverein del 1845, 27 gillgno 1851 , altra. ratifica al trat­
tato stesso del 27 novembre 1859; copie a. sta.mpa di trattati vari: trattati 
originali stipulati dal Regno di Sardegna con Stati Esteri dall'Il dicembre 
1859 al 7 marzo 1861 (l). 

179 

DUE BUSTE CONTENENTI CARTE REL4TIVE A DECQRAZÌONI E 180-181 
ONORIFICENZE DEL REGNO SARDO 

Busta 1 ... la8c. l : medaglie al valor militare (1833); 'ordine militare 
di Savoia (1855-1857); la8o. 2: ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro': regola­
menti, modelli per unifonne registri di corrispondenza del Gran Magistero 
dell'Ordine (1830-1840). 

Busta 2. - 1a80. l: ordine di SS. Maurizio -e Làzzaro : regio Magistrale 
Viglietto (1837); regolamenti dell'ordine (1837-1857); note della segreteria 
del Gran Magistero dell'ordine (1852-1860); ./a8C. ',2: 4 registri. dei R. decreti, 

. per le decoraZioni dell'ordiÌle dei SS. Maurizio e Lazzaro (1 gennaio 1851.13 
marzo 1861) ; lase. 3: ricevute di decorazioni (1856-1860). 

(1) Vedi l'Elenco cronologica suqlì atti stipulati tra l'ItaZia ed altri Stati, Roma. TIp. Min. 
Esteri, 1932. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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182-183 DUE BUSTE CONTENENTI COPIE DI STATUTI IRTITUTIVI DI ORDL.~I 
CAVALLERESCHI STRANIERI: (1792·1859). 

Busta l. - Austria, Brasile, Due Sicilie, Inghilterra, Malta" Prussia e 
Santa Sede. 

Busta 2. - Spagna (un ,esemplare dell'opera in tre volumi: • Historia 
de la insigne orden del Toson d'oro» Madrid 1787:. 

184-188 CINQUE BUSTE CONTENENTI a REGISTRI ATTI PUBBLICI E 

UFFICIALI '. 

189-190 

Busta 1. - Registri atti pubblici dal 1814 al 1826: l) dal 1814 al 1819 ; 
2) dal 16 gennaio 1819 al 12 lnglio 1821: 3) dal 19 aprile 1821 al 23 ottobre 
1822; 4) dal 22 novembre 1822 al 21 febbraio 1824; 5) dal 29 febbraio 1824 
al 29 marzo 1826. ' 

Busta 2. - Registri atti pubblici dal 1826 al 1835: l) dal 7 giugno 1826 
al 21 gennaio 1830; 2) dal 23 gennaio 1830 al 24 aprile 1831; 3) dal 2 maggio 
1831 al 22 novembre 1832 ; 4) dal l gennaio 1833 al 2S marzo] 835; 5) dall'Il 
aprile 1'835 al 30 dicembre 1835. ) 

Busta 3. - Registri atti pubblici dal 1836 al 1848: l) dal 9 gennaio 1836 
al 4 marzo 1837; 2) dal 4 marzo 1837 al 29 giugno 1839: 3) dall'Il luglio 1839 
al 29 dicembre 1841 ; 4) dal 5 gennaio 1842 al 20 dicembre 1845; 5) dal 5 gen· 
naio 1846 al 30 dicembre 1848. 

Busta 4. - registri atti pubblici dal 1849 al 1851: l) dal 4 gennaio 1849 
al 28 dicembre 1849; 2) dal 3 gennaio 1850 al 6 dicembre 1850; 3) dal 6 di· 
oembre 1850 al 28 dicembre 1851. 

Busta 5. - Registri atti pubblici dal 1852 al 1859 : l) dal 4 gennaio 1852 
al 21 luglio 1853; 2) dal 14 agosto 1853 al 29 dicembre 1855; 3) dal 6 gen­
naio 1856 al lO dicembre 1859. 

DUE BUSTE RELATIVI AD ESAMI. 

Busta I. - Verbali di esami (1850·1857); elenoo alfabetico dei «postu. 
lanti » per gli esami con l'indicazione delle pagine del registro déi vorbali degli 
esami (1850·1859ì; sessione di esami 1859; domande di ammissione agli esami 
(1850.1859). 

Busta 2. - Esami di conoorso : elaborati scritti dei caDdidati (1850·1859). 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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SEDICI TRA BUSTE E VOLUMI Jt,ELATIVI ALL'ORDINE DELLA 191-206 , 
SS. ANNUNZIATA 

1. - Una busta contenente corrispondenza ricevuta dal Ministro degli 
Esteri e relativa all'Ordine della SS. Annunziata (22 gennaio 1840-6 no­
vembre 1859), 

. 2-3. - Acte8 de l'Ordre de la Tr~a Sai.nte Annonciaàe - due volumi in quarto 
rilegati in cartone e oarta marrone con oosta in pelle marrone a sbalzi e dici. 
ture d'oro. Il primo volume oontiene oopia di atti relativi all'Ordine dal 1383 
&r1750; il'secondo volume riguarda il periodo dal 1750 al 1797). 

4. - Etude hi8torique 8W' l'Ordre della Trèa Sainte Annonciaàe PremiJ.re 
redatiim - volumf;l,con legatura simile ai suddescritti volumi. formato in quarto. 

I 

5. - Ordre Supreme de l'Annonciade. Recueil de tout ce qui G rapport à 
l'Ordre Suprf\me de l'A nnonciade ~UBqu'à la tenue du Chapttre du 20 aettembre 1771 
incluai~ - volUIIltl legato in pelle marrone soreziato con bordino d'oro. 
oosta a sbalzi oon fiorami d'oro e dioiture a lettere dorate su fondo rosso. 

6. - Fragment d'un ancien Rkueil hiator:ique concernant l'01Ylre de la TrèB 
Sai,;"te Annonciade - comp~nde sIi anni 1743·1771. Volume, in quarto,legato 

,in cartone e carta marrone, con costa in pelle marrone e diciture dorate. 

7 ... Piècea originalea concernant l'Ordre de la Trèa Sainte Annonciade -
volume in quarto legato in cartone e carla nocciola scuro con costa, di pelle 
marrone e dicitura d'oro. (Capitolo dell'agosto 1648; memorie senza data; 
documenti sui capitoli del 1750, 1763, 1767, 1771 ; oopia di lettera del oardinale 
Giuliano della Rovere al duca Carlo Emanuele I del 21 febbraio 1587, tratta 
dagli A~hivi, in 0008sione della nomina a Càvalie~ del cardinale Roero, 
arcivescovo di Torino, 1756). 

8-9. - Oalendario Generale (I830) - trentacinque tavole in 16- legate in 
volume (oartone ricoperto di marooohino verde con bordino d'oro) e nelle quali 
sono riprodotte a mano (disegnate e colorate) duecentodiciotto insegne delle 
onorificenze esistenti presso gli Stati del mondo (due esemplari). 

IO-Il. - Le li'lJ1'e dea Statuea et Ordonnanoea du TrèB NobZe Ordre de' l'An. 
nonciaàe - edito a« Turin par Jacqoos Ruscis, M.DCCXXIX », formato' in So 
legatura in pergamena con piatti impressi e dorati. Annessi moduli e testimo. 
niaIi di Procura per giuramenti di Cavalieri dell'Ordine Supremo. nonohè il 
Se1'f1lent pr&é par leale Oheoolie:r8 de l'Ordre Suprème de la Trèa Sainte Annonciade 
au chapitre de l'Ordre tenu le 12 mara 1822 stampato a «Turin de l"ùnprimerie 
Royale». 

12-16. - Statut et Ordonnance du Trèa-Noble Ordre de l'Annonoiad/J 
Pr~cédéea d'une Notke Hiaiori€jue du Mème Ordre et auim8 du Oak1loguL da 
C'het:ali.er8 - stampato a «Turin. De l'imprimerie Royale M.DCCCXL", legato 
in marocchino verde con fregi d'oro, fOImato in quarto, con due tavole aUe. 
gate ; altro esemplare in tela verde; altro in tela greggia dello stesso formato. 
Inoltre' altre due copie in brochure. ' 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



Serie Terza 

DIVISIONE DELLE LEGAZIONI E DIVISIONE CONSOLARE 

O'ITO BUSTE CONTENENTI REGOLAMENTI, PATENTI, LEGGJ E 207-214 
TARIFFE CONSOLART 

Busta l. - 3 copie di regolamenti di S. 1\1. per i Consolati esteri (26 di­
cembre 1815-12 gennaio i8Hi); breve esposizione delle variazioni eseguite, 
nelle leggi e nei p(jst,i consola;ri dal 1815 al 1856; patenti con cui .S.M. approva 
un nuovo regolamento relativo alle tariffe consolari» (14 settembre 1816); 
R. Patenti con cui «S. M. dà. alcune provvidenze relative ai suoi Consolati, 
al commercio ed alla navigazione dei suoi sudditi in levante ed in Barbari&.» 
(16 settembre 1816); memorie e relazioni sui Consolati (1816-1832) ; estra.tto 
di dispaccio del marchese Brignole Sale, ministro in Firenze, oontenente in­
formazioni sui Vice Consoli in Toscana (2L ottobre 1817) ; R. Patenti con le 
quali • S. M. ordina alcune modificazioni alle tariffe d'ancoraggio nei porti 
spiagge di terraferma» (19 maggio 1818) ; R. Patenti con cui «S. M. approva 
la tariffa dei dirit,ti dovuti agli Ufficiali Consolari all'estero per l'esercizio della 
giurisdizione loro attribuita nelle materie criminali e di contravvenzione ai 
regolamenti)' (5 agosto 1818); R. determinazioni con cui" S. M. provvede 
ai Consolati in Africa ed in Levante» (12 gennaio 1825) ; R. patenti con cui 
«S. M. sostituisce un nuovo regolamento per le tariffe consolari a quello del 
14 settembre 1816» (12 gennaio 1825) ; debito del cav. Giuseppe Magnetto. 
console sardo a Gibilterra, verso l'erario (1P25-1858) ; copia di Breve Pontificio 
per i consoli sardi in Oriente (25 settembre 1829) ; R. patenti con cui. S. M. ap­
prova un nuovo regolarrento ~onHolare» (23 luglio 1835) ;. 

Busta 2. - Lettere di ufficiali consolari per ordine ltlfabetioo (1852-1860) 
proventi degli uffici consolari all'estero (1853-1855); ospedali italiani, a Mon­
tevideo ed a Buenos-Aires: proposta di sussidio (1854); lavori della Commis­
sione istitU:ita nel 1856 per la riforma della legge e della tariffa consolare (1856) ; 
carteggio ufficiale relativo alla ('mumissione (27 settembre 1856-5 aprile 1859) ; 
biglietti particolari del president,e e. dei membri della Commissione (29 novem­
bre 6 dicembre 1857); movimento oonsolare (1857); reclami contro il console 
8 Barcellona Giuseppe Lagas, (1857) ; progetto di navigazione, commercio e 
stabilimento agricolo in Australia (1857); relazione sullo stato dei consolati 
e sui lavori delln. divisione consolare e cOIWnercia.Ie nel 185; ; riordina.mento 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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del Corpo consolare (1858·1859) ; ordinamento consolare. Istrur.ioni ai Consoli 
di S. M. il Re di Sardegpa (1859) ; consolati degli antichi Stati annessi al 
Regno (1860); quadri del personale consolare- della Toscana - Tariffa rego­
lamento consolare dèl1a Toscana - Consolati toscani della provincia di Ge· 
nova - Archivi consolati toscani, modenesi, parmensi, all'estero Consolati 
moderesi all'estero, consolati parmensi all'estero (1860); stato dei priVilegi, 
e~enzioni ed onori di c"ti godono i R. Consoh nelle loro residenze (senza data) ;. 
provvedimenti per regolare la . posizione de-gli impiegati dei ce"sati gùvE'rni 
(Toscana, Roma'V1a, Modena. Parma) (1860). 

Busta 3. - Esposizione dei motivi del progetto di legge consolare (30set· 
tembre 1856) ; Consiglio di 8ato : esame di nn progetto di legge consolare pro. 
post.> dal ~finistero degli Esteri; progetto di legge consolare emendato dal 
Con~iglio di Stato: osserva7.ionì dena Commissione Ministeriale intorno al 
pal'ere ed al progetto riformato di legge fonsolare presentati dalla se7.ione di 
grazia e giust,izia del Consiglio di Stato (maggio 1807) ; studi per la l'iforma della. 
legge e della tariffa consolare; provvedimenti, disposizioni e studi anteriori 
al 1850; progetti diversi di legge consolare «dei quali non si potè verifioare 
la data e l'orig!ne.; Commissione istituita con decreto reale 30 novembre 1851 
per esaminare il progetto di codice consolare elaborato dai signori Marcello 
Cerruti e barone Profnmo. per incarico loro affidato dal Consiglio dei Ministri; 
lavoro presentato nel marzo 1853 dai signori Cristoforo Negri e B. Berio, il 
primo membro ed il secondo segretario della Commissione del·1851, e contenente 
la proposta di una legge consolare. 

Busta 4. - Documenti relativi alla. presentazione e disclL"sione in parla­
mento della legge consolare (15 agosto 1858); lavori relativi al regolamento 
16 febbraio 1859 per la esecuzione della legge 15 agosto 1858 ed alla tariffa con­
solare annessa alla legge stessa; provvedimenti ministeriali per la esecuzione 
della legge 15 agosto 1858 e del regolamento 16 febbraio 1859; carte diverse 
relative al riordinamento dei cOljlSolati ed alla riforma della legislazione con­
solare nel periodo 1850-1858. 

Busta 5. - Vertenze, reclami, inchieste ooncernentì consoli: vertenza 
fra il cav. Casella, console generale a Calcutta ed il conte de Viry, comandante 
della R. Fregata Beroldo (1857-1858); verten7.a Clerissy-Milanta (1858-1830) ; 
atti dell'investigazione fatta al Cairo, dal console Cerruti suna condotta del 
oonsole Vemoni (1849) ; carte varie relative a rooland ed inchieste laseìat"l dal 
oav. Falconet capo della divisione consolare (1837.1843); relazione sullo stato 
dei Consolati e sui lavori della divisione cOIl.'iolare e commerciale (1856·1857); 
classiucazione del personale consolare in seguito alla legge 5 ago.,>to ]858 ~ 
elenchi degli agenti consolari dei Regno di Sardegna negli Stati Esteri (1817-
1860); elenco del personale consolare estero nel Regno di Sardegna (1855)_ 

Busta 6. - Relazioni per gli exequatur relativi a nowine di agenti con· 
sola.ri dal 1855 al 1859: l) dal 19 gennaio 1855 al 29 dicembre 1855; 2) dal 
2 gennaio 1856 al 20 febbraio 1857 ; 3) dal 3 marzo al 29 diCembre 1857 : elenchi 
dal l gennaio al 29 dicembre 1857; 4) dal 3 gennaio 1858 al6 gennaio 185!t 
(con elenchi) ; 5) dal 6 gennaio 1859 aU'8 gennaio 186(} (con elenchi). 

Busta 7. relazioni per gli exequatur relativi a nomine di agenti con­
Boiari del 1860; 6) dall'8 gennaio al 31 dicembre 1860; 7) dal 6 gennaio 1859 
a.l 9 maggio 1860. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
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Busta 8. - Un registro di R. Patenti per a.genti 'consolari sardi presso 
Stati Esteri (I aprile 1855·28 febbraio 1861); due, registri di e!l.equatur con 
l'autorizzazione ai consoli di Stati Esteri di esercitare le funzioni nel Regno di 
Sardegna (19 genna.io 1856-13 marzo 1861). 

VENTOTTO BUSTE CONTENENTI NOTE DEI MINISTERI ED ALTRI 215-242 
UFFICI DEL REGNO AL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Busta l'. - Note della Regia Segreteria di Stato per i lavori pubblici 
- agricoltura e commercio (3 gennaio 1848-22 luglio 1848); note della Regia 
Segreteria di Stato per l'agricoltura e commercio (12 agosto-31 agosto 1848); 
note del Ministero agricolturl,lo e commercio (29 gennaio 1849) ; note del Mini­
stero marina agricoltura e commercio (19 novembre 1850-21 dicembre 1851) ; 
note del Ministero Agricoltura, Ind~stria e Commercio (18 luglio 1860; 20 feb­
braio 1861); note degli Uffici dipendenti Ministero Agricoltura, Industria e 
Commercio (17 novembre 1860-6 febbraio 1861) ; note delle Camere di Com­
mercio (25 ottobre 1851-17 dicembre 1860) ; note della Regia Segreteria delle 
Finanze (8 agosto 1833-20 settembre 1@39); no,te della Regia Segreteria di 
Stato per gli Affari delle Finanze; (28 aprile 1845-22 l\lglio 1851); note del 
Ministero Finanze (23 ~nnaio 1853-dicembre 1859). 

Busta 2. - Note del Ministero delle Finanze (3 gennaio 1860-31 di­
cembre 186Ò). 

Busta 3. - Note del Minlstero delle Finanze (~ennaio 1861-9 febbraio 
1861) ; Uffici dipendenti Ministero delle Finanze (31 luglio 1857-16 febbraio 
1861) ; note della Grande Cancelleria di S~ 1\1. (12 aprile 1839-7 novembre 1850) ! 
note della R. Segreteria di Stato per gli Affari Ecclesiastici di Grazia e Giustizia 
(9 novembre 1850·26 dicembre 1855) . 

. Busta". - Note della R. Segreteria di Stato per gli Mari Ecelesiastici 
di Grazia e Giustizia (3 gennaio 1856-18 marzo 1856) ; Dote del Ministero di 
Grazia e Giustizia ed Affari Ecclesiastici (18 marw 1856-28 dicembre 
1859). 

Busta 5. - Note del Ministero Grazia e Giustizia ed Affari Ecclesiastici 
(2 gennajo·2 luglio 1860). 

Busta 6. - Note dal Ministero Grazia e Giustizia ed Affari Ecclesia­
stici (3 luglio 1860-31 dicembre 1860). 

Busta 7. - Note del Ministero Grazia e Giustizia ed Affari Ecclesia­
stici (1 gennaio 1861-19 febbraio 1861) ; note uffici dipendenti Ministero Giu­
stizia (20 luglio 1849-31 ge~aio 1861) ; note del Ministero della Guerra. e Ma­
rina (3 dicembre 1834-19 dicembre 1850) ; note del Ministero della Guerra (31 
gennaio 1851-29 dicembre 1859). 

Busta 8. - Note del Ministero della Guerra (1 gennaio-12 agosto 1860). 
l 

Busta 9. - Note del Ministero della Guerra (13 agosto 1860-28 di­
cembre 1860). 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



100 

\ 

Busta~ 10:.- NGte del Ministero della Guerra (2 germaio-19 febbrai<> 
1861) ; notf:l uffiei dipendenlii dalla Guerra. (2& febbraio 1849-8 febbraio 1861); 
note della R. St'greteria di Stato per gli Affari dell'Interno (9 maggio 1836-
5 marzo 1852); note del Ministero dell'Interno (9 marzo 1852-31 dicembre 
1852). 

Busta 11. - Note del :Ministero dell'Interno (2 gennaio 1853-1 di­
cembre 18li9). 

Busta 12. - Note del Ministero dell'Interno (l gennaio 1860-31 marzo 
1860). 

Busta 13. - Note del Ministero dell'Interno (2 aprile-29 giugno 1860). 

Busta 14. - Note del Ministero dell'Interno (2 luglio 1860-30 set­
tembre 1860). 

Busta 15. - Note del Ministero dell'Interno (l ottobre 1860-17 feb­
braio 1861); note di Questm'e e Delegazioni di Pubblica Sicurezza (4 gennaio 
1860-14 agosto 1860); note del Ministero dell'Interno (2 gennaio-17 febbraio 
1861~ . 

Bustd 16. - Note della R. Segreteria di Stato per la Istruzione Pub­
blica (14 luglio-2 settembre 1848); note del Ministero di Istruzione Pubblica 
(25 ottobre 1848-4 febbraio 1861) ; note della Segreteria di Stato per gli Affa.ri 
di Sardegna (6 febbraio-23 dicembre 1847); note del Ministero della. Marina 
(21 maggio 1852-31 dicembre 1860) ; note degli Uffici dipendenti (Regie Poste: 
22 maggio 1849-28 gennaio 1861) ferrovie, telegrafi, genio civile, traforo delle 
Alpi (19 giugno 1849-20 agosto 1860). 

Busta 17. - Note deì Ministero della Marina (21 maggio 1852-31 di­
cembre 1860). 

Busta 18. - Note del Ministero della Marina (2 gennaio-19 febbraio 
1861); note uffici dipendenti Ministero della Marina (30 luglio 1858-19 feb­
braio 1861) ; note della Casa di S. A. R. il duca di Genova (26 gennaio 1851-
30 giugno 1860) ; note della Casa di S. A. R. il duca di Carignano (27 novembre-
24 settembre 1860) ; note del Ministero della R. Casa (12 ottobre 1830-31 gen­
naio 1861) ; note della Luogotenenza del Re a Palermo (dicembre 1860-marzo 
1861), con annesse note del Governo della Provincia di Messina, relative a 
cospirazioni reazionarie. 

Busta 19. - Note di Prefetture e Intendenze (14 settembre 1830-
30 giugno 1860). 

Bustd 20. - Note di Prefetture e Intendenze (l luglio - 1860-30 di-
cembre 1860); note di Prefetture (l gennaio 1861-18 febbraio 1861). 

Busta 21. - Note delle sotto Prefetture (12marzo 1859-19 febbraio 1861). 

Busta 22. - Note dei Comuni (3 dicembre 1849-19 febbraio 1861). 

Busta 23. - Note della Can~lleria degli Ordini Equestri. (12 luglio 
1847-27 febbraio 1858) ; note della Camera dei Deputati (8 giugno 1857-13 ot­
tobre 1860); note del Senato del Regno (15 giugno 1858-24 ottobre 1860); 
note del Consiglio di Stato (2 gennaio 1856-29 gennaio 1860) ; note della Corte 
dei Conti (6 febbraio 1860-1 novembre 1&60) ; note di Autorità Ecclesiastiche 
(18 febbraio 1849-19 febbraio 1861). 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
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Busta 24. - Note'del Governo Generale della Provinoia di Tosoana 
(20 gennaio 1860-18 febbraio 1861). 

Busta 25. -Note di Istituti di bene60enza (28 dicembre 185'0-15 gen­
naio 1861); note di Istituti d'Istruzione (8 gennaio 1848-30 dioembre 1860) ; 
note di Banohe (20 aprile. 1860-4 dioombn- 1860) ; istanze e petizioni di privati 
(21 maggio 1~35.11 ottobre 110'/59). 

Busta 26. - Istanze e petizioni di privati (2 gennaio-giugno 1860) 

Busta ,27. - Istanze e petizioni di privati (14 giugno 1860-agosto 1860). 

Busta 28. - htanze e petizioni di privati (settembre.dicembre 1860); 
istanze e petizioni di privati (3 gennaio. 19 febbraio 1861). 

SEI BUSTE CONTENENTI NOTE DI LEGAZIONI ESTERE ACCRE· 243-248 
DITATE PRESSO IL REGNO SARDO 

Busta 1. - Nota dell'incaricato d'affari della Legazione Argentina 
D. B. Huergo (2 aprile 1856); note della Legazione d'Austria, retta dalla 
Prussia (17 gennaio-31 dicembre 1860). 

Busta 2. - Note della Legazione d'Austria (3 gennaio.19 febbraio 181'11); 
note della Legazione di Baviera: cav. FranQOis D'Olry (17 maggio 1833.gen. 
naio 1835),MaxcontediMarognaeK. d'Abel (30 marzo 1835·3 dicembre 1847), 
conte Carlo Spaur (gennaio.febbrai~ 18(4), Ferdinando de Verger, da Roma, 
annunziante lo. nomina di Doenniges quale addetto alla Legazione di Baviera 
in Torino (20 geIlIUl.ìo 1857), Doenniges e de Verger (geIlIUl.io·dioembre 1860) ; 
note della Legazione del Belgio: Hippolite Vilain XII ministro Nl8idente 
(lO maggio 1847·18 settembre 1848),prinèipe di Ligne, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario (19 novembre 1848), visconte Louis de Jonghe. inca· 
ricato d'affari (28 novembre 1853·7 febbraio 1854) ; Giuseppe Lannoy, ministro 
residente (gennaio 1858·gennaio 1861); note della Legazione del Brasile: 
Lollis de Mouttinho De Lima Alvares e Silva., inviato straordinario e winistro 
plenipotenziario (4 ottobre·15 ottobre 184.7) ; viscont-e de Santo Amaro (2 di. 
cembre 1853-20 mag~io 1854), Domenico Gonsalves di Magalhaens (20 aprile 
1857), Cesar Sauvan Vianna de Lima (8 gennaio 1858-18 gennaio 1861) ; note 
della Legazione della Danimarca: Adam Gottlob conte de Moltke-Huitfeldt. 
ministro residente (28 dicembre 1847-12 marzo 1848); note della Legazione 
del Regno delle due Sicilie: Vincenzo Grifeo, principe di Partanna. (aprile 1824), 
marchese di Gagliati, Domenico Sevorino·Longo (2 dicembre 1833·] l giugno 
1834), Vincenzo Ramirez (8 novembre 1834-31 agosto 1840), Fulco Rufiò, 
prinoipe di Palazzolo (4 giugno 1841-5 gennaio 1848), Giuseppe Canofari (25 llet­
temb~ 1852-25 agosto 1860), Antonio Wiuspea.re e Giuseppe Manna (3 agoeto 
1860-9 agosto 1860), Antonio Winspeare (23 agosto·7 ottobre 1860), Renato 
De Martino (23 ottobre 1860). Una nota: del principe di Gra.ne.telli e di Luigi 
Soo.lia. commissari specialì del Governo provvisorio di Sicili& (26 aptile 1848) una 
lettera del conte Amari, inc_ d'affari del Gov. :pravv. di Sicilia, 18 settembre 1860. 

~U8tà 3. Note della Legazione di Franoia: conte di Gabrill6 (20 
marzo 1816), Bruat, inoo.rioo.to della cancelleria dell'Ambasciata, marohese 
de lo. Tour du Pin (5 novembre 1823-1 aprile 1824); baronè de Ba.ra.nte 
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(24 marzo-l novembre 1831); de Chasteau (2 gennaio 1835); visconte de 
Dahnatie (13 giugno 1840-11 dicembre 1843); conte de. Bourgoing (23 set­
tembre 1847); barone D'André, primo segretario d'Ambasciata (18 die.embre 
1847); conte di Reiset (18 ottobre 18i8) ; Ernest André Olivier de Bois-Ie­
comte; Luciano Murat (16 marzo 1850) ; copie di dispacci del Ministro degli 
Esteri di Francia Drouyn de Luys al conte René Guitan. incaricato d'affari di 
Francia a Torino (13-24 agosto 1852) ; His de Blltenval, ministro plenipoten­
ziario (20 gennaio 1852-febbraio 1853); Augusto Aymé d'Aquin, incaricato 
d'affari (14-25 febbraio 1853) ; conte Antorio Gramont duca de Guiche, in­
viato straordinario (9 aprile 1853-1 dicembre 1856), copia di note del conta 
Walewski al duca di Gramont (22 gennaio 1858-21 novembre 1859), La Tour 
d'Auvergne (19 gennaio 1858-16 gennaio 1860), barone di Talleyrand 
(26 gennaio-25 agosto 1860); Ch_ A. de Rayneval (27 agosto-19 feb­
braio 1861). 

Busta 4. - Note della Legazione di Grecia: A. G. Coundouriotis, 
ministro di Grecia, circa la nomina di un console generale a Livorno nella per­
sona di A. P. Hadji-Anargiros (18 agosto 1860); Ilote della Legazione d'In­
ghilterra: Ralph Abercromby (18 dicembre 1850-11 gennaio 1851), James 
Hudson (27 novembre 1853-19 febbraio 1861), copia di note di LordMalmesbury 
a Hudson(13 gennaio-7 giugno 1859), copia di lettere di carcelleria della Regina 
Vittoria a Vittorio Elranuele (l marzo e 7 maggio 1859), copia di note di Lord 
Russell a Hudson (27 gennaio-27 ottobre 1860), copia di nota di Edward Walter 
Bonham a Lord Russell da Napoli (25 f~bbraio 1861) ; note della Legazione dei 
Paesi Bassi: lettere particolari del conte Augusto de Liedekelke, inviato dei 
Paesi Bassi a Roma in Sardegna al conte Solaro della Margherita (30 aprile 1846-
7 aprile 1847);' P. O. van der Chys, professore di numismatica a Leida, a 
L. F. Menabrea, con allegata una lettera per il Re (21 giugno 1852), Liedekerke 
(18 gennaio 1855), van der Duyn, incaricato d'affari (9 maggio 1857); Hel· 
dewier, ministro dei Paesi Bassi a Torino (15 settembre 1860-7 gennaio 1861) ; 
note della Legazione del Paragllay : Francesco S. Lopez, inviato straordinario 
in Francia e Sardegna al ministro Dabormida (24 marzo -3 aprile 1854) ; note 
della Legazione di Parma: due estratti da trattati diversi concernenti i ducati 
di Parma, Piacenza e Guastalla (1743.184!l) ; cav. Richer (20 maggio 1835), 
conte Vincenzo Grifeo (4 maggio 1850), progetto di dispaccio al marchese di 
Villamarina (26 maggio 1852), cav. Sacchini (31 gennaio 1855), marchese 
Pallavicini (8 febbraio 1856) ; note della Legazione di Persia, Khan ministro 
di Persia (4 febbraio 1857-22 febbraio 1861) ; note della Legazione del Pero : 
Bartolomeo Herrera, inviato straordinario al gen. Dabormida (23 maggio 1853)'; 
Seoane, ministro del Pero (28 maggio-12 giugno 1854), José Davila Condemain, 
incaricato d'affari (24 luglio 1858'marzo 1860), Ramon Costilla, Presidente 
della Repubblica, al re (7 dicembre 1858), Tomas Moreno console a Firenze, al 
segretario gen. Carutti (25 aprile 1860) ; note della Legazione del Portogallo: 
loao Antonio Lobo de Moira al cav. de Buttet (2 ottobre 1847), Lobo de Moira 
al barone Jocteau (29 agosto e 4 ottobre 1851), vis('onte Giov. Carlo d'Alte 
(12 luglio 181>6-22 marzo 1857), Antonio José Davila, ministro degli esteri, 
che accredita come incaricato d'affari il console José Ferreira Borges di Castro 
(2 agosto 1860), Ferreira di Castro (6 gennaio-2 febbraio 1861); note della 
Legazione di Prussia: conte Riccardo di Dohna-Schlobitten e barone di 
Werthem (7 settembre 1839-10 marzo 1849), conte di Perponcher (23 aprile 
1853); Carlo BWlSen (26 dicembre 1853-5 gennaio 1854), C. E. Caint (16 
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marzo-20 agGsto 1854) ; nota riguardante il testo del concordato fra lo. corte di 
, Sardegna e quella di Roma nel 1742, con annessa minuta del concOldato (21.­

marzo 1857), Kraumiett, ministro di Prussia (2 gennaio 1859-14 febbraio 1861). 

Busta 5. - Note d~lla Legazione di Russia: Kolos'zin, incaricato d'affari 
{l2 novembre 1856), conte de Stackelberg, ministro plenipotenziario (12 set­
tembre 1856-21 maggio 1860); note della Leg~zione di Sassonia: Vitrhwn 
ministro di Sassonia (8 dicembre 1856). Benst da Dresda, al barone Albino di 
Seebach, inviato del re (27 gennaio 1857), Seebach (27 luglio 1860-15 febbraio 
1861) ; note della Reggenza della Repubblica di S. Marino: nota dei capitani 
reggenti, oirca lo. nomina di un console incaricato d'affari nella persona del 
marchese G. Cesari Rapassano (2 maggio 1850), G: Cesari, console incaricato 
d'affari (con annessa lettera. del reggente B911uzzi al Cesari (30 maggiol859) 
lettera dei vari capitani reggenti (21 maggio 1860-8 febbraio 1861) ; note della 
Nunziatura Apostolica: canonico Ambrogio Campodonico (ottobre 1835-
marzo 1837); cardinale Lambruschini (28 novembre 1839); Vincenzo Massi, 
arcivescovo di Tessalonica (13 dicembre 183f1-1 dicembre 1840)'; Carlo Sac­
CO'li, canonico (15 giugno 1841-28 ottobre 1844) ; Pasquale Gizzi, arcivescovo di 
Tebt' (3 giugno 1841-11 dicembre 1843) ; G. B. Antonucci, arcivescovo di Tarso 
(18 settembre 1844-10 aprile 1850); Benedetto Roberti, uditore (IO aprile 1850-14. 
II'aggio 1856); Gaetano Tortone, reggente (13 dicembre 1857-2 gelUlaio 1858). 

Busta 6. - Note della Legazione di Spagna: de l'Alcudia, 4 aprile 1834; 
J. ~ebiet, 4 ottobre 1848, Liquer y Bardaji, 12 ottobre 1849-26 maggio 1850; 
oonte de La Vega del 'Pozo, 31 gennaio 1851-20 febbraio 1851; J. Courtoys 
d'Andua~a, 8 luglio 1852-29 ottobre 1854; N. Pastor Di~z al ministero Esteri 
(5 dicembre 1854-6 novembre 1855), Alessandro de Castro, ministroplenipoten­
ziario (26 febbraio-25 aprile 1857), de Sousa de Portugal segretario di legazione 
(31 dicembre 181l7-29 giugno 1858), Antonio Alcalà Galiano (2,8 giugno-27 
luglio 1858), Dieg~ Coello de Portugal y Quesada, ministro plenipotenziario 
(9 giugno 1858-4 novembre 1860) ; A. de Duro al conte di Cavour (15 dicembre 
1860), copia di una circolare del ministro di Stato sui rapporti fra lo. Spagna 
e il Perù. Note della Legazione degli Stati Uniti d'America: Ambrose Baber 
(19-20 gennaio 1842), William Kinney, incaricato d'affari (11 marzo lR53), 
John Mancure Daniel (22 ottobre 1853-23 agosto 1860) ; note della Legazione 
di Svezia e Norvegia: Gian Guglielmo Bergman, da Napoli al conte Solaro 
della Mergarita (20 dicembre 1845); barone Luigi Manderstroem da Stoo­
colma al conte di Cavour (l marzo 1860); conte Edward Piper (26 luglio 
1860-15 gennaio 1861); note della Legazione Svizzera: note del cantone di 
Valais per l'acquisto di oavalli, fucili, per l'apertura del Gran S. Bernardo 
(8 aprile 1853-16 febbraio 1861) ; notedèlla Legazione di Turcrua: Mehemed 
bey (7 febbraio 1856), Mehenuned Djémil (9 febbraio 1856-3 marzo 1860), 
l. Musurus (6 marzo 1856-13 marzo 1858), Mehemmed Alì (15 settembre 1S56) ; 
Rustem bey (31 marzo 1857-11 febbraio 1861), 'Rifaat bey (15 marzo 1S58). 
Copia di nota del Governo Turco all'Ambasciatore in Torino (7 febbraio 1859), 
minute da Torino del Mini"tero degli Esteri a Rustem bey (giugno 1860);' 
note della Legazione dell'Uruguay: José Mauril ministro plenipotenziario 
(11 aprile 1851-9 aprile 1853) ; note della Legazione del Wurtenberg : il minis,tro 
degli Esteri al conte Cavour (25 ottobre 1858); barone di Mauoler, capo di 
gabinetto del Re al conte di Cavour (26 gennaio 1859) ; barone di Taubenheim 
inviato (27 gennaio 1859). 

\' 
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249 UNA BUSTA CONTENENTE NOTE DI CONSOLATI ESTERI NEL 

REGNO DI SARDEGNA 

Copia di una nota del Commodoro C. Read, comandante la squadra navale 
degli Stati Uniti nel Mediterraneo al vice console a Genova (25 warzo 1848); 
G. M. Antonini, console dell'Uruguay in Sardegna (18 agosto 1849·1 agosto 
1860) ; G. Gavazzo, console Generale dell'Uruguay in Genova (25 aprile-19 di­
cembre 1853); Michele PicMso, console della Repubblica Argentina Del regno 
Sardo (23 dicembre 1850) ; Domenico Morelli console generale delle Due Si­
cilie in Sardegna (8 e 12 giugno 1852) ; Ch. Murset e G. Brocchi consoli della 
Confederazione Svizzera (9 novembre 1852-8 giugno 1859); N. Allegretti vice 
console della Turchia in Genova (29 settembre 1853-27 febbraio 1854); Ver­
tenza Antonini console generale dell'Uruguay in Genova (21 dicembre 1852) ; 
Costantin de Pinabel del consolato generale di Russia (9 febbraio 1854); John 
Fischer, console dei Paesi Bassi (18 febbraio 1854) ; Settimio Avigdor, console 
del Wurtenberg, (13-21 febbraio 1857) ; F. Scorza, coIL,>ole generale dello Stato 
Pontificio nel regno Sardo (20 marzo 1858); Morellet del Consolato di Dani­
marca (15 settembre 1859) ; Ippolito Garrou, console generale delle Due Sicilie 
a Genova (28 febbraio 1860) ; A. Fontana, del consolato della Repubblica Do­
minicana, a Genova (17 maggio, 8 giugno 1830) ; T. Moreno del consolato della 
Repubblica del Pero (20 maggio 1860) ; V. Gianello del consolato della Repub­
blica Argentina.a Genova (2 agosto-l ottobrE' 1860) ; G.lVlorellet del consolato 
di Danimarca a Genova (18 luglio-31 dicembre 1860); A. Khrostoff. console 
di Russia (23 dicembre 1860-31 gennaio 1861) ; F. Tortora, console della Repub­
blica di Bolivia (lO gennaio 1861); M. Petrocochino console di Grecia (21 gen­
naio 1861) ; Ch. de Saint Charles del Consolato di Francia a Tampico (25 gen­
naio 1861); Boilleau, console di Francia nel Canadà (26 gennaio 1861); Ch. 
Gazzano del Consolato di Francia a Porto Maurizio (31 gennaio 1861) ; E. 'l'estu, 
console generale di Francia in Serbia {Io febbraio 1861). 

250-263 QUATTORDICI BUSTE CONTENENTI RAPPORTI DI CONSOLI SARDI 

ALL'ESTERO 

Busta 1. - Rapporti dell'agenzia e .Consolato generale in Alessandria 
d'Egitto: console Marcello Cerruti (18 marzo-18 giugno 1854), consolE' generale 
Luigi Carlo Gobbi (22 maggio 1857-15 ottobre 1860) ; console Giovanni DomE'­
Dico Bruno (28 novembre 1860-19 febbmio 1861) ; Consolato in Algeri: A. di· 
S. Agabio (5 marzo 1846-18 febbraio 18fil); Consolato in Amburgo: conte 
Rodolfo Schr~der (13 febbraio 1860-7 gennaio 1861) ; conscIato in Amsterdam: 
conte Teofilo Liotard (31 geIW:J.io 1857-19 febbraio 1861) ; consolato in Ancona: 
Giuseppe Balaffi (16 ottobre 1846) ; conte Nicolò Fanelli Tommasi (26 agosto 
1858-6 giugno 11160); console a Ravenna conte Ippolito Gamba (13 giugno 
1859) ; consolato in Anversa: console Carlo Verhoustraeten (21 gennaio-21 no­
vembre 1~60); console Tank (Il aprile 1860); consolato in Atene: cOlL'lole 
Giuseppe Malavasi (24 giugno 1859-1 febbraio 1861); consolato in Avana: 
console Carlo Ruga (23 dicembre 1859-16 febbraio 1861) ; consolato in Bahia : 
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console Carlo Sechino (lO settembro 1858-12 gennaio 1861) ; consolato in Bar­
cellona: oonsole Perret (24 maggio-l agosto 1836) ; Giuseppe MalmuBi (6 biugno 

. 1850); console A. Picolet d'Hennillon (24 novembre-29 dicembre 1852), Martin 
Amaud. (18 dioembre 1855), console GiUBeppe. Sagas (20 aprile '1857-9 feb­
braio 1859), c.>onsole Carlo Salino (IO gennaio 1860-4 febbraio 1861) ; consolato 
in Bastia: console Vincenzo Caoefri (19 maggio 1853-6 agosto 1857), console 
Nicolò Ball~to (25 gennaio 1860-20 febbraio 1861); consolato in Batavia: 
Alessa.n.dro Roberto CramerUB (12 gennaio-14 febbra;o 1861); consolato in 
Belgrado: Francesco Ferdinando AsteI'go (annesse copie di due dQow:nonti 
inviati dal governo serbo al Congresso di Parigi) (13 luglio 1859-7 febbraio 
1860), Eugenio Durio (29 febbraio 1860-28 gennaio 1861). 

Busta 2. - Consolato in Beyrut: Gaetano Villanis (16 febbraio 1857-
14 febbraio 186]) ; consolato in Bona: cav. BensalI'oni (2 luglio 1860-19feb­
braio 1861); consolato in Bordeaux: Eduardo Southard (lO maggio 1858), 
Jules Beylard'(~maggio 1858-13 novembre 1860), Giuseppe Provenzal (25 agosto , 
1860-19 febbraio 1861) ; consolato in Brema: Carlo Stockmayer (20 agosto 1858-
8 dicembre 1860); consolato in Brux;elles: Giacomo Errera (5 gennaio 1860-
1~ fobbraio 1861). 

Busta 3. _. Consolato e agenzia genera.le in Bucarest: Raffaele Bonzi, 
inviato in missione in qualità di Commissario plenipetenziario del re (20 giugno 
1857-10 luglio '1858), Eugenio Durio, inviato in missione (3 maggio 1858), 
Annibale Strambio (26 luglio 1859-20 febbraio 1861); consolato in Buenos 
Ayres: Marcello Cerruti (22 aprii 1857-6 aprie 1860), GiovalUli Ba.ttista Cer­
nIti (26 gennaio 1860-31 gennaio 1861). 

Busta 4. - Consolato in Cadice: FrancescoOneto (13 giugno-31 di­
cembre 1860); consolato in Cairo: console Licurgo Macciò (5'gelUlaio 1860-
14 febbraio 1861); consolato in Calcutta: Giuseppe Casella (4 novembre 1859-
7 dicembre 1860); Consolato in Caracas: Emilio Reynaud (lO febbrai07 set­
tembre 1860) ~ consolato in Cardiff: Riccardo Todd (23 febbraio 1860-21 gen­
naio 1861) ; l'onsolato in Cette : Giulio Grassi (20 gennaio 1860-8 febbraio 1861) ; 
Consolato in Capetown: Guglielmo Thomson Duncan (30 gennaio-20 giugno 
18tw), Guglielmo Clifford Knigth (21 luglio 1860-19 febbraio 1861); consolato 
in Chambery: Giulio Vemaz (20 giugno-31 liicembro 1860) ; oonsolato in Cipro : 
Gio~a.nni M. Farina (25'giugno 1854) ; consolato in Civitavecchia: Luigi Freddi 
(11 agosto 1850-18 novembre 1860) ; consolato in Colonia: Carlo Engels (6 feb­
braio 1860-26 gennaio 1861) ; consolato in Colon Navy Bavy (Nuova Granata) : 
G. Battista Donalisio (8 aprile 1859-1 novembre 1860); consolato in Corfù: 
A_ Cravesana - rapporto, statistico-coI1lIDerciale sulle isole Ionie (lO aprila 
1830) ; Nicolr'. Mosca (8 febbraio 1850) ; Giovanni Astarita (con annesse tavole 
dei navigli slIlle isole Ionio (13 gOlUl8.io 1853-17 febbraio 1860). 

Busta 5_ - Consolato in Costantinopoli: GiovalUli Capello (5 giugno 
1856-8 gelUl8.io 1857), Raffaele Benzi al conte di Salmour (24 novembre-l di­
cembre 1856), Andrea Folco, reggente il consolato (15 maggio-18 novembre 
1857) ; Bartolomeo deIla Torre (3 gennaio 1860-20 febbraio 1861) ; consolà,to 
in Cristiania: Axel Winge (15 ge~aio 1861); consolato iD Dresda: Ghùio 
Kaakel (lO gelUlaio 1860-1 febbr~io 1861) ; coI'solato in Dublino: James Piro 
(31 gennaio-21 dioembl e 1860) ; consolato in Elseneur: Francesco Arlaud (8 gen­
naio 1860-26 gennaio 1861), Giovanni Migliorati (8 gelUlaio 1861); Giorgio 
Fenwick (12 gennaio-2 febbraio 1861), G. B. Brengari (14 gennaio 1861). 
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Busta 6. - Consolato in Galatz : J. Geynet (12 marzo-ll maggio 1840), 
Adolfo Castellinard (20 giugno 1842), J. Hasting (27 novembre 1848-25 feb­
braio 1849), Giacomo Carpeneti (6 febbraio 1857-5 gennaio 1860), Eugenio 
Durio (2 gf'nnaio-13 febbraio 1860), L. Leardi (16 febbraio 1860-29 gennaio 
1861) ; Annibale Strambio (20 novembre 1860) (l); consolato in Gibilterra: 
G. Magnetto (23 giugno 1835·3 luglio 1836), Alberto Da Passano (lO agosto 1850), 
Francesco Perneco (24 giugno 1856), Stefano Soovasso (23 maggio 1858.3 
ottobre 1860) ; Consolato in Ginevra: de Magny (4 settembre 1835~28 maggio 
1852) ; Bartolomeo Geynet (9-20 gennaio 1851). Raffaele Benzi (21 agosto 1852-
19 marzo 1855), F. Michaud (I> ottobre 1855-25 marzo 1859), L. Basso (6-10 no· 
novembre 185M), A. Viande (21 marzo 1859), G. D. Bruno (21 maggio 1859-
l ottobre 1860), Michele Minetti (31 agosto-15 settembre 1860), Capello (6 ot­
tobre 1860-13 febbraio 1861); Consolato in Glasgow: Roberto Henderson 
(17 settembre 1859-10 gennaio 1861); consolato in Grenoble: Ilarione Rossi 
(25 novembre 1854-6 febbraio 1861) ; Consolato in Guayaquil : Angelo Roditi 
(30 aprile 1860-12 febbraio 1861); oonsolato in Hong.Kong: John Dent (13 
aprile 1857-22 maggio 1860) ; consolato in Lagos: G. B. Scala (7 gennaio 1858-
7 giugno 1858), G. Terzaghi (7 agosto 1858), Vincenzo Paggi (5 febbraio 1859-
9 dicembre 1860); consolato in La Guayara: Francesco Badaracco (7 feb· 
braio 1861); consolato in Le Havre: G. Ancel'(12 gennaio.16 febbraio 1861) 
consolato in Liegi : Carlo de Loueux (30 gennaio-16 febbraio 1861) ; consolato 
in Lima: Giuseppe Canevaro (lO febbraio 1855-14 febbraio 1861); consolato 
in Lione: Paolo Cerruti (9 gennaio-7 novembre 1836), N. Pagano (lO maggio. 
6 giugno 1836), cav. Valacca (11 settembre 1837), Giulio Doria (11 dicembre 
1837 -19 febbraio 1849) ; L. Lenchantin (31 dicembre 1849-20 dicembre 1850), 
C. Salino (30 dicembre 1852), G. Capello (31 agosto 1855), d'Andreis (31 maggio 
1853-26 maggio 1857), L. Leardi (2 maggio 1857), Annibale Strambio (20 luglio 
1857-26 febbraio 1859), C. de Magny (12 marzo 1858-1 giugno 1859), Alessandro 
Michaud (22 novembre· 16 agosto 1860), Oscar Passera (20 agosto 1860-19 feb· 
braio IS61). 

Busta 7. - Consolato in Lipsia: Erminio Bekmann (31 gennaio-
19 febbraio 1861) ; consolato in Lisbona: Gerolamo Bobone (14 febbraio 1,853 
17 gennaio 1861) ; consolato in Liverpool : Edmondo de la Rue (21 giugno 1859 
19 febbraio 1861) ; consolato in Livorno: Cesare Spagnolini (20 maggio 1835-
6 dicembre 1852), Giuseppe Magnetto (26 maggio 1836-19 gennaio 1860); 
Luigi Basso (ll giugno.24 giugno 1858); consolato in Londra: Giov. Benia­
mino Heath (7 febbraio 1853-31 gennaio 1861). 

Bust' .. 8. - Consolato in Madera,: Carlo Bianchi (9 luglio-30 dicembro 
1860); consolato in Madras: Edoardo Lecot (13 aprile 1858); consolato in 

, Malaga: Francesco Bruna (25 dicembre .1855-28 gennaio 1861) ; consolato in 
Malta: Roberto Slyte (con annessi ricorsi. di individui del primo Reggimento 
della legione anglo-indiana, provveduti di passaporti dal Console austriaco per 
rimpatriare via Genova ») (17 settembrE' 1852-10 febbraio 1861) ; consolato in 
l\Iannheim: Gustavo Mathias (26 dicembre 1860); consolato in Marsiglia: 
N. Pagano (26 maggio 1835-13 gennaio 1837), G., Errnirio (16 giugno' 1838· 

(l) Tali rapporti sono sfuggiti al BODI:" che ha di recente pubblicato no lavoro sui consolL. 
Bardi a Galatz: nocumen~ Privitoare la Leuaturile economice dintre l'rincipa~ÙJ lWmdne 
di Reuatul Sardiniei, Buearust, 1941. 
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lO settembre 1850), Franoesoo Garou da Aix in Provenza (21 dicembre 1847), 
oonte Adolfo Castellinard (oon annesso opusoolo « L'année, la guèrre e l'Italie» 
al conte di Cavour) (28 agosto 1852-19 febbraio 1861). 

BU8~ 9. - Consolato in !\felboume: Fabrizio Fabiani (24 maggio 
1856), Bartolomeo Dardanelli (5 gennaio-l7 febbraio 1860), Riohard Passmore ' 
(16 agosto 1858); A. Graham (2 dicembre 1858-24 dicembre 1860) ; oonsolato 
in Messina: V. Ruggieri (11 maggio 1853), Francesco Lella Sifiredi (2 aprile 
1856-25febbraio 1861) Antonino Gimto (12 gennaio 1861); consolato in Milano 
Guglielmo Ga.etti Deangeli (lo maggio 1835-26 dicembre 1847); F. Miohaud 
(20 dioembre 1849) ; inventari e note di S. Agabio al oonte Solaro della Marga· 
rita (19 ~ioambre 1844); Agenzia oommeroiale in Milano: Maroo Castellanza 
(27 gennaio 1853-19 settembre 1859) ; consolato in Monreale: Henry Chapman 
(25-27 luglio 1860); consolato in Montevideo: G. Gavazzo (lo marzo 1851-
5, maggio 1852), Maroello Cerruti (30 novembre 1859-~0 settembre 1860), 
Gabriol Sonnet (28 gennaio-29 agost,o 1860) ; G. B. Capurro (29 gennaio-29 feb­
braio 1860); Giovanni Battista Rafio (30 marzo 1860-15 febbraio 1861); 
Consolato in Mosoa: Davide Giorgio Kruger (24 marzo-18 settembre 1860); 
Camillo De Pret (7 gennaio-16 febbra.io 1861). 

Busta lO - Consolato in Nantes: console Pietro Adolfo Le Roux 
(25 novembre 1856-20 febbraio 1861) ; consolato in Napoli: A. Cordiglia (9 mag­
gio, 1835\, fratelli Baratta (29 novembre 1836). oonsole Eugenio Fasciotti 
(31 dioembre 1855-24 dioembre 1860) ; o:>n'Jolato in New-Castle : 'E. B. Bilton 
(15 giugno 1859-25 gennaio 1861) ; oonsolato in Niz?1\ : S~efano Castelli (7 agosto-
23 agosto 1860); Giuseppe Magnetto (7 luglio·17 febbraio 1861)-; oonsolato in 
Nuova Orleans : Giuseppe Lanata (13 marzo 1860-14 febbraio 1861) ; oonsolato 
in New-York: l1na oopiadel «The Washington Union» (24 giugno 1857), 
Giuseppe Ber~inatti (l luglio 1857-20 febbraio 1860); oonsolato in Odessa: 
G. Galateri (23 gennaio 1857-23 gennaio 1860). Cattaneo (27 aprile 1857-15 
ma.ggio 1857); Giuseppe Spagnolini (20 gennaio 1860-1 novembre 1860); 
barone Carlo Kemperle (16 novembre 1860-17 febbraio 1861). 

Busta 11. - Consolato in Palenno: G. Rocca (23 marzo 1857-27 ot­
tobre 18'(0) ; oonsolato in Parigi: Emanuele Pes di ViIlamarinll. (lO marzo 1853 
3 febbra.'io 1858), Luigi Cerruti (6 ottobre 1851-16 febbraio 1861), vioe-oonsole 
Lorenzo PerrocI (6 maggio.7 agosto 1860); oonsolato in Pietroburgo: 
Ch. d'Arnold (12 settembre 1851-29 gennaio 1861), T«:,odoro Sohultze (11 marzo 
1854-29 gennaio 1861) ; oonsolato in Piombino: G. Milanta (30 maggio 1815) ; 
Oonsolato in Point de Galle: Giovanni Luigi Vanderspar (7 giugno-30 agosto 
1860): Consolato in Porto Prinoipe (Mauritius) BelI. 4 dioembre 1860-1 gen­
naio 1861 ; Consolato in Riga :G. Tank (11 giugno 1858-3 gennaio 1861) ; oon­
solato in Rio de Janeiro : Alessandro Fé d'Ostiani (8 marzo 1853); Eugenio 
Truqui (13 aprile 1857-8 maggio 1860) Luis Gunes (7 giugno 1860-25 luglio 1860; 
Gabriele Galateri di Genola (9 luglio 1860-19 febbraio 1861). 

Busta 12. - Consolat.o in Roma: G. B. Rasi al oon~e' della Torre 
(10-15 dicembre 1831), Gerolamo Bobone al COnte Solaro (9 lug io 13 agosto 
1835), L. Basso (16 agosto 1844-30 maggio 1846); Giuseppe Freddi (l aprile 
1846), Gaetano Savi a oav. Basso (lO luglio 1847); Giuseppe Freddi (2 ot­
tobre 1847), Girolamo Borea (20 febblaio-26 m ggio 1849); Giuseppe Magnetto 
(9 gennaio 1850-18 gennaio 1851),' oonte Francesco Tecoio di Bajo (Il ottobre 
1859-20 febbraio 1861); oonsolato in Rouen: A. Cesar (26 dicembre 18,52); 

': 
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Busta 13. - Consolato in Salonicco: Della Tone (28 settembre 1856), 
Luigi Pinna (12 maggio-22 giugno 1857); Femandez (22 maggio 1860-12 feb­
braio 1861) ; consolato in San Domingo: Gio Battista Cambiaso (23 settembre 
1859·21 gennaio 1861); consolato in San Francisoo: sottoscrizlOne a favore 
della famiglie povere dell'Al"l1lata Italiana; Beniamino Dayidson (18 gennaio 
1860·19 luglio IS(0) ; conilOlato in San ,Tos"- : Ottone Sohroter (31 marzo 1860. 
l febbraio 1861); consolato in San Miguel: vioe oonsole Edoardo Reta (28 
giugno 1860). G. Ansaldo (25 ottobre 1860) ; oonsolato in Santander Pietro de 
Hornedo y Velasco, 13 ottobre·21 novembre 1860; oonsolato in Santa Elena: 
Giorgio Moss (17 marzo 1857·1 genaio 1850), Kataniel Salomon (30 maggio 
1857-1 gennaio 1861); consolato in San Thomas: Franco Fontana (Il aprile 
1860-12 gennaio 1861); consolato in Shanghai: William Hogg (24 maggio 
1857);Edoardo Schmidt (20 ottobre 1858), E. Brunner (4 marzo 1859), James 
Hogg (lO agosto 1859·8 agosto 1'860); consolato in Sidney: P. A. Dutruo 
(lO ottobre 1857·14 ~ovembre 1859); con.'lolato in Sierra Leone J. de Zuga><ti 
(19 dicembre 1858-20 aprile 1859); con'lolato in Singapore, d'Almeida (22 
novembre 1860); cOBolato in Sira: Antonio Vacondio (24 aprile 1855) ; eon­
Bolato in Smirne: B. Geymet (29 settembre 1843),1". Hasting (7 febbraio 1857), 
Chapperon (21 marzo 1857·30 maggio 1857), G. L. Pinna (6 luglio 1857-13 
febbraio 1861); consolato in Stettino: Augusto Lemonnier (3 febbraio 1857-
8 febbraio 1861) con annessi due rapporti sulla navigazione in Prussia; con· 
solato in Stoccolma : Francesco Cetti (3 maggio 1858-18 febbraio 1861). 

Busta 14. - Consolato in Tangerì: Conti (17 agosto 1836), Malmnsi 
(17 dicembre 1852·30 ottobre 1857), dì Castilleon, inca,ricato d'affari di Francia 
al Marocoo e incarioato ad int~rim del consolato generale di Sardegna (3 maggio. 
3 ottobre 1860) ; Stefano Scovasso (l oU,obre-28 dicembre 1860), consolato in 
Teneriffa: cav. Filippo Ravina (l gennaio-18 dicembre 1860); consolato in 
Tolone : Francesco Baton Lautier (23 marzo 1836-28 lnglio 1859), Luigi Bas;;o 
(7 maggio 1859·13 febbraio 1861); consolato in Trieste: Annibale Strambio 
(l settembre 1857), Teccio di Bayo (9 novembre 1857.31 marzo 1859), conte 
Cassini, console generale di Russia (14 novembre 1859-31 ottobre 1860) ; con­
sole di Svezia e Norvegia, gerente del consolato sardo (13 novembre 186U·21 
gennaio 1861) ; consolato in Turusi : Eugenio Truqui (aprile 1836), B. Geymet 
(8giugno 1845·21 settembre 1846), A. Alloat 30 aprile 1857), Francesco Mathieu 
(12 maggio 1857·31 gennaio 1861), relazione a S. E. il llinistro degli Affari 
Esteri sulle vertenze con la. Turchia, legge organica del Regno di Tllni,da, 
pro-memoria sul governo del Bey di Tunisi (12 febbraio 1860); consolato in 
Valenza: Tomas Martinez de Leon (31 maggi'o 1839) ; con'!olato in Valparaiso : 
Alfonso Cinelli (15 aprile 1857-31 agosto 1857), (31 agosto·31 ottobre 1857), 
Nicolò Rondanelli (21 gennaio 1860-17 dicembre 1860); consolato in Venezia: 
oonsole di Sve7.ia, reggente il oon'lolato sardo (12 dicembre 1860-28 gennaio 
1861) ; consolat,o in Veracruz : Ferdinando Formento (6 gennaio-l aprile 18(0) ; 
consolato in Washington: Giuseppe Bertinatti (25 gennaio-28 aprile 18(0). 

264 UNA BUSTA CONTENENTE RAPPORTI DI LEGAZIONI SARDE 
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Note della Legazione in Berlino: conte di Launay (24 dicembre 1860-
14 febbraio 1861); Legazione in Bema: Alessandro Joctcau (5 gennaio 1860-
19 febbraio 1861); legazione in Bruxelles: Alberto Lupi di Montalto (280t-
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tobre 1860-19 febbraio 1861); legazione in Copenaghen: marchese Giovanni 
Ant.onio Migliorati (l gennaio 1861-19 febbraio 1861); legazione in Costanti­
nopoli: barone Romualdo Tecco (7 settembre 1842-12 febbraio 1855), Giacomo 
Dnrando (27 aprile 1859-20 febbraio 1861); legazione in L'Aja: ma.rohese 
Andrea Taliaca.me (6 gennaio-19 febbraio 1861) ; legazione in Lisbona: oonte 
Domenico Pes di S_ Vittorio dello. Minerva (2 gennaio-16 febbraio 1861); 
legazione in Londra: marchese Ema.";mele Tapa.relli d'Azeglio (4 gennaio-20 feb­
braio 1861) ; legazione in Madrid: oonte Solaro dello. Margarita (3 aprile 1828· 
12 settembre 1833), E. Febrer al oonte Solaro (18 febbraio 1843-27 settembre 
1845), oonte Edoardo .de Launay (25 marzo 1852), A. d'Isolo. (20 aprile 1854-
l maggio 1856), marchese Enrioo Centurioni (lO luglio 1856), barone Romualdo 
Tacco (lO luglio 1860-16 febbraio 1861), legazione in Montevideo : Ch. Lefebvre 
(18 aprile-22 maggio 1860), legazione. in Napoli: due copie di rapporti do. Torino 
sugli affari di Germanio. (19 maggio 1851 e maggio 1857), co~te Giulio di Gro­
pello (4 gennaio 1860-l7 gennaio 1860; marohese Emanuele Pes di Villa.marina 
(27 gennaio-17 novemore 1860) ; convenzione sulle corrispondenze telegrafiche 
fra il Re dello. Due Sicilie e l'Impero Ottomano (6 marzo 1860) ; legazione in 
Parigi: marchese Emannele di Villamarina (24 maggio-16 giugno 1859); 
Costantino Nigra (5 maggio 1860) ; conte G. di Gropello (2 gennaio-20 febbraio 
1861) ; legazione in Rio de Janeiro : cav. Gabriele Galateri di Genola (9 luglio 
1860-20 febbraio 1861) ; legazione in Roma: cardiIiale Antonelli al cav. Bertone 
(18 giugno 1844); Giovanni Farina (12 gennaio-14 marzo 1852); Vincenzo 
d'Eramo (20 aprile-18 giugno 1852); legazione negli Stati Uniti d'America : 
cav. Giuseppe Bertinatti (con annesse ~ote dello. Legazione messicana) 13 no­
vembre 1855-13 febhraio 1861). 

CENTOVENTICINQUEREGISTRI DI COPIALE'ITERE, MINUTARI E 265-371 
PROTOCOLLI DELLA DIVISIONE. LEGAZIONI)) E DELLA DIVISIONE 

• CONSOLATI» 

[Avvertenza generale: per comodità degli studiosi sono stati inseriti nel­
l'elenco anohe molti registri che, per ragioni archivistiohe, non si è ritenuto 
opportuno.disgiungere dall'archivio dello. divisione politica e consolare posteriore 
'al 1861 : tali registri si distinguono dagli altri nell'elenco perchèper essi si è 

"usato il carattere corsivo e non si è indicato il numero d'ordine progressivo. 
È opportuno aggiungere che in arohivio é stato compilato dei registri appresso 
elencati un accurato indice coi nomi di tutti i corrispondenti e le date delle 
singole lettere, che può essere molto utile agli sttHIiosi]. 

A 

REGISTRI COPIALETTERE DELLE NOTE L'i"VIATE DAL MlNIsTERO DEGLI 'ESTERI 

ALLE VARIE LEGAZIONI ESTERE IN TORINO: 

28 gtmnaio 
l. - 22 dicembre 
2. - 2 gennaio 
3. - 24 maggio 
4. - l luglio 

21 gennaio 

1846-marzo 
18li4:-,28 dicembre 
1856-23 maggio 
1858-28 giugno 
1860-21 gennaio 
1861-marzo 

1861: legazione di Argenlina; 
1855: legazione d'Austria; 
1858: legazione d' AU8tria ; 
1860: legazione d'Austria; 
1861 : legazìone d'Amtri~; 
1861 : legazione d'Austria; 
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5. -
6. -
7. -
8. 

(I. -

lO giugno 
30 aprite 
2 giugno 

13 settembre 
19 ottobre 
30 ottobre 

2 gennaio 
27 luglio 

7 gennaio 
3 gennaio 

29 maggio 
2 maggio 

13 gennaio 
13 giu.gno 

9 febbraio 
29 settembre 

1861 : legazione di Baviera; 
1861: legazione del Belgio: 
1861 : legazione del Brasile: 
1854 : legazione di Francia; 
1855: legazione di Francia; 
1&.57: legazione di Francia; 
18flO: legazione di Francia; 
1861: legazione di Francia: 
1855: legazione di Gran Bretagna; 
1861: legazione di Gran Bretagna: 
1861: legazione dei Paesi Bassi: 
1861: ,egazione del Portogallo: 
1861: lega.zione di Prussia: 
1861 : legazione di RU8~ia : 
1861 : legazione dl Spagna : 

lO. 2 agosto 

1849--marzo 
1853-marzo 
1819--marzo 
1853-16 ottobre 
1854-27 settembre 
1855-31 dicembre 
1858-27 luglio 
1860-'l'l'/,arzo 
1849-31 dicembre 
1856-marzo 
1816-marzo 
1842-marzo 
1859-marzo 
1841-'1'1'/,arzo 
1853-marzo 
1838-marzo 
185i-29 marzo 
1859-marzo 

1861: legazione Stati Uniti America: 
1859: legazione di Svizzera 

1 aprilv 
Il. - 15 maggio 
12. - 20 agosto 

1856- 8 dicembre 
1859-31 maggio 

B 

1861: legazione di Svizzera': 
1859: legazione di Toscana; 
1860 : IE'lgazione di Toscana; 

REGISTRI COPIAI.ETTERE DEI DISPACCI INVIATE DAL )/[INISTERO DEGLI ESTRRI 

ALLE VARIE LEGAZIONI SARDE ALL'ESTERO: 

18 gennaio 1855--m'!rzo 1861: legazl:one in Austria: 
9 agosto 185~rzo 1861: legazione in Baviera: 

13. - 1 giugno 185J-21 agosto 1853: legazione in Belgio; 
14. - 9 novembre 1833-28 aprile 1845: legazione in Brasile; 
15. - 30 novembre 1854-19 gennaio 1856: legazione in Francia; 
16. - 21 g~nnaio 1856-17 febbraio 1857: legazione in Francia; 
17. - 18 febbraio 1857- 8 giugno 1858: legazione in Francia; 
18. - Il giugno 1858-] 5 luglio 1859: legazione in Francia; 
19. - 15 luglio 1859-26 luglio 1860: legazione in Francia; 

28 luglio 1860- marzo 1861 : legazione in Fra lcia , 
20. - 17 settembre 1852-30 novembre 1863: legazione in Gran Bretagna; 
21. - 3 dicembre 1853-29 dicembro 1856: legazione in Gran Bretagna; 

3 gennaio 1857-marzo 1861: legazione in Gran Bretagna : 
30 agosto 1841-marzo 1861 : lega ione nei Pae..~i Bassi: 

22. - l maggio 1842-10 maggio 18j59: legazione in Portogallo; 
27 maggio 1859-marzo 1861: legazione ih PO'I togallo : 

23. - 15 gennaio 1849- 2 gennaio 1852: legazione in Prussia; 
24. - 2 gennaio 1853-31 dicembre 1857: legazione in Prussia; 

11 gennaio 1858-rnarzo 1861: legazione'in Prussia: 
25. - 23 maggio 1814-24 ottobre 1817: legazione in Russia; 
26. - 8 gennaio 1816-29 marzo 1821 (cifra): legazione in Russia; 

14 giugno 1860-marzo 1861: legazione in RU88ia: 
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27. - 22 ottobre 1849 -18 mBl'ZO 1856: legazione in Spagna; 
1861 : legalllione in. Spagna : 24 marzo 1856-marzo 

28. - 29 settembre 1838-11 dicembre 1854: legazione negli Stati Uniti 
America; 

27 dicern.b1-e 1t~.56 -marzo 1861 : legalllù.me negli Stati Uniti 
d'Atmrica .-

15 aprile 
29. - 20 marzo 

, 1846-marzo 
1854-15 dicembre 

1861 : legazione in Svezia e Dafliimarca : 
1855: legazione in Svizzera; 

30. - 17 dicembre 
27 ott001e 

:3 L - 3 gennaio 
32. - 12 novembre 

13 febbraio 
14 agosto 

1855-20 ottobre 1858: legazione in Svizzera; 
1858-marzo 1861: legazione in Svizzera: 
1852- ;) novembre 1855: legazione in Toscana; 
1855-30 dicembre 1858: legazione in Turohia; 
1856-marzo 1861 : legalllione in Tnrclria: 
1854-marzo 1861: legazione Ml Venezueia: 

c 
REGISTRI COPlALETl'EBE DEI DISPACCI INVIATI DAL MINISTERO DEGLI ESTERI 

AI VARI CONSOLATI SARDI ALL'ESTERO: 

8 agosto 1854-marzo 1861 : con.solato in Ale&tandria: 
7 agosto 18M-marzo 1861: con.solato in Algeri: 

14 agosto 1854-marzo 1861: con.solato in Amburgo: 
4 agosto 1854-marzo 1861 : con.solao in Amatel'dam: 

12 novembre 1859-marzo 1861 : con.solato in A1WeTBa : 
1 ottobre 1854-marzo 1861: con.solato in Atene : 

16 ottobre 1860-marzo 1861: con.solato in Bahia: 
13 agosto 1854-marzo 1861: consolato in Barcellona : 
17 agosto 1854-marzo 18,61 : cOMOlato in Bastia : 
23 ottobre 181J0...:marzo 1861: consolato in BatatJia: 

8 agosto 1854-marzo 1861 : cOMOlato in. Beyr()lJJ,h : 
20 ottobre 1859-marzo 1861 : .con.solato in Belgrado : 
22 febbraio 1859-marzo 1861 : COf18OlatO in Bombay: 

2 giugno 1860-marzo 1861 : consolato in Bona : 
33. - 21 agosto 1854-23 dicembre 1858 : consolato in Bordeaux. 

9 gennaio 1859-marzo 1861 : con.solato in Borcleau:C : 
12 seuembre 1859-marzo 1861 : consolato in Brema : 
3 marzo 1853-marzo 1861: consolato in Bru:rellu ; 

31 agosto 1859-marzo 1861 : consolato in Buka1'elJt: 
lO agosto 1854-marzo 1861.: con.solato in Buenos Avres : 

2 giugno 1860-marzo 1861 : consolato in Oadice : 
20 agosto 1860-marzo 1861: ccm8olato in Oairo: 
9 agosto 1854-marzo 1861: cOnsolato in O~cutta: 
5 giugno 1858-marzo 1861: consolato in Oa.petown: 

30 maggio 1859-marzo 1861: consolato in Oard.tI .-
21 agosto 1854--marzQ 1861 : consolato in OeU8: 
27 luglio 1860-marzo 1861 : consolato in OhamberlJ: 

34. - 16 dicembre 1859-28 marzo 1860: consolato in Civitavecchia; 
6 ottobre 185d-marzo 1861 : consolato in Oolonia: 
5 ottobre J854-marzo 1861: con.solato in Oorfu: 

-------~--'-
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35. 

36. 
37. 

7 agosto 
30 oeto/m: 
16 aprile, 
30 maggio 

- 22 febbraio 
15 agosto 
8 agosto 

11 agosto 
8 agosto 

- 21 aprile 
12 'fI'I(I{!gio 
30 maggio. 
30 ottobre 
9 ag08to 
2 agosto 

23 novembre 
10 maggio 
3 febbraio 

12 marzo 
22 gen'lu'io 

2 agosto 
3 agosto, 
6 ottobre 

21 ag08tO 
30 maggio 

3 agosto 
16 giugno 
2 gi.ugno 

21 agosto 
19 agol/to 

38: - 24 agosto 
25 novembre 

30. - 9 agosto 
40. 25 maggio 

6 agosto 
41. 3 maggio 
42. 13 giugno 

1854-rnarzo 
1860--mar~0 

185,J-rnarzo 
1859-'marzo 
1858- 2 gennaio 
185,1-marzo 
1854--r1l'J,f'z.o 

, 1854-marzo 
1851- 9 aprile 

1858-29 aprile 
18S9-1narzo 
1859-lmtrzo 
1860-marzo 
1854--rnarzo 
185.J.--rna,zo 
1859--rlòar~0 

1859-rnarzo 
1857~marzo 

1858 -t!'/,arzo 
1860-marzo 
1851--rnarzo 
1854--rnarzo 
1859-m,arzo 
1854--rnarzo 
1859-marzo 
18M-marzo 
1860--rnarzo 
1861-marzo 
1854--marzo 
1854-marzo 

1861 : consolato in Costantinopoli: 
1861 : consolato in Cristania: 
1861: consolato in Cuba: 
1861 : consolato in Dublino: 
1861 : consolato in I<ilmina; 
1861 : consolato in Else'Mur: 
1861 : CQ/lSolato in Galat~: 
18,61: consolato in Gibilterra: 
1858: consolato in Ginevra; 

, 1859: consolato in Ginevra; 
1861 : c&n.solato in Gi'f/,(lvra 
1861 : consolato in Glasgow: 
1861 : consolato in Gotliemburg: 
1861 : cOnRotatoin Grenoble : 
1861 : consolato in Gltatelnala: 
1861 : COnsOÙLtO in Guayaquil: 
1861 : consolato in Hlwre: 
1861 : consolato in H oTUJ K oTUJ : 
1861 : cGnsolato in Lagos : 
1861 : consolato in Liegi : 
1861 : con80lato in L,ima: 
1861 : consola,o in Lione: 
186.1 : consolato in Lipsia: 
18tH: consolato in Lisbona: 
1861 : consolato in Liverpool: 
1861: consolato in Londra : 
1861 : consolato in 1\Iladera: 
1861: c0n8olato in il-IadrtUJ: 
1861 : cO'n8olato in Malaga: 
1861 : consolaeo in jl1alta: 

1859-(minuta di un solo dispaccio): consolato in Mayaguez 
1860-marzO 1861 : consolato in J.lIanml/eim: 
1954-15 maggio 1858: consolato in :\Iarsiglia; 
1858-26 luglio 1850: consolato in Marsiglia; 
1859--rnarzo 1861: c0n8olato in Mnrsiglia: 
1834-30 dicembre 1835: conso]ato in Milano; 

25 settembre 
12 giugno 

1837-23 dicembre 
1849-16 gennaio 
1855--rfl,(~rzo 

18.54-marzo 
1859~marzo 

1860--'!1tarzo 
1859--r/,w,rzo 
1859-marzo 
1860-marzo 
1854~rzo 

1854-marzo 
1854-25 marzo 
1854~rzo 

1854-21 luglio 

1838: consolato in Mi lana; 
1851 : consolato in Milano; 
1861: consolato in 1l1elbourne: 
'1861 : c0n8olato in JJ,lonte'Video: 
1861: consolato in lrlontreal: 
1861 : C07!.90latO in Mosca: 
1861 : wnsolato in NanteB; 
1861 : consolato in NeuJcastle: 
1861 ( consolato in Nizza: 

10 agosto 
20 dicemhre 

4 sl:lttembre 
11 gennaio 
30 tnaggio 

ti luglio 
l agosto 

U agosto 
44. - 8 agosto 

14 agosto 
45. - 15 agosto 

1861 : C0n8olato i'n Nuova OrleaTl6o' 
1861 : C0n80latO in Odessa : 
1861 : consolato in Palermo; 
1861 : consolato in Panama: 
1859: consolato in Parigi; 
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11 agosto 
22 gennaio 
14 d.cembre 

2 gennaio 
13 novembre 
15.gennaio 
24 agosto 
18 settembre 
17 agMo 
1.1 ottobre 

l agosto 
25 gennaio 

1859-marzo 
1861-marzo 
1859-marzo 
1861-marzo 
1860-marzo 
1861-marzo' 
1854-marzo 
1854--1narzo 
1854-marzo 
18.'j9-marzo 
1854-marzo 
176~rzo 

18ti1 : consòlato in Parigi: 
1861 : consolato in PenaTl{1 : 
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1861: consolato in Pointe de a,,,les: 
1861 : consolatI) in Porto Luigi: 
1861 : consolato in Porl,o Principe: 
1861 : consolato in Riga: 
1861 : consolato in Rio de Janeiro: 
1861 : COnllolato in Roma etc. : 
1861 : consolato in Salonicco: 
1861 : consolato in SGITI Domingo: 
1861: consolato in San Francisco: 
1861 : consolato in San Josè di Oosta-

rica: 
16 aJ08to 1859-marzo 1861 : consolato in Santa Oroce di 

TeneriOa: 
lO settemlwe 1859-marzo 1861 : COnIlolato in Santa 1lfarta : 
8 settembre 1860-marzo 1861 : consolato in Sa'Yl.tander: 
5 gennaio 1858-marzo 1861: consolato in Sant'Elena : 
2 ago.'1to 1854-marzo 1861 : consolato in San Thomas: 

24 novembre 1858-marzo 1861 : consolato in Sltangai: 
46. -- 12 novembre 1858 (minuta tmico dispaccioi : consolato in Sierra Leone; 

31 àicembre 1860-marzo 1861 : consolato in Singapore: 
9 ag08tO l.854--marzo 1861 : consolaio in Smirne: 

4i. - 24 ge~io 1855- 3 gennaio 1861: consolato in Stettino; 
19 marzo 1860.:..marzo 1861 : consolato in Stoccolma: 

.11 febbraio 1861-marzo 1861: consolato in Sydney: 
27 dicembre 185knarzo 1861 : CO'n8ola-:o in Tangeri : 
l ~08tO 1854-marzo . 1861: consolato in Tolone: 

12 agosto 18M-marzo 1861 : consolato in Trieste .. 
Il ag08to 1854-marzo 1861 : COnllolato in Tripoli dì Siria: 

l agosto 1854-marzo 1861: consolato in Valparaiso: 
4 ag08to 1854--marzo 1861 : consolato in Venezia: 
5 agosto 1854-marzo 1861 : consolato in T'eracruz, 

D 

48. - 8 gennaio 1858-18 maggio 1860 : note inviate dal Ministero 
Esteri d i Torino al Mini­
stero Esteri di Modena. 

1860 : note inviate dal Ministero degli 
Esteri sardo alle Autorità 
del Principato di Monaco; 

1860: note inviate dal Ministero 

49. - 24 novembre 1849- 8 dicembre 

50. - giugno 1859- 8 giugno 

51. - 6 febbraio 1833-21 marzo 

8 

Esteri sardo al Governo di 
Parma; 

1835: minute di note inviate dal 
Minibero Esteri sardo ai 
oomandanti e governatori di 
Nizza, Genova, Chambery, 
Alessandria, Novara, Novi, 
Pinerolo, Chiavari, Oneglia._ 

Ivrea., Savoia. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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E 

REGISTRI COPIALETTERE E MlNUTARI DELLE NOTE INVIATE DAL MINISTERO 

DEGLI ESTERI SARDO AI CONSOLATI E LEGAZIONI ALT:ESTERO (serie com­
merciale) : 

52. 19 agosto 1840-29 settembre 
53. 5 marzo 1851-21 agosto 
54. 2 gennaio 1853-29 maggio 
55. - 5 gennaio 1853-22 febbraio 

56. - 12 genna.io 1860- 4 marzo 

57. - 25 maggio 1838- 9 dicembre 

1860 : 
1851 : 
1854 : 
185fì : 

1861 : 

1860 : 

ai ministri di diverse potenze; 
ai vari consolati sardi; 
a legazioni e consolati varr sardi 
Il. lega7.ioni e consolati esteri 

sarrli; 
a legazioni e consolati esteri e a 

. legazioni e consolati sardi 
ali' estero ; 

minute ai vari urnei e IIÙnisteri 
sardi e registri di note in­
viate ai vari ministeri per 
trattative commerciali (16 
marzo 1841-21 novembre 
1844) ; 

58. - 22 febbra io 1856-26 dicembre 1859: a legazioni e consolati esteri 
e sardi. 

F 

REGISTRI MINUTARI DELLE LETTERE INVIATE DAL MINISTERO DEGLI ESTERI 

DA TORINO A VARI UFFICI E MINISTERI DEL REGNO SARDO: • 

59. - gennaio 1859-3] marzo 1859 ; 
60. - aprile 1859-'30 giugno 18:'>9 ; 

61. - luglio 1859-30 settembre 1859 ; 
62. I ottobre 1859-31 dicèmbre 1859 ; 
63. 2 gennaio 1860-31 marzo 1860 ; 
64. I aprile 1860-30 giugno 1860 ; 
65. 2 luglio 1860-30 settembre 1860 ; 
66. l ottobre 1860-31 dicembre 1860 ; 
67. 2 gennaio 1861-19 febbraio 1861 ; 
68. 2 gennaio 1860-30 aprile 1860 ; 
69. l maggio 1860-31 agosto 1860 ; 
70. - I settembre 1860-31 dicembre 1860 ; 
71. - 2 gennaio 1861-19 febbraio 1861 ; 

REGISTRI COPIALETTERE DELLE LETTERE SPEDITE DALL'UFFICIO LEGAZIONI 

DETJ MINISTERO DEGLI ESTERI (SEZIONE la) AI VARI MINISTERI DEL REGNO 

SARDO: 

72. gennaio 
73. luglio 
74. gennaio 
75. - 23 ottobre 

1860 3~ giugr;Jo 
1860-30 dicembre 
1861-19 febbraio 
1860-19 febbraio 

1860 ; 
1860 ; 
1861 • 
1861 ; 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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RBOlSTBI COPIALETTERE DBLLE LETrERE ID'BDITB DAL :\InuSTERO ESTBRI 

UFl'ICIO LEGAZIONI SEZIONB I A VARI UFfiCI (mSCELLA~A). 

7~, - 6 gennaio 
77. - 5 gennaio 

185(}....31 dicembre 1860; 
1861-19 febbraio 1861; 

REGISTRI COPIALETTERE DELLE LETrERE SPEDITE DAL MINISTERO ESTBRI . 

A VARI UFFICI (JlIISCELLANB.-'). 

78. - 3 'gennaio 1860,--19 febbraio 
79. - 19 dicembre 186~19 febbraio 

1861 ; 
1861 ; 

REOISTRI OOPIALET'l'ERE DÌl:LLA CORRISPONDENZA SPEDITA DAL MINISTERO 

EsTEBI AI DIVERSI MINISTEBI RELATIVA AFFAR.e DI ROMA: 

80. - 2 maggio 

81. - 3 marzo 
82. - l gennaio 
83. - 2 gennaio 
84. - 15 gennaio 
85. - 2 ottobre 

1853-22 febbraio 

1854-21 dicembre 
1855-26 dicembre 
1856-15 settembre 
1859-24 settembre 
186~ 14 febbraio 

185-i: 

1854 ; 
1855 ; 
1857 ; 
1860 ; 
1861 ; 

(è annesso un registro Miscel. 
lanea per 'gli affar;' in Roma 
dp.l 4 gennaio 1853 al 
21 ma~io 1860). 

R.B:GISTRl COPIALETTERE DELLA CORRISPONDENZA SPEDITA DAL MINISTERO 

ESTERI AI VARI MINISTERI, ~OUARDANTE MODENA 11: FIRENZE: 

86. - 25 gennaio 
87. - 2 ago15to 

186~26 gIUgnO 

1859-24 gennaio 
1860 ; 
1860 ; 

• REGISTRO COPIALETTERE DELLA CORRISPONDENZA DEL MINISTERO ESTERI 

SARDO COL GOVJilRNO DELT.E ROMAGNl!: A BOLOGNA E CON LA REPI7JiBLICA 

DI S. MARINO: 

88. - 21 agosto 1859- 4 febbraio 1861; 

REGISTRO COPIALETTERE POLITICA: 

89. - 3 gennaio 1849-31 marzo 1849 ; 

:REGISTRO CONTENENTE NOMI DI INDIVIDUI ESPATRIATI O COMuNQUll: SOSPJIITTI: . 
90. - [anteriore al 1860] ; 

REG~STRO DELL'II: COMMENDATIZIE: 

12 agosto 1854-11 maggio 1863. 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



116 

PROTOCOLLI DELLA COBRISPONDENZA DEL GOVERNO SARDO CON CONSOLATI 

E LEGAZIONI VARIE 

CONSOLATI 

Alessandria .' ....... dal 1 gennaio 1857 al marzo 1861 
Algeri •..... . ' ....... 25 marzo 1828 H 

AtgeTt .... ........ , ... 15 gennaio 1857 " 
Amburgo ............ 19 luglio 1828 
AmBterdam .......... 23 febbraio 1828 " 
Anver,ça ............. 9 gennaio 1836 " 
Atene ............... 1 aprile 1859 " 
A8Sunzione .......... 14 giugno 1853 li 

Avana .............. 6 luglio 1832 » 

Bastia .............. 12 gennaio 1860 » 

Barcellona •.......... 8 germa.o 1857 » 

Buenos Ayres ....... 2 gennaio 1857 n 

Bruzelles ......... l .. 27 marzo 1859 » 

Brema .............. .» 8 aprile 1852 " 
Bordeauz ........ . '" 12 giugno 1858 'I 

Bona ............... 2 giugno 1860 
Belgrado ............. 29 'giugno 1859 » 

Beyrout ' ............ 7 germaio 1857 li 

Oostantinopoli .. , ..... 8 germaio 1857 li 

Oo,onia .............. » 12 ottobre 1858 » 

01w,mbery ............ lO aprùe 1850 'I 

25 luglio 1860 li 

Oette ............... 11 giugno 1851 Il 

Oardiff ............. 15 giugnO 1850 Il 

Oaracas .............. 1 agosto 1842 li 

Oapo Buona Speranza D 1 aprile 1852 li 

Oalcutta ............ : D 22 ottobre 1838 » 

Oairo ............... 27 novembre 1827 II 

Oadice .............. 30 gennaio 1853 )) 

Dresda ............ " lO aprile 1852 Il marzo 1861 
Dublino o •••••• •• •••• 31 gennaio 1860 » 

91. - Elmina. .............. 16 febbraio 1858 2 gennaio 1861 
Elseneur ............ 2 novembre 1839 » marzo 1861 
Francoforte .......... 5 gennaio 1857 li 

Galatz .. : . ........... 1 gennaio 1857 
Glasgow ............. 17 8ett6'rOOre 1859 li 

Gothenburg ........... 12 dicembre 1860 li 

Grenobte ............. 19 .uglio 1852 . 
Guatemala ........... 26 luglio 1852 li 

Havre ....... ........ 9 luglio 1859 » 

Fltmg Kong .......... 13 apri,e 1857 " 
Lago8 ............... 9 febb aio 1856 l° 

Liegi . .. ' ............. 30 gennaio 1860 Il .» 

92. -Lima. ............... 13 marzo 1839 » 4 febbraio 1857 
Lima .... ............ Il gen1ldio 1857 marzo 1861 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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IA<m.e •.•.•..••.•.•.. dal 8 gennaio 1867 al marzo 1861 
Lipsia .•............. » 17 ap ile 1862 , 
LiBbcma ......... ~ ... ~ ~ . » 14 ag08to 1838 • 
Liverpool ...... ~ .......... » 21 giugno 1869 » 
Londra .............. » 20 marzo 1864 , 
MO<Ùra .................... 1 febbraio 1828 • ., 
Madras ................ '" » 12 gennaio 18(jO Il 

Malaga lO··· .. ·"" .. ••• .... 9 febbraio 18tJ7 » 

Malta •.•.......... . ", » 27 maggio 1861' • 
Marsiglia ............ 6 gennaio IBM » 

93. - Montevideo .......... » 30 marzo 1~1 " 4 novembre 1856 
M OfIle.video ............. » 20 febbraio 1867 » mano 1861 
Nizz.a ._ .•••......... 7 Zuglio 1860 » 

Nuova. York· .... ...... 4 maggio 1862 li 

NetO OrZeans ......... 8 giugno 1840 » 
N e.'UXla8tle .. ~ . ~ ........... » lO giugno 1859 • 
NOIYI/,e8 ..........•. 27 maggio 1851 • 
Monreall$ .•.......... 1 ge.nnaio 1853 » 

M~ourne .... ....... 3 luglio 1836 • 
Mosca ................. 7 jC'hbraio ,183.6 " 
Od688a ••............ 2 gennaio 1867 » marzo 1861 
Panamo. .•.......•... 2 giugno 1861 )) 

, 94. - Parigi ..........•.... » 27 settembre 1859 » 24 luglio 1860 
95. - Farigi ............... • 25 luglio 1860 " 14 marzo 1861 , 

Pie.trriburgo .. ......... » 30 'I1V/II'ZO 1834 » marzo 1861 
Poime. de. Galle. ... . . » 30 ag08to 1856 » ». 

Porro (fflmata ........ • 26 ge.nnaio 1846 » » 
Porto Luigi ........ 0·0. 

)I 26 sette.mbre. 1856 » 

Porto Principe ....... 8 ottobre. 1846 » 

96. - Rouen . '" ..... ~ ......... 18 luglio 1844 )J 29 aprile 1849 
RO'ue.n •....... .... -.. , 8 agosto 186) " » 
Rouen ..•............ 6 aprile 1869 )) li 

R()U(;n ............ . , , 1 gennaio 1869 » 

Rio de. J~iro ....... 2 gennaio 1867 » mano 1861 
Riga ..................... 15 luglio 18.12 
I$anla ~l:l arta .......... 7 gìl~gno 1848 » 
Santande.r aa ... 50 5 •••• " 20 settembre. 18,)1 » 
Sam' Elena .. , . , , . , , .. • 29 ag()$fO 1867 » ». 

Skangai •.••. ,.'",.' » 23 ~ove.m&re 1848 • 
Sierra Leona" . , . , : .. » 31 ottorbe. 1868 » 

Singapor8 .. ~ ••• 4 .... ~ .. il nooombre. 1860 " S"'"rn6 .......... , ,'., » lO ge.rì.naio 1867 » 
8tdtino ...••..... ", , 7 gennaio 1850 » 

.Btoccolma ............ ",. ), 12 febbraio 1848 » 
Saim Thom.aa ... ~ .. ~ » 29 agosto 1847 » 

97. - Sa.lonicco .... , . , ..... l febbra.io 1828 Il 24 marzo 1834 
Salcm.icco .•.•. , . , .. , , '4 giUfJflO 1810 » marzo 1834 
San Domingo • . , .'. , .. » 15 a'/À'ile 1866 • marzo 1861 
San FrtmcÌfoo ........ • 20 sette.mbre. 1860 Il 

S. Jos,f di 008tarica .. » 31 marzo 1860 , 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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98. - Tangeri ............. dal 30 luglio 1843 al 22 gennaio 1857 
Tangeri ............. 20 febbraio 18,57 » marzo 1861 
Teneriffa ............ » 16 f1·iugno 1828 » marzo 1861 
Tolone ' ............. l genn'lio 18·'i7 » 

Trieste . ............. 1 g.nnaio 1857 » 

Trtpoli ............. 12 luglio 1841 » 

Tunisi ... ...•........ 2 maggio 1857 
Valparai80 ..•........ 14 aprile 1838 » 

Coquimbo .......... . J.1 ago8to 1856 • 
Veracruz ............ lO luglio 1849 I 

LEGAZIONI 

Arge.ntl~na ........... dal 27 aprile 18b7 ai marzo 1861 
99. - Aust,ria ............. l gennaio 1857 » 28 dicembre 1857 

100. - Austria ............ . 6 gennaio 1858 • 18 dicembre 1858 
101. - Austria (due registri). 4 gennaio 1859 » 28 dicembre 1859 

2 gennaio 1860 » 5 ottobre 1860 
'R ottobre 1860 » 28 marzo 1861 

102. - Baviera (due registri) 2 febbraio 1850 " 14 gennaio 1861 
Belgio ............... 1 marzo 1860 » marzo 1861 

103. - Belgio .............. 5 gennaio U:57 » 27 febbraio 1860 
Brasile ......... ..... 8 febbraio 1857 » marzo 1861 

104. Due Sicilie .......... 4 settembre 1838 » 19 settembre 1860 
105. - Francia ............. l gennaio 1860 » 18 dicembre 1860 

Francia ............. 15 dicemòre 1860 » marzo 1861 
106. ~ Germania ........... 7 gennaio 1857 » 30 dicembre 1860 

Germania ........... 29 marzo 1857 » marzo 1861 
107. - Inghilterra .......... 2 gennaio 1857 » 14 settembrf' 1838 
108. Ingailterra ........... 15 settembre 1858 » 31 dicembre 1860 

Pae8i Bas8i .......... 31 gennaio 18/)8 
109. - Parma ............... 2 gennaio 1857 » 13 luglio 1860 

Portogallo ........... 16 marzo 1857 » tI1,arzo 1861 
110. Roma ....•.......... l gennaio 1857 I 30 g.ugno 1859 

Roma .... : .......... 1 luglio 1859 » marzo 1861 
111. - Russia ............... 3 gennaio 1857 » Il ottobre 1860 
112: - Spagna .............. 5 gennaio 1857 » 9 aprile 1860 

Spagna .............. 14 aprile 1860 » lI~arzo 1861 
San 111 arino o' ••••••• 5 gennaio 1857 » 

113. - S>t.Xfl ................ Il aprile 1857 " 23 marzo 1861 
Svizzera (Berna) . ..... 3 gennaio 1859 " m'lrzo 1861 

114. - Svizzera ............. 2 gennaio 1857 » 23 dicembre 1857 
1I5. - Svizzera ............. 2 gennaio 1858 » 31 dicembre 1858 
116. - Svizzera ... ' ......... 6 gennaio 1860 8 ~ennaio 1861 

Svizzera ......... ' ... l gennaio 1861 marzo i861 
Svezia .... " ......... 3 . aprile 1867 » 

Stati Uniti . ......... 15 gennaio 1857 I 

117. - Toscana ............. 2 gennaio 1857 » 8 marzo 1859 
ll8. Turcnia ............. 6 gennaio 1857 » 12 ottobre ·1859 

Turchia ............. 17 ottobre 1859 I marzo 1861 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



RUBRICHE VARIE 

J19. - Rubrica corrispondenza con Napoli e Sicilia anno 1859. 

Successioni apertasi all'estero dal genflaio 1857 al marzo 1861. 
Successione di BUdditi morti all'estero dal 1857 al marzo 1861. 

120. - Indice alfabetico 'della cOPrispondenza ecclesiastica 1828·1832. 

119 

Oorrispondenza relativa a decorazioni, dal 1 gennaio 1860 al 21 no­
vembre 1868. 

121-125 - Cinque registri del protocollo generale del 1860 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
 



Serie Quarta. 

CONTENZIOSO DIPLOMATICO~j CONSIGLIO DEL MINISTERO 

Contenzioso DlplomAtioo' 

UNA BUSTA CONTENENTE GLI ATTI RELATIVI ALLA COSTITUZIONE 372 
DEL CONSIGLIO, AI VARI MEMBRI, E A QUESTIONI VARIE 

TRATTATE DAL CONSIGLIO DAL 1857 AL 18tH. 

ConsilPJo del Minls tero 

VERBALI DEL CONSIGLIO DEL MINISTERO DAL 1857. 373 

DUE BUSTE RELATlVE A QUESTIONI VARIE DI CARATTERE A'M- 374-375 
M.INlSTRATIVO: SUCCESSIONI ALL'ESTERO, RECLA'MI, ISTANZE 

DI PRIVATI - 1846 - 1861 

(Argomenti principali: successione della. principessa di Lorena., contessa 
di Brionne, 1846-47; pensione alla famiglia Magon di Boisgarin, 1849; suc­
cessione Giuseppe Rocca. 1849; malfattori corsi in Sardegna: trafugamenti 
di bestiame, 1851-52; crediti della città di Novara per somministraziom mili­
tari ai francesi nell'anno VII, 1855-56; falsi biglietti della Banca nazionale 
sarda emessi in Francia, 1856-57; società del Telegrafo sottomarino, 1858 ; 
vertenze con la Francia e con Napoli per le barche coralline pèscanti nelle 
Bocche di Bonifazio, 1~68; reclami di Francesco Vachez per danni di guerra 
causati alla sua industria in Roma nel 1849, 1851-54; reclami di sudditi sardi 
in S. Domingo. 1849·1858: ricorso a.vv. Bonfiglio e sua vertenza. col Ber di 
Tunisi, 1849). 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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INDICE DEI NOMI DI PERSONA 
(1 numeri' /lÌ riferi«Xmoalie pagine) 

A 

Abbòna, Paolo .............. 55 
Abel, Karl Von •.........•.• 101 
Aberc.romby, -Ralph . . ... .. .. . 102 
Aica.rdi, Giovan Battista.. . . . . 55 
A1ca.là Gallano, Antonio . . . . • . 103 
A1cudia, Antonio Saavedra., OQnte 

di ...............•.••..•.. 103 
Alessandro IL............... 93 
Alfieri, Csrlo Emanuele.. . . . . • 53 

,Allegretti, Nicola. ............ 104 
Allievi, Antonio o o o • • • • • • • • • • • 4S 
A1loat, Alessandro ........... 108 
Almeida, Joaquim (d') ....... 108 
Alte, Giovan Carlo; visconte d' 102 
Anu.t;ri, Miohele, conte .•.. o • • • 101 
Amat di S. Filippo, Luigi, oard. 93 
Anu.t;t di S. Filippo, Pietro... . 75 
Axnedeo VIII .......... 84,85,87 
Axnedeo IX ................. 87 
AnoeJ, Jules .....•...•...... 106 
Andrè, barone (d') ........... 102 
Andùaga, José Courtoys (de).. 103 
..:ingouleme, vedi B oroone. 
A:rÌielll:-, Sbnone ..........•.. '. 75 
Anino, Luigi ... o o •••••• o.... 75 
Ansaldo, Giova.nni o. o •• o • • • • 108 
Antioche, Alfonso oonte (d') .. ,75 
Antonelli, Giacomo, oard. 92,108 

,Antonini, Giuseppe Maria ... o • 104 
Antonuooi, Giovan Battista •.. 103 
Aosta, vedi Savoia. 
Arese, Franoesoo, oonte .... 73, 75 
Arlaud, Francesco. o • • • • • • • • • • 105 
Arnaud, Felice .............. 75 
Arnold, Charles (d') •........ 107 
Artois, ~di Borbone. 
Artom, !sacco 33,34,37,46,48, 75 
Arvillàrd, Fanny Millet, mar-

ohesa d' ........... ', .. ,... 92 
Asinarì di S. Marzano, vedi 

S. Marzano 

Asburgo, Amalia, duohessa di 
Parma.. .......... ........ S2 

Asburgo, Elisabetta, vedi Saooia 
AsbUfgO,'Maria Anna, vedi 

Scwoia. 
Asburgò, Maria. Carolina. 89 
Asburgo, Ranieri............ 86 
Asproni, Giorgio ..•.........• 70 
Assia-Rheinsfeld, vedi Savoia 
Astarita, Giovanni •.......... 105 
Astengo, Francesoo .• 4,71,75,105 
Avetta, Maria. •...........•.. 20 
Avigdor, Settimio .......•.. " '104 
Avogadro di Collobiano, Au· 

gusto .... o •••••• o o •••• o',.. 7& 
Avogadro di Collobiano, Fili· 

bèrto ........ "." ..... ,... 70 
Azeglio, Massimo, d' 16, 20, 25, 26, 

28, 33, 62, 67, 68, 70, 71, 73, 74, 76 
Azeglio, Vittorio Emanuele, d' 47, 

63, 70, 72, 108. 
Aymé d'Aquin, Auguste.Louis· 

Viotor ...................• 102 

B 

Baber, Ambrose 103 
Be.daraooo, Francesoo ........ 106 
Baden; Maria di .. . . . . . . .. .. . 89 
Bagnoli, Enrioo ....•..•. ; . . . 75 
Balaffi, Giuseppe •...•....... '. 104 
llalbo, Cesare . . . . . . . . . . 27,,70, 75 
Balbo, Paolo ...... "........ 75 
Balbo, Prospero ............. 74 
Baldacconi, Angelo Maria..... 55 
Balestrino, vedi Del Carretto 

75,105 
75,77 

19 

Ballero, Niocolino •........ 
Ballesio, Giuseppe Gia.como . 
Baraooo, Giovanni •.......•.. 
Barante, Prosper Brugière, ba-

rone di .......... '"....... 102 
Baratta, Antonio ............ ' 75 
Baratta, fratelli ............. 107 
Barharoult, Giuseppe, conte di 68 

70,84 

ATTENZIONE:  per l'ordinazione delle buste è necessario seguire le indicazioni fornite 
nella pagina di esempio all'inizio del volume 
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Barbar, Lewis J. ............ 63 
Barbavara di Gravellona, Gio-

vanni 36,37,38,39,40,41,45,75 
Barilli, Giuseppe.. . . . . . . . . . . . 75 
Barillis, Diego Lorenzo .. . . . . . 75 
BarraI de Monteauvrard, Giulio 

Camillo de . . . . . . . . . . . . . . . . 72 
Bassi, Ugo ................ , .. 55 
Basso, Luigi ..... 75,106,107, 108 
Baton Lautier, vedi Lautier 
Bat.tagl ione , Severino .. . . . . . . . 19 
Baviera, Massimiliano, di 92 
Bazin du Chanay, Carlo 20 
Bekmann, Erminio .......... 106 
Bell, HerbertHirving.. . . . . . .. 101 
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